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Iniziamo la pubblicazione di una 
serie di articoli. che l'ex Presidente 
‘del Consiglio, on. Nitti, ha dettato 
per la United Press di New York, la 
grande agenzia americana nota per 
la sua costante difesa. degli interessi 
italiani. Gli scritti ' di un uomo che 
ha retto il timone dello Stato în 
uno dei momenti più turbinosi della 
politica nazionale e che in varie cir- 
costanze ha partecipato ‘alle supreme 
assise dei popoli per il ristabilimen- 
to della pace, venendo così a contatto 
con le personalità della politica in- 
ternazionale, rappresentano di per 
sè stessi un successo di curiosità: po- 
polare ed un contributo cospicuo al- 
la ‘chiarificazione di uno dei periodi 
storici più confusì e faticosi dell'u- 
manità. 

Il parziale o totale disaccordo: coi 
vari stadi del pensiero nittiano, non 
vulnera l'importanza della pubblica- 
zione che abbiamo voluto assicurare 
ai nostri lettori. Alcune affermazioni 
dell'on. Nitti lascieranno lunghi stra- 
scichi polemici non solo nella stampa 
italiana, ma in quella mondiale; al- 
tre getteranno inattesi sprazzi di lu- 
ce sulle varie fasi della lotta diplo- 
matica a cui lo scrittore eccezionale 
ha partecipato. 

Perchè Vex Presidente del Consi. 


rompere il silenzio con una serie di 
discorsi agli americani che finiran- 
no per essere i capitoli di un libro 
di storia contemporanea? Vi è uno 
scopo politico în questo atto? O'trat- 
tasi semplicemente di un ritorno del- 
lo scrittore ‘alle sue antiche consue- 
tudini di apprezzato giornalista? E? 
quello che vedremo nel corso delle 
pubblicazioni. 

L'editore, da cui abbiamo potuto 
ottenere la concessione degli împor- 
tanti scritti, afferma quanto segue: 
L'on. Nitti si propone di Muminare 
l'opinione pubblica panamericana sui 
problemi economici del dopoguerra 
e sulle speciali condizioni dell'Italia 
intorno alla quale sì vanno forman- 
do, per opera di organi non sempre 
equanimi e spesso interessati, leg- 
gende che è doveroso sfatare”, 


Î 
glio sì è deciso improvvisamente a i 


Vi è qualcuno che ricordi ancora l’Eu- «P 


ropa della prima metà del 1914? 

Aveva raggiunto una ricchezza quale 
mai in passato. La Germania aveva il 
primato in moltì rami della produzione 
è affermava ogni giorno il suo sforzo di 
lavoro e la sua ricchezza. L'Austria Un- 
gheria univa ii popoli differenti in uno 
sforzo di disciplina e, traverso molte dif- 
ficoltà, l’unione procedeva verso una e- 
Jlevazione di tutti. La Russia rappresen- 
tava il più vasto Impero che sia forse 
mai esistito e, pur con un regime politi- 
«co vizioso, ogni giorno realizzava gran- 
di progressi. La Francia accumulava pa- 
zientemente le sue ricchezze: non -au- 
mentava gli uomini, aumentava abilmen- 
‘te î territori e il risparmio; L'Italia ave- 
‘va compiuto una mirabile trasformazio- 
ne agraria e industriale e si accinge- 
va a nuove conquiste economiche. La 
Gran Bretagna, pur nel suo splendido 


‘ isolamento, dominava i mari e commer- 


iciava in tutte le terre. Ss 

Intorno ai popoli maggiori era una 
corona di popoli minori, che avevano 
raggiunto la più grande ricchezza e la 

| maggiore prosperità. Il fatto più impor- 
tante ‘e caratteristico è che, agli effetti 
della produzione e degli scambi, l’Euro- 
pa costituiva una, unità vivente. 

La linfa vitale non si racchiudeva in 

un paese o in un altro, ma correva in 
tutti gli Stati e sì andava stabilendo, a 
traverso le grandi organizzazioni di ca- 
pitale e di lavoro, una continua e cre- 
scente solidarietà d'interessi. 
‘ La ricchezza non è lo scopo della vita; 
un minimo di ricchezza è condizione di 
esistenza, una più.grande ricchezza può 
essere impiegata così alla elevazione co- 
me alla depressione e alla distruzione. 

Una Società progressiva tende ad ele. 
vare la qualità dello spirito e della in- 
| telligonza. Noi smmiriamo i popoli, non 

per la loro ricchezza, Ina per le opere 
che la ricchezza fa loro compiere. L'Eu- 
Topa aveva prima della guerra raggiun. 
to un grado di sviluppo mentale che, nel 
complesso, non era stato mai superato 
nei secoli precedenti, Il secolo XIX ri 
marrà nella storia umana come un se. 
colo di grandezza. Il secolo XX si an; 
nunzia come un grande regresso, 

La. guerra e la pace non sono in via 
assoluta un bene o un male: la guerra 
spesso è fatta per avere la pace. La 
‘guerra non è solo, in qualche cosa, con. 
dizione di vita; può essere Spesso con- 
dizione di progresso. Sono i sentimenti 
che determinano la guerra che vanno 
considerati e giudicati. Ora tutte le guer- 
re combattute nel secolo XIX, guerre di 


nazionalità, guerre d'indipendenza, guer- 


re per l’unità, le stesse guerre coloniali, 
avevano in generale un caraitere nobi- 
le. Erano seguite da grandi affermazioni 
dello spirito dei popoli: preparavano fer. 
menti di vita. 

Dopo ogni guerra era come un risve- 
glio di tutte le attività umane. Quale ri- 
‘sveglio ha portato la nostra più grande 
guerra? i 
‘Sarebbe ingiusto dire che la Germa- 
nia sia la sola responsabile della, gran- 
de guerra mondiale, che ha distrutto o 
gravemente minacciato V'edificio che lo 
sforzo comune aveva \creato & traverso 
secoli di paziente lavoro. Ma. sarebbe 
del pari ingiusto riconoscere che la più 

‘ grande responsabilità non spetti alla Ger- 
mania. Essa, nell'ubriacatura della gran- 
dezza, ha proclamato il diritto della for- 

‘za e l'utilità della violenza. Essa ha con: 

tribuito più di ogni altro paese a dimi- 

nuire quel rispetto della dignità e della 
autonomia degli. altri popoli, che sono 

la prima condizione per l’esistenza di 

una Società delle Nazioni. 

-E' stata una ubriacatura di grandez- 

| za, Ogni popolo ha avuto le sue ore di eb- 
‘brezza: la Germania ha avuto una ubria- 
catura grossolana. Il più gran male, ba 


x 


tto Montaigne, è che il mal di capo. 


p., Amministrazione: IM po 


venga dopo l’ubriacatura; chè se venis- 
se prima nessuno si ubriacherebbe, La 
Germania; soffre ora di un così violento. 
mal di capo, che non le permette anco- 
ta di lavorare e di vivere in pace. Ma 
questa, tremenda guerra europea ha non 


i solo fiaccato i vinti, ma curvato profon- 


damente la vita dei vincitori. Essa non 
ha prodotto una sola grande manifesta. 
zione di arte, una sola grande afferma 
zione morale, Sono oltre sei anni che le 
università di tutta Europa sembrano col. 
pite di atonia. Non un solo grande arti- 
sta. si è rivelato. 

Giò che è peggio è che, durante la 
guerra. per combattere la Germania, l’Au- 
stria Ungheria e la Turchia si invoca- 
vano alti principi di umanità. Dopo la 
guerra doveva essere la pace: noi lotta- 
vamo per la difesa del diritto, della de- 
mocrazia e della pace. Insomma da un 
lato erano i principi della violenza, dal- 
l’altro quelli della giustizia. 

Invece, dopo la vittoria, i microbi del. 
l’odio si sono sviluppati in culture spe- 
ciali, fatte di egoismo nazionale, d’impe- 
rialismo, di smania di conquista. Molto 
spesso i vincitori, dopo la caduta degli 
Imperi Centrali, hanno parlato lo stes- 
so linguaggio, che ieri rimproveravano 
ai loro nemici. Vi è qualcuno che parli 
ancora di umanità? 

Non vi è nessun uomo onesto che pos- 
sa difendere i trattati che sono stati im- 
posti ai vinti dopo:la guerra. Avrebbe 
! chiesto cose assai diverse la Germania se 
avesse vinto? 

Pure quei trattati si possono ancora 
accettare se, applicati con larghezza, in- 
terpretati con. sincerità, soprattutto se 
corretti dalla esperienza che ne abbiamo 
già fatta, Niun dubbio che i vinti devano 
pagare delle indennità: ma possono pa- 
gare le assurde indennità che pretendia- 
mo imporre? Senza dubbio alcune mo- 
dificazioni territoriali erano necessarie: 
ma quelle che abbiamo imposto sono tut- 
te necessarie? 

Così l'Europa, dopo due ‘anni dalla 
pace, si trova in una situazione terri. 
bile. 

Vi sono ora più soldati sotto le armi 

che non prima della. guerra. Vi sono 
nuove guerre in preparazione. Il senti. 
mento nazionale trasformato in naziona- 
Hate, mira alla depressione di altri po- 
oli: 
E intanto, sia pure in diversa misura, 
i lavoratori, in previsione di nuove guer- 
re. e per lo spirito di insofferenza che 
la guerra ha in tutti determinato, diven- 
tano ogni giorno più esigenti, Vogliono 
anch'essi la loro indennità dal nemico, 
vogliono anch'essi le loro conquiste. Le 
stesse forme di violenza di linguaggio 
passano da una nazione all'altra e da 
una classe all'altra. 

Tranne la Gran Bretagna, che per la 
sua magnifica situazione insulare e per 
il suo immenso naviglio e il suo traffico 
di carbone, ha potuto riprendere in gran 
parte, nessun’altro'paese d'Europa, usci- 
to dalla guerra, ha visto; dopo la guer- 
ra, la sua situazione migliorare. Ogni 
giorno i cambi aumentano e nuove bar- 
Tiere si scavano nel commercio dei po- 
poli europei: Si lavora di, meno che pri- 
ma della guerra; ma si aspirà a consu- 
mare di più. È 

Austria, Germania, Italia, Francia, non 
sono fenomeni differenti: sono fasì dif- 
ferenti di uno stesso fenomeno. 

L'Europa prima della guerra rappre- 
sentava, nelle sue grandi divisioni, una 
unità economica vivente. Ora non vi so- 
no soltanto vincitori e vinti, ma vi sono 
correnti di odio, fermenti di violenza, 
aspirazioni di conquiste, che rendono 
impossibile lo sviluppo della produzio- 
De. 
L'Europa non potrà ritrovare la pace 
se non ricordando che la guerra è fi- 
nita, 

Io credo che gli Stati Uniti d'America 
e i popoli che non hanno partecipato 
alla guerra, o ne sono usciti più illesi, 
possono mirabilmente contribuire a que- 
st'opera: è il loro dovere ed è anche 
il loro interesse, 

Se la situazione attuale dovesse dura 
re, non solo l'Europa, ma tutta la civil. 
tà ne sarebbe minacciata. 

Noi abbiamo fatto la guerra insieme 
per la democrazia e per la civiltà. Vo- 
glianio ancora ricordarci di queste pa- 
role ora che la guerra è vinta e la pace 
può essere perduta? 7, 

FRANCESCO SAVERIO NITTI 
ex Presidente del Consiglio 


{ 

7 . Ai x Le gintita 
L'occupazione dei latifondi in Sicilia 

2. mori e numerosi feriti ad Aidone 
SIRACUSA, 6 sera 

Ti fenomeno dell'occupazione delle terre da 
parte dei contadini e dei combattenti, segui- 
ta ad'imperversare in tutta la Si 
tizie che giungono da vari S 
confermano ciò. Oggi è la volta dei feudi in 
territorio di Aidone. La pubblica sicurezza 
diffidò l’organizzazione ad astenersi dall’in- 
vasione, ma ogni diffida riuscì inutile e l’oc- 
cupazione avvenne egualmente. I 
escano, ad esempio, in territorio di Aidone, 
nou solo era per intero coltivato, ma. quello 
che più è importante e che non giustifica la 
occupazione, è il fatto che era anche quotiz- 
zato. Avvennero perciò durante l'occupazione 
sori tafferugli e scene violente. Numerosi ‘so- 
no stati i feriti e si hanno a deplorare due 
morti. 

A Montedoro, i soci della cassa rurale del 
la cassa agraria ed i combattenti occuparono 
tre feudi. A Butera, ferve attualmente una 
vive agitazione. In un comizio tenutosi, ven- 
pe discussa la necessità urgente della. solu- 
zione del problema del patto agrario, nonchè 
quella dela spezzamento del latifondo. Nel 
comizio venne deliberata la costituzione di 
un comitato centrale, a cui verrebbero sot- 
toposti in discussione i desiderata dei con- 
tadini e lo pretese dei proprietari, Altri co- 
mizi si sono tenuti in diverse località dell’i- 
sola, reclamanti d'urgenza lo spezzamento 
del latifondo, 


n 


Nave italiana distruita dal fuoco 
GENOVA, 6, sera 

# giunta notizia che un incendio è scop. 
piato a bordo del piroscafo «Etna» della Na- 
vigazione generale italiana, che si trovava 
con un carico di cotone nel porto di Galve 
stone, nel Tlexes (Golfo del Messico). Il piro- 
scafo sarebbe completamente distrutto. ed 


verrebbero riprese nella seconda meta d'ottobre 
ROMA, 6 sera 


La Tribuna, in una nota di carattere uf 
ficioso scrive: 
«Abbiamo la sensazione che le trattative di 
o fra l’Italia è la Jugoslavia verranno ri 
eso sé non #ubito, per lo meno nella sè- 
conda metà di questo mesa di ottobre. A que 
sto proposito riceviamo il uente telegram- 
a Belgrado che nei 
sicura che i nego- 
alia e la Jugoslavia: s: 
la questione adriatica cominceranno prossi- 
mamente in Isvizzera». 


Una comunicazione italiana a Belgrado 


«Non crediamo — continua: la Tribuna — 
che l’incontro tra i delegati jugoslavi ed i 
rappresentanti italiani avverrà a Zurigo; 
dismo piuttosto che la ripresa dei negoziati 
avrò luogo invuna città dell'alta Italia. Da- 
ta la ridda delle notizie, lo voci e le fantasie 
che in questi giorni sono corse sull’argomen- 
to attraverso la stampa di tutto il mondo 
giudichiamo nec rio orientare l'opinione 
blica, richiamandola ai precedenti delle 
trattative e alla logica conseguente, cui non 
poteva non ispirarsi il Governo italiano. 

81 è parlato in questi giorni di un passo di-; 
plematico che il rappresentante dell’Itaha al 
Belgrado comm. Galante, avrebbe fatto pres-; 
so il Gabinetto Vesnic. Non poteva tratta 
di un passo, e neppure di un invito a trat- 
tare, come la stampa di Belgrado aveva anzi 
ranciato. Ciò presuppgneva Ta rottura delle | 
trattative. Ora le trattative dirette fra il 


Ora, questo momento che bisognava Jogi- 
camente attendere, è-venuto. Era quindi na 
turale che il nuovo Governo italiano infor. 
masse Belgrado di essere pronto a continua 
re la discussione. Non si trattava dunque, 
nè di un passo, nè di un invito, ‘soltanto 
della comunicazione che le condizioni politi 
che del nuovo Ministero, gli consentivano la 
ripresa delle conversazioni. 

D'altra parte le notizie ufficiali serbe di 
queste ultime. settimane ‘| facevana chiara- 
mente comprendere che anche Belgralo ve. 


1 feudo To.. 


deva volentieri tale ripresa, e che sì aspettava 
senz'altro di fissare di comune accordo la 
data ed il luogo dell’incontro;, Le comunica. 
zioni tra Roma e Belgrado non sono rapide: 
occorrono dai cinque ai sette giorni perchè un 
plico possa arrivare dall’una all'altra capi 
tale. Perciò stabilire con sollecitudine le mo- 
dalità del nuovo incontro non era possibile. 


Le trattative italo-jugoslare 


\parte degli alleati. Il Consiglio Supremo, 


Oggi si stanno appunto discutendo e deter, 
minando». 


I precedenti di Pallanza 


Il giornale quindi pubblica i telegrammi 
ufficiali che si riferiscono alle trattative di 
Pallanza, ricordando che a San Remo il Con- 
siglio Supremo interalleato, dopo aver :di- 
sclissa la pace con la Turchia e formulato lo 
schema del Trattato, che fu poi il ‘Trattate 
di ISèvres, stava per iniziare il dibattito cor 
ciusivo per la soluzione del problema adria 
tica, quando all'on. Nitti, Presidente della 
conferenza, pervenne da Parigi in data 25 


bic, col quale veniva ad esser chiesta la trat! 
tazione della questione adraitica e la fissn- 
zione del luogo del convegno. 

In seguito allo scambio di questi tele- 
grammi, fu convenuto che mr incontro dei 
delegati dei due paesi avrebbe avuto luogo. 
Scialoja per l’Italiate Pasic e Trumbic, dele 
sati del Regno S. H. S., sì incontravano è 
Pallanza P11 maggio 1920. Lo stesso giorno 
il Gabinetto Nitti, essendo messo in minoran- 

alla Camera, e avendo dato le sus dimis- 
sioni, l'on, Scialoia, la subito Pallanza 
per recarsi a Roma. Pasic e Trumbic, veden- 
do che la crisi si prolungava partirono due 
giorni dopo, dichiarando che la partenza non 
significava la rottura dei megoziati e che 
essi erano disposti a riprenderli in qualun- 
que momento. 

'T'ali essendo i precedenti — dice il gior- 
hale — ed avendo il nuovo Governo appro 
vato di fronte alla questione adriatica col 


istive dirette, era logico naturale che. in- 
formasso il Governo di Belgrado di essere 
pronto a riprendere i «pour parlers» rimasti 
sospesi, 


Un comunicato jusoslavo 
ZURIGO, 6, sera 

L'Agenzia jugoslava trasmette da Belgra- 
do: «Nei circoli politici-si assicura che lIta- 
lia desidera condurre le trattative perla que- 
stione adriatica ‘sul suolo italiano. Il Gover- 
no jugoslavo ha proposto ufia località della 
Svizzera. Fra qualche giorno si deciderà se 
Pasie parteciperà alle trattative. Se ciò ‘mon 
dovesse avvenire, Vesnic prenderà il suo po- 
sto, però soltanto nel caso in cui Von. Giolit- 
ti partecipi personalmente ai negoziati. Se il 
Presidento del Consiglio italiano non dovesse 
prendere parte alle sedute, il posto di Pasic 
sarà assunto da Spalaikovie. 

La stessa agenzia trasmette un latgo sunto 
di discorso pronunziato da Pasic al congresso 
del ‘Partito radicale serbo sulla questione a- 
driatica. Dopo una minuta ricostruzione del- 
le trattative, Pasic ha detto: «Dopo Fiume, 
dovremo ‘difendere Cattaro e Scutari». 

Un'ulteriore informazione da Belgrado 
dice: dl Governo jugoslavo si è dichiarato 
pronto ad accettare una città dell’Italia set- 
tentrionale, come luogo del prossimo incontro 
{dei delegati jugoslavi ed italiani, per rego- 
lare le questioni ancora in sospeso». 


Gli scioperi in Inghilterra 


LONDRA, 6, sera 


Fra una settimana sarà noto, il risultato 
del «referendum» indetto fra i mmatori per 
decidere sulla questione, se accettare l’oî- 
ferta dei proprietari circa un aumento di sa- 
lario, dietro un aumento di produzione. Nel 
caso che l’offerta venga respinta 2 semplice 
maggioranza, la minaccia di sciopero viene 

rospettarsi nuovaniente. Veramente ll _cre- 
ferendum» non è stato indetto in base al d 
lemma: accettazione o sciopero, ma lo scio- 
pero è sottinteso. Si potrà è vero, prima di 


proclamarlo, consultare nuovamente il Go- 
verno e tastare nuovamente il terreno presso 
i proprietari; ma. avendo questi già: diclia- 


rato che le loro offerte rappresentano l’ultimo 
limite di concessione, è Heio che essi po- 
tranno ritornare sui loro passi, Le previsioni 
sull'esito del «referendum» sono incerte; 
però la speranza che abbia a risultare una 
accettazione, non sono perdute. 

Oggi un nuovo sciopero è scoppiato in Ir 
landa, e cioè quello dei lavoratori dei «doks». 
sciopero a base economica, dichiarato mal 
grado il parere contrario dei capi della Fede- 
razione, La sua gravità è considerevole per 
le serie conseguenze immediate che già ne 
derivano. A Dublino una quantità enorme di 
derrate alimentari è accumulata in quel porto 
ed è destinatà a deperire. Le compagnie di 
navigazione hanno RIO esportatori” 
di sospendere qualsiasi invio. La situazione. è 
complicata dal fatto che altri 10 mila lavo- 
ratori si sono uniti agli scioperanti per soli- 


affondato. e è salvo, e.trovasi ri 
coverato in. un albergo della città, in attesa 
di poter. i 


darietà, e non si prevede quale estensione 


aprile 1920 un telegramma. del dott. Traumi: 


consenso del Parlamento la ripresa delle trat-1 


prenderà il movimento. iProbabilmente, il 
porto di Dublino verrà chiuso di autorità. 


Un elogio al conte Sforza 


fatto da un organo liberale inglese 


LONDRA, 6, sera. 

Il Manchester Guardian che ha seguito 
in questi giorni attentamente € con sere- 
nità di giudizio la crisi industriale italia- 
na, prospettando la portata e le conse- 
guenze del movimento, pubblica una det- 
tagliata e lucida esp me di fatti, in un 
notevole articolo editoriale, im cui addita 
all'esempio delle altre nazioni la linea di 
politica estera adottata dal Governo ita- 
liano. «Il ministro degli Esteri italiano — 
ve poi il Manchesier Guardian — ha 
rivolto ai suoi rappresentanti diplomatici 
all’estero una ‘cricolare esottandoli a.soste- 
nere in ogni caso e con fermo proposito la 
causa della Lega delle Nazioni. Noi ci sa- 
remmo amngurati che a tale documento 
fosse stata data la maggiore diffusione, 
perchè esso è la caratteristica di quella ge- 
niale intuizione dei bisogni e delle aspira- 
zioni del nostro tempo, che è così spesso 
mancata in altri documenti del genere da 


per esempio, non ci ha dato mai nulla, 
neppure di approssimativo, di quella ze- 
lante insistenza del conte Sforza nell’al- 
fermare come solo uno spirito di vera so- 
lidarietà internazionale possa far fruttare 
la Lega delle Nazioni e come il manteni- 
mento della: pace sia l'obbiettivo capitale 
della Lega stessa. Ma diverso appare l’at- 
rgiamento del Consiglio Supremo verso 
la Lega, e coraggiosa lu l’asserzione del 
ministro degli esteri italiano che la Lega 
delle Nazioni deve essere ingrandita e ac- 
cettata come un’unità delle ‘tendenze che 
dimostrino, in caso di pericolo internazio- 
nale, una stessa volontà dei sitigoli Stati 
Gli uomini di Stato dei pa occidentali 
non ci hanno mai fatto una simile profes- 
sione di fede, ma il vero punto capitale del- 
la dichiarazione del Ministro italiano sta 
nel fatto che l’opera del suo Governo ri- 
spotde veramente alle parole almeno fino 
all’incontro di Aix-les-Bains. 


pes 
® 


5 7 sa re 

Una interrogazione sull'Albania 
L'on. Falbo ha presentato una interro- 

gazione al ministro degli Esteri per sapere 

tettorato sull’Albania e al po 

lona, sieno mutati gli impegni 

consentita dal Trattato di Londra del 1915, 

e' più precisamente se lo Potenze dell’Intes 

liano, per il riconoscimento dei confini asse 

gnati all’Albania col Trattato Tondinesé del 


ROMA, 6, sera 
«se in seguito alla rinuncia dell’Italia al pro; 
Si Var 
nei riguardi della spartizione. dell 
abbiano aderito al nuovo punto di vista ita- 
1915». 


cme 9 


Lo rappresentanza ungherese ti Roma 


MA, 6, sera 


E’ atteso in settimana a Roma il conte 
iuseppe ‘Somsich, ambasciatore del nuovo 
to ungherese presso la Santa Sede, Egli 
sarà ricevuto dal Pontefice col consueto ce- 
rimoniale. 

Per il titolare della legazione presso. il 
Quirinale, la cui nomina non può tardare, a- 
vendo l’Italia già inviato un suo ministro 
n Budapest, si fa il nome del conte Alberta 
Nemes, attuale incaricato di affari del Go- 
verto di Horthy presso il nostro Governo. Il 
conte Nemes, il quale trovasi dal luglio in 
congedo nel suo paese, tornerà 2. Roma in 
questi giorni. 


ni 


L'inviato italiano a Budanest 
BUDAPEST, 6, sera 


Il rappresentante dell'Italia, principe di 
Castagnetta, si è recato a visitare lAssoria- 
zione della stampa, ove è stato accolto con 
entusiasmo. Al saluto che gli è stato rivolto, 
egli ha risposto dicendo che, venendo in Un- 
heria, egli ha esegnito non soltanto gli or- 
i del suo Re e del suo Governo, ma ha 
sesuito anche l'impulso del suo cuore. Egli 

o — Ha aggiunto — domandò di essere 
iato in Ungheria, amica dell’Italia, per- 
chè legata ad e dai ricordi di un’amicizia 
secolare, amicizia che risorge oggi dopo un 
periodo di crisi, per essere condotta in buon 
porto. 


La pace tra la Polonia e la Russia 


La firma dei preliminari 


ZURIGO, 6 sera 

Nel pomeriggio di ieri, alle ore 16, i de- 
legati: russi e ‘è delegati polace iuniti 
a Riga, hanno firmato i preliminari di pa- 
ce. L'annunzio dell'avvenita firma sarà. se- 
guito da quello della cessazione delle osti 
tà. Le condizioni stabilite prevedevano una 
ssazione definitiva delle ostilità su tutto 
il fronte due giorni dopo la firma dei preli- 
minari di pace. 

Il vicepresidente del Consiglio dei mini. 
stri polacco, Dawinski, che due giorni fa | 
sara partito per iù grande quartiere genera- | 
le per conferire col capo dello Stato, sr re-. 
cherà ora anch'egli a Riga. 

Lunedì sera la delegazione militare polac- 
Riga, ove la sua presenza si rendeva nece 
ca aveva lasciato Varsavia per recarsi a| 
saria per definire è particolari di applica 
zione dei preliminari di pace cheì stavano 
per essere firmati. Contemporancamente al-| 
le trattative di Riga, avranno hiogo a Pa-| 
i der, ;pour perlers!®Otra è rappresentan-| 


fi della Germania e quelli della Polonia e 
per prendere parte a queste trattative. è par 
tito da Varsavia il capo di Gabinetto del 
istro polacco per gli Affari Esteri Olo- 
È . I negoziati germano-polacchi di Par, 
vigi, sì svolgeranno principalmente sulla 
questione del corridoio polacco. 

Anche il Presidente del Consiglio polac- 
co, Witos, ha avuto ieri a Varsavia un im- 
portante colloquio col ministro ‘inglese Rum- 
bold, Pare che oggetto della lunga conver- 
sazione svoltasi tra dì loro sia stato le fu- 
e relazioni della Polonia icon la Litua 
nia, Nei circoli dirigenti londinesi si. in- 
siste perchè con la ‘soluzione del conflitto 
russo-polacco sia composta anche qualsiasi 
altra vertenza della Polonia con gli altri 
Stati suoi confinanti. 


fica. im un lungo 
discorso dimostrò la necessità di firmare al 
più presto la.pace con la Polonia, per poter | 
gettare Vesercito rosso contro Wrangel. 

Le ultime notizie da Riga recano che il 
protocollo firmato ieri dai delegati russi e 
polacchi, costituisce il preludio del trattato 
di pace che, a quanto si afferma, verrà fir 
mato venerdì prossimo alle due. L'accordo 
sarebbe stato raggiunto su tutte le condizio- 
ni capitali. L’ ulteriore definizione delle 
clausole rimanenti, sarebbero rinviate a do- 
po la firma dei trattati preliminari. Tale 
notizia è giunta tanto più inattesa, în quan 
to chè um altro telegramma. arrivato pure 
oggi a Londra, dice che il presidente della | 
delegazione russa aveva dichiarato Vimpos- 
sibilità di raggiungere l'accordo proprio sul 
le questio cui fa cenno il dispaccio an- 
inte la firma del protocollo. Comunque 
sia, appare che da ambo le parti sè desidera 
di evitare ad ogni costo una nuova campa- 
gna invernale che sarebbe quanto mai di- 
sastrosa. 


eni 


Una nota perentoria inglese all'a Russia 
LONDRA, 6 sera 


Malgrado la pubblicazione del progetto di 
accordo commerciale con la Russia, si afler- 
ma nei circoli della delegazione russa:che le 
discussioni commerciali fra la Gran Bretagna 
ed il Governo dei Soviet sono definitivamente 
sospese. Si crede di sapere che il Governo in- 
glese la rivolto al: Governo dei Soviet un 
messaggio, chiedendo in termini molto energi 
ci garanzie a proposito dei prigionieri in- 
glesi a Baku, sulla propaganda bolscevica 
in Persia e nell’India, e sulle altre questioni 
di minore importanza, fissando un termine 
di tempo. Il Governo inglese si rifiuterà. as- 
solutamente di continuare i negoziati con 
Krassin e Kameneff a Londra o altrove fin 
tanto che non avrà ricevuto delle garanzie 
nei limiti di tempo stabiliti, sulle questioni 
denunciate. È 


co 


n ° 
La Piccola Intesa e la Russia 
PARIGI, 6. sera, 

Il recente viaggio di Take Jonesco, mini- 
stro degli Ksteri romeno, a Roma, ha dato 
luogo ai commenti più diversi. Per ciò noi 
abbiamo domandato a Take Jonesco quale 
fosse l'atteggiamento dell’Italia nei riguardi 
della Piccola Intesa. Ecco la risposta che ci 
ha dato l’uomo di Stato romeno: 

«Io ho constatato che il Governo italiano, 
pienamente rassicurato non solo dalle mie 
dichiarazioni ma anche per quelle della 
Czeco-Slovacchia, che la Piccola Intesa non 
ha niente che cosa pregiudicare gli inte 
teressi italiani, vede con occhio benevolo la 
nostra politica. 

La vertenza tra, l'Italia e la Jugoslavia 
è lasciata al di fuori dell'alleanza ezeco-s!o- 
vacca-juggslava, come resta al di fuori di 
tutti i mostri accordi futuri, Quanto ai 1ap- 
porti tra l’Italia e la Romenia, non vi è 
bisogno che io faccia dichiarazioni. Ormai 
siamo convinti di ciò tanto-in Italia, quan- 
to in Romenia». 

Abbiamo voluto domandare al sig. Take 
Tonesco quale sarebbe la posizione della Pic- 


dei risultati ottenuti. 


'Pesercito della Russia mer 


cola Intesa riguardo all'eventuale restaura- 
zione della Russia. i 

«R’ certo — ha risposto il ministro — 
che la' Russia tornerà ad esistere in un tem- 
po o nell'altro. Quale essa sarà io non pos 
so avere un’opinione in proposito, perchè le 
cose russe hanno un lato misterioso, nebu 
loso, per noi intelligenti occidentali. Ma qua- 
le essa sia, Russia unitaria o confederazio- 
ne, essa sarà, una grande potenza ed un 
grande fattore di produzione, I nostri rap- 
porti con la Russia futura debbono essere 
quelli di vicinanza leale ed amichevole. La 
frontiera romena verso la Russia è fissata 
dalla storia, dal diritto etnico e dalla volon- 
tà degli abitanti, ed inoltre per il riconosci 
mento delle grandi potenze. La Polonia e- 
gualmente! fisserà, presto le sue frontiere al 
‘est. Quando questo sarà fatto, quello che 
si chiama Piccola Intesa, non potrà avere 
con la Russia ricostituita che dei rapporti 
d'amicizia che sono indispensabili per. il 
mantenimento della pace e della prosperità 
dell'Europa. 

— Quale impressione ha raccolto nei suoi 
viaggi in Europa? 

— Io debbo ancora recarmi fra qualche 
giorno.a Roma; poi è Praga ed infine a Ber 
grado, e con ciò porrò fine al mio vi: ì 
Ma sono fin da ora pienamente soddis 


Ù Fatti n 
Wraugel è Fetllura cenfinnerenno la querra 
ZURIGO, 6 sera 

Un telegramma da Mosca, annunzia ch 
generale Wrangel si incontrerà nei prossimi 
giorni col generale ucraino Petliura, per con- 
certare un piano comune di azigne nella lotta 
contro le forze bolsceviche. Il piano offensivo 
sarebbe già stato elaborato nei dettagli, bi 
afferma che il generale Wrangel in un ordi- 
ne per tutti i russi residenti all’estero, dava 
disposizioni affinchè tutti gli avversari del re- 
gime bolscevico si presentassero, a partire 
dal primo ottobre, per ess atruolati nel- 
ionale. 

Un comunicato dello stato maggiore del 
generale Wrangel, annuncia che le sue trup- 
pe hanno occupato Mariepol, facendo 10.000 
prigionieri e grande bottino. 


Nessuna cecupazione interalleata della Garinzia 
VIENNA, :6, sera 

La Politische Correspondenz è informata 
che la conferenza degli ambasciatori ha op- 
posto un diniego alla domanda austriaca di 
occupazione della zona del plebiscito carin- 
ziano da parte delle truppe interalleate. 
Circa l'occupazione della zona da parte di 
truppe neutre, nessuna decisione ancora è 
stata presa. Il ministro degli Esteri ha in- 
cenricato il ministro austriaco a Parigi di 


| rinnovare urgentemente presso la conferenza 


degli ambasciatori la domanda di inviare 
truppe interalleate e neutre. 
se 


Richiamo delle Conferenza tegli ambascitoria 


al Governo tedesco 
PARIGI, 6 matt. 

La conferenza degli ambasciatori ha 
inviato al Governo tedesco una nota sul 
l'incidente avvenuto nel canale di Kiel 
ove .i tedeschi hanno fermàto una nave 
danese che trasportava muniz'oni ed ap- 
provvigionamenti per la Polonia. La nota 
ricorda che conformemente alle clausole 
del trattato di Versailles il ‘canale di 
Kiel è completamente libero. 


Giudizio della stampa tedesca 


sulla politica riformatrice di Giolitti 
; BERLINO, 6 matt. 

Il Berliner Tagblatt nota che il grande 
progresso della politica sociale attuato 
dall’on. Giolitti si è realizzato senza spar- 
gimento di sangue e ciò costituisce un 
fatto senza esempio nella storia del mo- 
vimento del lavoro, internazionale. 

L'on. Giolitti — aggiunge il giornale — 
è rimasto fedele al programma di Dro- 
nero e ciò è provato dal fatto che egli 
persegue premurosamente il raggiungi. 
mento dell'assetto e della riconciliazione 
sociale. î 

Anche la, Deutsche Algemeine Zeitung 
rileva che l’on. Giolitti con abile metodo 
è riuscito a prevenire i più gravi ecce sì 
e che egli sta effettuando il riavvicina- 
mento non forzato delle classi della po- 
polazione, ‘che conduce alla guarigione 
economica della società. 


Sciopero riformista a Benevento 
BENEVENTO, 6, sera 

Le varie leghe operaie che fanno capo alla 
locale sezione «del Partito socialista-riformi- 


sta, hanno proclamato lo sciopero generale 
3 p: \ 


Lioyd George rileva 
In gravità dello situazione în Inonitt 


LONDRA, 6, sera. 

La gravità della situazione irlandese è 
rivelata 0 dall& dichiarazioni di Lloyd 
George e Lord Morley, ‘ed anche dalla 
nuove dichiarazioni da parte di Asquità, 
il quale in una lettera al Times, espone 
il suo piano politico per la soluziont dello 
spinoso problema. Le sue vedute non sono 
interamente d’accordo, con quelle dei colle- | 
ghi che lo hanno preceduto, e sotto un certo 
aspetto, appaiono piuttosto manchevoli. Per 
esempio, la questione dell'Ulster l'ha lascia» 
ta sulla penna. In sostanza il piano soste» 
th è quello di una Home Rule 
sulla base dei dominions britannici, e dif- 
ferisce da quello di Lloyd George, in quan- 
to concede all’Irlanda ur esercito ed una 
marina autonoma per uso locale. à 

Con questa concessione si toglie di mezzo 
un grave ostacolo al raggiungimento dell'ac- 
cordo, ma si distrugge ancora qualsiasi par- 
venza di controllo che il Governo inglese 
intendesse conserfare sull’Irlanda, a gar 
ranzia della propria sicurezza, e altresì age 
volerebbe la ‘possibilità di un accordo del 
l'Irlanda con la Germania, sia pure soltan: 
to in linea difensiva, per giustificare l’allar 
me e la riluttanza di qualsiasi Governo ine 
giese. Tale progetto appare. in certo modo 
anche incoerente perchè, dopo aver concesso 
così larga autonomia, insiste nel ritenere 
che l'Irlanda non abbia ad essere separata 
dall'Inghilterra. 

A proposito dell'Irlanda, hanno prodotto 
molta sensazione le dichiarazioni fatte ieri 
in un discorso elettorale dal governatore 
Cox, candidato democratico alla Presiden- 
za degli Stati Uniti, il quale ha dichiara 
to che l'Irlanda ha tutto il diritto di sepa- 
rassi dall'Inghilterra e di stabilire il pro- 
prio Governo nella forma che meglio le con- 
venga, allo scopo di agire con tutti i mezzi 
a sua disposizione. 


Violenze jugoslave 
alia vigilia del piebiscito in Carinzia 
VIENNA, 6, matt, 
(g. s.) Gli ambasciatori. hanno rifiutato 
di inviare truppe alleate e neutrali nella 
zona .del plebiscito, mentre i jugoslavi 
concentrano grossi riparti di truppa a 
Lubiana, a Marburgo, a Cilli, a Gigliaca. 
Socolisti: preparansi ad una incursione 
nella zona meridionale. È 
Solo con l'occupazione di truppe al 
leate si potrebbe evitare uno spargimen- 
to di sangue. 


Tumulti di metallursici a Napoli 


NAPOLI, 6, sera, 

Stamane i metallurgici, giusta glì accordi 
presi con gli industriali, sono tornati al la- 
voro. Ai bacini di carenaggio però, la dire 
zione aveva saputo che gli operai avevano 
in animo di fare entrare a viva forza anche 
i compagni che furono licenziati dopo l’'ulti- 
mo sciopero, ed ha subito avvertito di ciò 
la Questura, procedendo in pari tempo alla 
| serrata. Sono stati inviati rinforzi di guar. 
die e di carabinieri, e uno squadrone di ea 
valleggeri. P 
Gli operai alle otto si sono presentati allo 
stabilimento ed hanno cominciato a tumul- 
tuare. La forza è stata costretta ad agire e 
sono state operate delle cariche, Si sono avu- 
ti a deplorare sei contusi, dopo di che la cal 
ma è ritornata. Lo stabilimento è sempre 
guardato dalle truppe. 
Nel porto del Granatello, a Portici, vi sono 

2 bilancelle, così dette «lavoriere», che ser- 
vono al trasporto di pietre, pozzolane, ecc. 
Non essendo stata ancora composta la ver: 
tenza di indole economica con i proprietari 
delle bilancelle, ieri i marinai dichiararono 
di occuparle’/per conto loro e, scacciati i par 
droni, issatono sugli alberi la bandiera ros- 
sa. Nessun incidente si ebbe a deplorare. So- 
no ‘in corso trattative per la composizione 
della. vertenza. 


Eri 


L'arresto di un candidato socialista 


accusato di rapina 


TORINO, 6, sera. — 
Stamani î carabinieri di Moncalieri proc& 

dettero all'arresto del candidato socialista 
a consigliere provinciale comunale, Giovanni 
Tornielli, in seguito a mandato di cattura, 
dell'autorità giudiziaria per complicità in un | 
aggressione avvenuta nel giugno scorso. Gli 
aggrediti, un operaio ed una signorina, veni- 
vano derubati di due rivoltelle, di un porta 
monete e di una catena d'oro. Le maestrane 
ze dello. stabilimento di Moncalieri, per prote- 
sta hanno abbandonato il lavoro. Il Torniel- 
lì è stato messo a disposizione dell'autorità: 
giudiziaria, \ ; 


I 


6 ni 6 È 
Lon. Cermenatî derubato di 150,000 [le 
ROMA, 6, sera 

Un furto ingentissimo è avvenuto nel po- 
meriggio di quest'oggi, in casa dell’on. Ma- 
rio Cermenati, già sottosegretario di Stato 
al Ministero dell’ Assistenza militare e pensio» 
ni di guerra. Alle ore 16, con un pretesto 
qualunque, la cameriera si è allontanata dal- 
Ta casa padronale e non si è fatta più vedere, 
Insospettiti per l’atto insolito, i signori Cer 
menati hanno voluto fare una verifica nella 
camera da letto, Si può immaginare quale 
sia ‘stata la loro sorpresa nel constatare che 
un cofanetto, dove erano contenuti i gioiel- 
li «era scomparso. Il valore complessivo dei 
gioielli ammonta a circa 150 mila lire. La po- 
lizia ha iniziato.le indagini per rintracciare la 
autrice del furto. 5 


Le assenze ingiustificate degli insegnanti medi 


ROMA, 6, sera 
L'on. Croce, ministro della Pubblica Istru- 
zione, ha ‘emanato severi provvedimenti 
contro gli insegnanti delle scuole med 
abbandonano per lungo tempo, 
cati motivi, l'insegnamento, 
spone che da oggi in poi, tranne d 
forza maggiore e di eccezionale gra 
msegnauti che per qualsiasi motivo si 
tano dalle scuole, senza avvertirne il 
tore, siano ammoniti, ed in caso di ra 
sottoposti a ‘provvedimenti disciplina: 
I provveditori agli studi debbono 
perchè l’abuso non si verifichi oltre e 
nistro. allarga per questo anno scola 
poteri dei regì provveditori, degli ispe 
dei direttori delle scuole medie, «perc! 
— nota l’on. Croce in una lunga circo 
meglio che la lontana amministrazio 
trale, possono accertare la realtà dei 
e conoscono i doveri che incombono a 
segnanti loro dipendenti» 


La consegna della medaglia È 


allo stendardo degli aviatori del Gar 
FIUME, 6 

Preannunciata da un manifesto del 
co, si è svolta nel pomeriggio a Piazzi 
te la cerimonia della consegna della mi 
d’oro allo stendardo degli aviatdri di 
naro. 

La piazza era affollata e vi erano raduna 
in quadrato tutte le rappresentanze dell 
sercito legionario e della Marinà. PE 

Nel quadrato gli aviatori sono schierati di- 
nanzi al Comandante che ha già passato in 
rivista le rappresentanze, £ 

Quattro alfieri reggono i gagliardetti della 
«Serenissima», quello delle Donne di Veh 
zia, e quelli dî Spalato e della Dalmazia. | 

Dopo un discorso che esalta l’eroismo degli > 
ass: di Fiume il Comandante appunta la me- | | 
daglia d’oro sullo stendardo veneto. L’alfie- | 
re tenente Laghini, ricevendo lo stendardo, 
pronuncia a nome dei colleghi alcune parole | 
di ringraziamento e di fede. ; 


per protestare contro l'atteggiamento assun- 
to dall'autorità politica in questo periodo e- 
lettorale contro il Partito della democrazia. 
Stamani gli operai: non si sono recati al lavo- 
ro, ed avendo scioperato anche gli elettricisti, 
questa sera saremo al buio. Sembra che al 
movimento di protesta aderiranno anche i 
fetrovieri con uno sciopero di 24 ore. Questa 
mane alle ore 11, gli operai si sono riuniti in 
comizio dado 


IL PICCOLO di 


Trieste, pag, Il, 7 otiobre 1920, 


î 


Madonna del Rosario. Domani S. Brigida. LÌ Leva fl solé alle-ore 6.12. Tramonta alle ore 17.35. 


| 


IVElaZIoK 


sulle miserie e le difficoltà del 


La seduta antimeridiana 


no ‘al Gruppo 
to alle Sedi 

Russia bol 
e ufficiosa 
della im- 


Teri continuò l'es 
per geurito socialista, radu 

unite, delle condizioni dell: 
scevica. Ecco il resoconto di fo 
del dibattito, redatto dai segretar 
portante assemblea: 

Alla presidenza sale BRUNI 
data lettura del seguente telegramma: «Sa- 
lutiamo festanti l’arrivo dei nostri cari com- 


ELLI, Viene 


limi 


S359 


olscev 


Le commissioni interne 
Qui Voratore espone le paghe e il tratta 
mento fatto i 


Te garan 
T icenici degli 


‘gioranza, 


sorvegliati dall 
li non hanno più potere deliber: 


apparsi 
consenti 


masta insoddisfatta; essi sono 
praticamente inapplicabili, © 
re al paese una vita economica appena sop- 
portabile sono state necessarie continue 
transazioni con essi, 


i 


i lavorato Ci t 


ACE 1 ì 3 
enti, in ande Hi vero è il falso 


non munisti; restano 
commissioni interne, le qua- 


gna certo impedire al popolo rus- 
so di compiere questo esperimento, se tale è 
tivo, ma si]la sua volontà, ma bisogna aiutarlo, in no- 


della e dell'umanità, ad 


Ai convegno parlamentare socialista 


iSsmo russo 


suoi effetti grandiosi si riperenotono anche 
lento, dove si supera il periodo del!a 

voluzione borghese per entrare in quella 

sociale. Il popolo russo ha da compiere un 

nde missione star: così 

la civiltà. occidentale 
s 


e 


espressione 


{ 


a $ È si RARA: 
compito salla sezione. D'ARAGONA è del 
parere che si mantenga la primitiva commis- 


COMUNICATI*) 


sione per trarre dalle varie opinioni clementi 
per la commissione della Confederazione che 
deve discutere ‘in proposito con la rappresen. 
tanza industriale. GENNARI dimostra. la 
impossibilità del funziotamento della primi- 
tiva. commissione per il ritiro dei membri 
della: direzione conseguentemente all’ordine 
del giorno per il caso Turati. NICOLAI è 
d'accordo col segretario del partito. TERRA- 
CINI si richiama alla relazione Donati, e 1 
tiene che il gruppo intero debba investirsi 
della questione. Iigli attacca la Confederi- 
zione generale del bavoro per il modo col 
quale è stata, condotta l'ultima agitazione dei 
metallurgici, ed è vivamente rimbeccato dal- 
l'on BUOZZI. Tra i due parlamentari si 
accende così ‘un vivace dibattuto, quindi 
CASALINI insiste per la sospensiva. AR- 
GENTIERI ritiene che si debba rimandare 
Pampia discussione a dopo il referto della 
commissione parlamentare, © presenta un 
ordine del giorno in proposito così concepito : 
«It gruppo, ‘udita la relazione Donati sul 
controllo operaio ne accoglie la. conclusione Co 
demanda al direttorio la nomina in accordo 


di studio 


siglio 


Ermanno Rimini 


Elisa Zacutti 


partecipano ‘if foro matrimonio 


ste, 7 ottobre 4920 


. RINGRAZIAMENTO 
Sento i dovere di ringraziare i Sigg. 


Professori dell'Istituto “Minerva, 


che in breve tempo mi prepararono ‘per gli 
esami di Ragioniere, superati felicemente. 


Rae. Carlo Pasgiarini. 


RADIOOZ CIA LL EIIEIAN SNZITTOIZAAIAI 


In relazione all'impegno assunto dal Con- 


mministrazione nel Congresso de- 


yuli azionisti del 23 novembre 1910, essendo 
ormai definita la liquidazione della’ Banca 
Papolare, il Comitato liquidatore della stes- 
sa ha deliberato di ripartire, a tacitazione 


a presentare i loro rapporti ai sin-| mo civiltà 

a ida una situazione così miserevole, 
Nelle assemblee dei sindacati, dopo la-ré| de 

lazione, chi vuol parlare deve domandare .a-| nella « 


Colà il. Cor 

una specie di 
trattative coi padroni, Esnurite le ‘trattative 
io si ieva. Dopo l'affermazione 


con la direzione della commissione 
parlamentare». 1 
Dopo di ciò il convegno, 


| 
3 


pagni deputati, angurando sempre mag 
coraggio per la difesa del proletariato in- 


ternazionale. Sezione di Montona». ; alla fine del quale 
glio jr mi membri, è 


Sono pervenute pure due lettere, dal car- 
cere di via del Coroneo e dal carcere di Ca- 
peisina da parte dei detenuti politici. La 
lettura è salutata da applausi. Si delibera 
che gli on. Cosattini, Bombaeci, Bocconi, si 
rechino al carcere di via del Coroneo, per a- 
derire al desiderio di quei carcerati, 
VELLA. propone un saluto di solidarietà 
ai tramvieri, vittime dell'aggressione fasci 
sta. Il saluto è approvato al grido di «Viva 
ì tramvieri di Trieste». 


La discussione 
sulla Russia holscevica 


ussione intorno al pro- 


> Si riprende la disc 
blema russo. | 

D'ARAGONA narra come avvengono le e-| 
lezioni per.i soviety. Négli stabilimenti, in 
genere, le liste dei candidati vengono ac 
cettate senza discussioni. Qualche volta si 
yota, anche a scheda segreta. Ma non sem- 
pro le elezioni sono convalidate! Nelle cam- 
pagne i contadini non votano, perchè non si 
interessano di elezioni, e lasciano fare ‘ai 
comunisti. 

Detto ciò, in risposta a quanto ieri affer- 
mava Bombacci, passa a parlare del com-| 
mercio. I negozi sono quasi tutti chiusi, sal 
yo qualcuno per i generi di lusso, 


‘Assoluta miseria 


La sezione economica della missione socia- 
fista non ha potuto fare a meno di consta- 
tare che la vita economica delle città è ca- 
ratterizzata dalla più assoluta miseria mates-| 
riale e morale. 

Esiste un complicato sistema di raziona- | 
mento e calmieramento dei viveri principa-| 
UH, da parte del Governo; anzi il pane, il 
sale, lo zucchero vengono distribuiti diret- 
tamente da questo. Ma'ciò che la popòlazio- 
né riesce‘ad ottenere dal Governo è molto al 
di sotto dei suoi bisogni. Tutti gli altri vi 
veri è le altre merci sono accaparrati un 
po’ dalle cooperative e nella massima parte 
dal commercio libero, cioò dalla speculazione, 
teoricamente abolita, ma in realtà rigogliosa. 

‘Non potrebbe, del resto, essere altrimen- 
ti. Perchè il commercio libero scomparire 
sarebbe necessario cho lo Stato si sostiti 
completamente nelle sue funzioni, provve 
dendo a rifornire i cittadini di tutto ciò che 
occorre per vivere; ma essendo lo Stato ben 
lontano dalla possibilità di raggiungere que- 
sto risultato, d.costretto a tollerare l’opera 
degli speculatori, I prezzi praticati da co- 
storo sono spaventosamente superiori ai co- 
sì detti prezzi «duri», cioè di calmiere; ma è 
soltanto con questo mezzo che una certa par- 
te almeno della popolazione della città, a fu- 
ria di incred'b ifici, riesce a tenere il 
proprio bilancio alimentare a una distanza 
un po' minore dal livello normale. 

L'oratore passa quindi ad minare alcu- 
ne cifre per stabilire un rapporto fra i 
prezzi di calmiere e i prezzi del libero mer- 
cato. 

Una libbra di riso costa, secondo il calmie- 

- re, rubli 28; a Pietrogrado, sul mercato li- 
bero, costa rubli 1700. Il prezzo «d 
ùuna bottiglia di latte è pure di rubli 
mercato libero ne costa. almeno 300. 
lardo passa da 52 500 rabli; lo zucchero 


i 


isi 


sac: 


52 0.3.5 
da 15 a 4200; e se ;l pollame in genere co- 
sta, secondo il calmiere, 177 rubli ja libbra, 
n Mosca un pollo costa 4000 rubli e a Pi 
trogrado ne costa 7000. 

Si deve naturalmente tener conto del va- 
Tore infimo dei rubli, dato che con una no- 
stra lira se ne comprano almeno 250. Ma se 
ciò può costituire un vantaggio per l'italia 
no, 0 in genere per lo straniero che si reca 
in Russia, non significa nulla per il russo, il 

* quale vede espressi in rubli ancho i suoi 
dagni. Se perciò'l’italiano che a Piet: 
do vuole far risolare un paio di scarpe, deve 
spendere una quantità di rubli corrisponden- 
te a una cinquantina di lire (somma non 
‘eccessiva), per l'operaio russo la risolatura 
viene invece a costare 12.000 rubli, cioò una 
volta e mezzo il suo salario di un mese, dato 
cho esso raggiunga la cifra non comune di 
rubli 8000, } 

L'operaio lavora poco 


Narra quindi quanto ha osservato negli 
stabilimenti industriali. In Russia tono 
impianti meccanici ottimi, specialmente que 
li costruiti da americani e da tedeschi. I 
stono fabbriche di somma, di calzature, e: 
tieri navali di primo ordine. Ma sono pre 
‘sochò inutilizzati, perchè mancano i mezzi 
di trasporto per fornire Je materie primé a- 
gli stabilimenti stessi, Le materie prime s 
rebbero abbondantissime, ma non si posso 
no manifatturare. 

L'operaio russo lavora poco: lavorava po- 
co anche prima della rivoluzione, come «di 
cova ieri Serrati. I tecnici non sono ubbi- 
diti e neppure il direttore. Tutti i tecnici 
bono concordi nel dire che la produzione in- 
dividuale è minore del 30 per cento di quel 
Ja di prima, per la denutrizione. 

E’ vero che il Governo bolscevico ha avu- 
to soprattutto da fare la guerra, la quale ha 
‘assorbito le suo maggiori energie: ma a giu- 
dicare da quel poco clie esso ha.tentato per 
Ja ricostruzione economica, c'è da dubitare 
he la Russia, abbandonata, come è ora, a 
bè stessa, riesca mai a tornare, se non in 
Lia indeterminata; in condizioni sop- 
portabili, di vita civile. : 

Ciò si spiega con la grande deficienza di 
preparazione € di capacità tecniche chè era- 
nò necessarie per realizzare, o almeno avvia-| 


re alla realizzazione, un esperimento comu-|* 


nista così radicale. Quando Ja rivoluzione si | 
affermò, coll’andata dei bolscevichi al pote-| 
te; mancavano quegli organismi di caratte 
re collettivo, sui quali potesse impiantarsi il 
nuovo regime. Fu distrutta tutta l’organiz 
zazione industriale e commerciale creata per 
soddisfare ai bisogni della vita privata e col 
Ivttiva, e si dovette ‘sostituirla. attraverso] 
una serie di improvvisazioni. Così per la 
produzione o la distribuzione dei generi ali-| 
fnentari, resn impossibile la vita dell’indu- 
ia e del commercio grande e piccolo pri- 


svariate funzioni nel campo dell’alimentazio- 
ne. Questi organismi, che dovrebbero prov- 
volere a tutte le necessità della vita, han 
xo prodotto un’enorme vegetazione barocra- 
‘ca. La burocrazia ha invaso ogni così, A 
ietrogrado, la cui popolazione ormai am- 
ata a soli 600.000 abitanti, per la sola 
uzione del pane, dello zucchero e del 
‘pet far funzionare due mulini, dieci pa- 


Ico 
— monta 


tipo; 


ni 


la E 
to'l 


a bl 


tore 


scon 


firm 


le 


ratr 
to_b 


L’ 
erro; 


mi, i 


miti 


diga 


itali 


que 


op 


mo. 


sied 


così 


vogl 
delli 


nei 
tras 


SECO 


qualche centinaio di cucine econo- 
sono impiegate circa 40.000’ perso 
È ; E 


udo n 
e secoli la borghesia ha instillato le sue idee 


pedis 
ne. stabilimenti. 


parola per iscritto, specificando .il 
per cui vuol parlare 
alleggerisce le discussio 
che il sistema atte 
L'oratore ricorda po 
ati e dei ferrov 
posti di comunisti, sono stati‘ s 
tuiti con lavoratori comur 
episodi per dim 
ancora vivo ne 
religioso. Egli ritiene e 
dei tecnici delle industrie al regime e Je con- 
dizioni di duro lavoro per il ripristino delle. 
officine, faranno sì che in grande parte, ap- 
pena lo potranno, i £ 


ia, co 
nascit; 


Ru 
QI 


rileva che la produzione è sempre in dimi- 
nuzione: nel campo industriale e ritiene che 


la Ru 
po, se non dopo un lungo periodo di 


a no: 


oeco tol 


Tn attesa dell’inte 
sindacalismo, la Ru 
rimento comumistico 
teoriche non corri 
risultati pratici 

Lay pret 
munismo, senza preparazione e 


o D'ARAGOI 


i atraverso la 


dtivo L'ultima: parte del discor: 
Questo semplifica e| tratta del legame dei indu 
ni. L’oratore spera | Terza Internazionale. Si èy 
isca anche in ‘Italia... tuzione di una internazionale dei sindaca 
sia che i comitati deil.ti, la quale £ 
che non erano com-| mente e iî armonia colla Perza Internazio- 
iolti e sosti-| nale comunista. Si è decisa la formazione di 
lun comitato per giungere a tale scopo. Le 
conclusioni cui iunse stabilivano che do- 
{ vevano esistere rapporti permanenti tra sin- 
dacati e partiti comunisti. £ 
sportata nél campo internazionale la situa: 
zione giù esistente in Italia. Si è pure deli 
berato che questa decisione doveva essè 
sanzionata dagli organizzati dei vari pae 
L'on, D'ARAGONA accenna quindi alla 
lettera di Lenin, pubblicata dai giornali so- 
cialisti, in cui si biasima la Confederazior 
LL e Generale del Lavoro italiana, perchè rima: 
m possa risorgere in tale eem-|sta aderente alla Internazionale Sindacale di 
anni edi Y. rdam. E dice che i russi hanno firmato 


TS 


Ile m 


per l’avveri 


Ì 


0 Si 


nici stessi lascieranno 
implicando quindi maggiormen- 


BE 


a dell'industria russa. Intanto 


quale si doveva restare nella In 
e di Amsterdam fino al giorno in 
o tenuto un. congresso tra 1 d 
denti di quella Internazionale. Ritiene che 
questa improvvisa sco one derivi 
fatto che Lenin destituì i rapprosentanti 
russi che avevano firmato la convenzione, 


rale realizzazione del 
a attraversa un espe 
alle cui affermazioni 
spondono alcun modo i 


secondo 
t € 


ipii del co- 
aduazione, 


di realizzare i pri 


guiscono le deliberazioni del cong 
è vero che gli 
condizioni. des 


afferma 


che in ottima efficienza e conferma quanto 
ha affermato ieri, che ‘nel compl 
duzione è aumentata, + 
desunte dal Riscoff. Neppure'è vero che la 


fei 


one, 


nell’ultima parte del suo discorso, sia avve- 
nuia a «posteriori»; essa era avvenuta 
prima collo s 


ata. 


D'ARAGGNA riprende la parola per fatto 
personale, Egli ha 
i Pietrogrado e del 

base a queste vis 
è affermazioni 
dell'industria in Russia. Nella zona pietro: 
gradrese un solo stabilimento era in piena 
efficienza. 

Circa lla sconfessione, ricorda che il ver- 
bo di Lenin fu radiotelegrafato in tutto il 
mondo, e; naturalmente, dal Governo. 


l forti dubbi dell'on. Dugoni 
DUGONI lamenta cl 


tata al convegno una relazione scritta. 
crede che il gruppo, in queste condizioni, 


Te 


messo è stato q 


ice }V'impr 
ene. 
ante 


nuendo per caus 
fora? 


È 


nche d 
ama sp 
TARGA @ii 
compi 


dono di molte minier 


quali 


ì 
erra/ Colà c'è un 

asporti per il deperi 
la mancanza di carbone. 


av 


parazione delle macchine. 

Ora se esì 
conviene guardare 
tà, allo scopo di erser 


stro, ad 


con un attento studio e una accurata nrepa- 
razione possono 
La preoccupazi 
consiste nel conflitto tra campagna e cit 
Il contadino produce quel tanto che è ne- 
rio por s i 
più 
i accumula. 
Ma il Governo dovrà venire alla abolizione 
della-moneta. Ed allora i contadini che 
dranno annullato il denaro, come si orien-| 
teranno? Non è possibile 
do anche qui delle condizioni del contadinbò 


perch 


ano. 


Un secondo pericolo l'on. Dugoni vede nel 
le condizioni dell’operaio industriale, 
sto sono venuti fuori 


ito messo 


dell'economia nazionale, 
gli ufficiali dovranno riprendere Ja «blouso» 
eraia. Dal loro posto di comando torner: 
no nelle fabbriche in po 
2 Ecco un altro pericolo da esaminare. 
Un terzo punto è quello che pure dòb 


studiare. 


se lavoratrice migliore anche nei paesi 
coli. Ma il regime alimentare ru è i 
ficionte per la vita; 
ratrice non potrebbe adattar 
biamo Jem materie prime che la Russi 


(Ch 


Io sono 
di decisione per la difesa del regime in Rus 
sia,ima sono preoccupato per la applicazio 
ne integrale in Italia, come alcuni mostra. 
no di volere, di quel regime, 


Serrati alla tribuna 
«Nè maestri, nè scolari» 


È torna alla tribuna SERRATI, il quale 
riafferma la. nece: 
blema da un punto di vista generale. L'a 
nilisi dei particolari raccolti da noi, egli di- 
ce, in un paese in cui non conosciamo lingua, 
mentalità e ip cui si 
così poco tempo, ci portd fuori del vero punto 
della questione. Non s 
luzione rivoluzionaria coi criteri normali 


umi 


iamo € 
a Russia 
1 mo 


cervelli, 


‘ondere Je idee comuniste in quella par-| 
ie delle masse che non sentono comes noi. 
Perchè ln rivoluzione non può ammettere la 
libertà della controrivoluzione? Per secoli è 


li dar bo: 


ni proletari; questi che mirano alla fasio- 
ne di tutti in una sola classe, non possono 
consentire che la classe borghese sia libera 
di agire contro lm rivoluzione, 

Sertati cita dati, cifre, episodi, per di. 
raostrare quanto grave sia l’ostacolo che im- 
‘co tulle materie prime di giungere agli 


ta 


mobilitata per il bacino del Donetz, e 
| Stretta a tornare al fronte per la necessi 
di guerra. Saremmo piccini Volessiliio spe- 
cuiare nei mille piccoli episodi per svalutare 


esso. Non 
stabilimenti russi siano nelle 
itte dal D'Aragona. L'or; 
aver veduto molte fabbr 


rano i compagni russi (appiuusi). 
Le «necessità» 


t'oratore; L poi a trattare il problema 
Gella terra, @ nota che l'adattamento! dei co- 
munisti russi alle condizioni agricole è tale, 
cha il loro programma attuale mantiene in 
biedi un sistema molto ;simile a quello della 
‘piccola proprietà. Dobbiamo forse rimprove- 
arli per questo? Ma no; essi si muovono in 
iii terreno necessità. Essi accettano .il 
presen 


di 


o la pro- 
condo le statistiche 


di cui D'Aragona ha parlato 


Ri È 
abilire che non doveva essere di 


210 si sforzano di incamminarlo verso 
l'avvenire. Un grande fenomeno avviene ora: 
quello, della emigrazione interna. Nel. regi 
sta il contadino era legato alla ter- 
i va a cercarsi il posto, la terra, lad- 
dove ciò conviene a lui come individuo 6 co- 
me rappresentante: della ‘(sua classe. C'è dum- 
que una situazione di assestamento che nom 
permette neppure quella esattezza di stati 
stiche per cui nascono le divergenze di opi- 
nioni in chi esamina il problema russo. 
Riguardo al conflitto fra campagna e cit- 
tà, Serrati osserva che i contadini, lontani 
dalla città, non sono soggetti alle requisizio- 
ni e-stanno benissimo. Sono soviettisti, non 
comunisti, Ma saranno tutti entusiasti del 
nuovo. J'egin allorchè giungeranno loro i 
generi di abbigliamento o i mezzi di lavoro 
che loro mancano! In Ru lat non è 
stata divisa. in proprietà ni contadini, E? Pu- 
so della. te che hanno i contadini... 
Serrat orna brevemente sul lavoro del- 
le fabbriche, le quali funzionano, dove ci _so- 
no me È' naturale! Quindi continua: La 
caduta, del rublo! Ma bolscevichi hanno 
oro.e platino e materie prime per gli scambi 
con Pestero, Che importa loro la svaluta- 
zione del rublo? Essi anzi ne sono lieti. per- 


sitato gli stabilimenti 

regione adiacente. E° 
e che egli ha avanzato 
intorno alla situazione 


non si sia pr 


ello di dare alla classe lavo- 
ione che in Russia vada tut- 


tutta la buona volontà dei co- 

s la, produttività va colà din 

della guerra, del blocco, 

l regime. 

gionato della situazione deve 

mento per evitare gli 
a 


mmae 

ti in Ru Colà c'è l’abban- 
1 parte dei minato 
no preferibilmente ‘a lavorare 
a difficoltà enorme di 
ento del materiale e 
Solo ora ai inco- 
glioramento nella ri- 


& della borghiesi 
Storia di una destituzione 
Dopo ciò l'oratore porta il suo contributo 
alla delucidazione della faccenda della con- 
venzione su cui D’Aragona e Bombacci han- 
polemizz: 
u mandato un radiotelegramma con cui si 
trasmise integralmente la convenzione; ma 
Losowoski, il firmatario, è stato destituito 
dal proprio ufficio in quel frattempo. Si no- 
minò Pamski che non conosce alcuna lingua 
e non è mai uscito dalla Russia. E arriva a 
Mosea Borghi, il quale afferma che la riva- 
luzione in Italia è una cosa ‘facilissima e ri 
ceve l’incarico per farla subito! E così il comi 
toto mette in disparte la convenzione, € 
ona è tagliato via. Sì è creduto di 
pro- 
po di estendere la rivolu- 
:atiamo i metodi dei no- 
sserviamo, ma dob- 
russi, che concordi nei 
rci dei mezzi che qui ri- 
Vogliamo avere una 
ità onde muoverci a secon 
è ambientali, È 
Quanto è accaduto per la convenzione. sin 
dacale nei nostri rappo: è avvenuto nei 
confronti del partito socialista francese, coi 
rappresentanti del quale erano stati fissati 
nove punti per l'accettazione, @ poi, partiti 
i francesi, sono stati elevati a diciotto, a 
ventuno, è idue. Ora 'se noi dobbiamo 
alutare i nostri compagni russi A compiere 
{In lora rivoluzione, la quale si dibatte in tor- 
menti gravissimi, e se dobbiamo attravers 


‘ere un 


ono condizioni così 
ibito in faccia ‘all 
pronti ad evitari 
evitare di ripetere disagi 


| 


essere evitati. 


me maggiore dell’orato 


sè © non, si sforza & produrre 


è in gran parte riceve rubli 0 


non tener con- 


Da 
ufficiali dell'e- 
dei vari mi 
Finita dla guerra 


gli 
maggiore elast 


da delle po 


e i commi 


5i ba 
zioni di ubbidien- 


ja- 


i dice: qui abbiamo una cla 


è INS Ì 
classe lavo- 
nè noi ab- 
a pos 


la nostra 


liana, noi non dobbiamo: nascondere 

verità alle masse, Dobbiamo dire loro 

quanto essa ci debba costare di volontà, di 

sofferenza © di snerificio. Ma ciò non a sco- 
po di conservazione, ma perchè, conosce 
done le enormi, terribili difficoltà, i proletà 

italiani si avvicinino alla rivoluzione con 

{tutta ‘la consapevolezza di cui devono essere 


conclude, l'on. Dugoni — pieno 


| 


Utt'nuoro mondo, E 
La seduta pomeridiana 
Il discorso dell'on. Ginsenne Bianchi 


Prosiade B 
pagno. BONATO 


ità di esaminare il pro 


amo t' 


AOLO Sini DIE e sono giustificati anche 
à, Romita, Pagella, In seguito a richie 
arie, si delibera che Smorti si rechi a 

smano, Bombacci è Malatesta. sì trait 

a Trieste, Zanzi e Galeno si 


e nè i maestri, nè gli scolari 

Il criterio. della libertà è 
mento rivoluzionario. Per secoli 
oggi dicono i russi, dobbiamo ia 2 
primo oratore è GIUSEPPE BIANCHI 
Confederazione Generale del Lavoro. 
a avvertendo che venerdì pros: 


o si radumeranno i componenti della spe- 


I 
tn 


de 


rebssia non ha dato libertà 


la quale in certi punti, come ad. esempio 
nelia parte riguardante le condizioni econo. 
miche dovrà essere analitica, Egli però si 
limiterà a dare un gindizio sintetico. | 
Partito per la. Russia senza, illusioni, è 
fitornato colle proprie convinzioni rinfran- 
cate, rafforzate, I fatti di dettaglio, gli cpi- 
sodi sorio trascurabili, Noi siamo di fronte 
ad un fatto rivoluzionario meraviglioso. È i 


Ricorda. armata del Javoro. 
; A 


attato della co-| 


leesse: l'opera sua sini 


si è, cioè tras| 


° ngi diremo il vero. 


coì rappresentanti italiani una convenzione, | 


dali 


atto meraviglioso della fede co cui ope-| 


chè abbassano la. potenza degli speculatori 


ato. E° verissimo, egli dice, chel 


quella russa preparare la rivoluzione piole-! 


forniti gli uomini che si preparano a reggere | 


CCI, E” arrivato anche il com-| 


si rechino | 
a. Si riprende quindi la relazione sulla; 


dizione in Russia, per estendere la relazione, | 


Con sciog) 
igor del partito bolse 
che’ il Consiglio era di ostacolo alle 
sindacale e valo ò i sindacati 
ro i consigli di fabbrica. La loro 
struttura interna. è eminentemente a tip 
accentratore. Le federazioni sono per ind 
La Confederazione è veramente di 
igente del movimento sindacale, e le attribu- 
zioni dello Stato dovranno passare ai sindu- 
cati, 

i Won, Bianchi si occupa anche del salario 
operaio insufficiente per j prezzi del com 
i mercio privato, mentre i generi dei calmieri 

inon sono mai quelli «duri» stabiliti. Ma il pro 
iletariato russo si è adattato a sofferenze ili 
‘cui non sarebbero capaci gli operai oceiden- 
tali. 
li Nella nostra. relazione —- dice oratore — 
inoi diremo tutto. Il prole to giudicherà, 
Se si è fatto delle illu: 
à, Ma non sì svaluterà la 
fer voluzione, russa, In quais 
| nelle sue negative e distruttive, si era 
{ svolta. prima ancora che i ho! ichi andas- 
sero al potere. Le atrocità. le aberrazioni, il 
a proprio era verificato du- 
o Rodzianko-Kerenski, quando 
andonato il fronte, tornarono 
ro in grande numero i pa 
i droni impa osi delle terre. 

L'on. Bianchi dichiara che, nella relazione 
Verrà pubblicato il rapporto di Mucharin, i 
cui tutta la situazione industriale è esposta 
{con eruda sincerità e realtà. La fase 
| costruttiva attraverserà un lungo periodo di 
travaglio. La ‘rivoluzione è stata in Ru 
una inesorabilità ;. noi Ja dovremo affronti 
{Ma dobbiamo guardarci dal mimetismo, 


to, questo con 


| sioni, se le toglier 


Tina 
la 


a cr ed ue 


| hon portare un contributo a coloro che atten- 
ci Ì 


Ila rivoluzione. 
mehi è vivamente ‘applaudito; 


Un breve dibattito 


BOMBACCI, in seguito a domanda 
{Trozzi, spiega che i compagni) di Russ 
hanno in più eccasioni apprezzita l’opera 
svolta «dal partito socialista e dal gruppo 
jparlamentare in favore della. rivoluzione 
tussa. Ricorda come Lenin personalmen 
Qbbia rivolto parole di compiacimento al 
compagno Graziadei per il discorso tenuto 
alla Camera déi deputati e così nelle riunioni 
e nei comizi dove parteciparono gli italiani, 
fu sempre rilevata con entusiasmo e compin- 
mento l’opera svolta dal gruppo e dal par- 
tito in solidarietà con la rivoluzione russa. 

BACCI, in seguito a domanda di Nicolai, 

ga che egli partecipò alla rimnione della 
irezione del partito in cui si deliberò Pinvio 
di deputati in Russia. Allora non si sapeva 
che si sarebbe tenuto il Congresso della Terza 
Internazionale. Essendo questo stato convo- 
cato, la direzione del partito. selegrafd a 
Bombacci, Graziadei e Serrati perchè. rap- 
presentassero il partito al ‘suddetto con- 
gresso, 

Una mozione d'ordine di Bombacci, sulle 
dichiarazioni di Bacci, provoca un voto. Bom- 
bacci non vorrebbe che si svolgesse ora que- 
sta questione. Il congresso con 25 voti contro 

e vari astenuti; respinge Ja ‘mozione, 

Sì hanno poi in merito dichiarazioni da 
parte di vari oratori e si conviene nella 
| considerazione che la discussione verrebbe ad 
avere carattere politico, ciò che è riservate 
alla direzione del partito. Si ritiene quindi 
opportuno di sospendere tale di i 


iIscussione, 
L'ordine del giorno approvato 


eten riconferma la. sua fervida solida- 
rietà alla Russia comunista, proponendosi di 
difenderne ad ogni_costo nel Parlamento e 
nel Paese il libero sviluppo». 


H controllo nelle fabbriche 


. DONATI, relatore a nome del direttorio. 
ricorda che ‘Pultima seduta del Gruppo par- 
| lamentare aveva nominato una speciale con 
missione composta di due membri del Gruppo 
due della direzione del Partito e due della 
Confederazione generale del Lavoro, la quale 
| doveva presentare entro sei giorni il progetto 
di legge sul controllo onde farne oggetto 
della cussione da farsi alla riapertura 
lella Camera, Riapertura che il Gra po 
aveva reclamata immediata. Ma successiva 
inente ‘si mutarono le condizioni di fatto che 
avevililo determinato il Gruppo a nominare 
quella commissione, 

JI Governo ha respinto Ja richiesta di cor 
vocazione della Camera ed ha preannunziato 
la presentazione di un suo progetto di legge 
sil controllo a seguito del lavoro della vom 
missione paritetica. da lui ‘nominata. "D'altra 
parte della commissione paritetica | fanno 
parte per metà i membri della Confederazione 
generale del Lavoro con la quale non pus 
mettersi a rischio una commissione di gruppo 
di trovarsi eventualmente in conflitto. Ino 
tre il compito del Gruppo, quando il con. 
trollo era antora una aspirazione cel prole. 
tariato, era ben diverso da quello che si pro- 
spetta oggi che il controllo viene largito di: 
Governo. E infine la questione, assume un 
aspetto speciale, se In si considera  alis 
stregua dei deliberati del Gruppo che ns) 
marzo scorso procisava le forme ed i metodi 
della sua azione parlamentare anche con lu 
formulazione di progetti di legge. 

Ora è necessario che noi non ci allonta- 
niamo da quella linea che ci porta a conside 
rare le diverse tendenze che nel seno stesso 
del partito si sono palesate intorno non sol 
tanto. ai modi di attuare il controllo, ma 
anche se dobbiamo insistere per la sua appli» 
zione. Il relatore espone i. sintomi di me 
diverse tendenze ed afferma che su' di 
sse il gruppo dovrà prontmeiarsi allo scopo 

determinare quale debba essere la sua 
azione parlamentare, E poichè sono passate 
Ile ragioni di mantenere la precedente com- 
missione, il relatore propone di nominarno 
una nuova esclusivamente «li gruppo, pure 
eletta d'accordo con la Confederazione gene- 
rale, del Lavoro e che debba agire sulla di 

adi principio, sarà da 
partito, nuora commis: 


rettiva che in line 

dalla direzione del 

sione che a l'incarico di raccogliere tutto 
il materiale di studio ed eventualmente for- 
muli proposte da presentare al gruppo 
qui dovrà decidere sul convegho par- 
lamentare, da tenere in occasione della' di- 
scussione del progetto del Governo, per ap 
profondire lo studio del controllo € riferire 
al gruppo. 


Chiusura polemica 


CASALINI è contro la proposta del diret- 
torio per non cretre un duplicato. D’ARA- 
GONA dà spiegazioni sull’opposizione fatta 
‘dalla Confederazione generale del Lavoro 
alla nomina del presidente della commissione 
paritetica ed esprime il parere che il Gruppo 
mantenga la primitiva commissione. GEN. 
NARI è contrario alla tesi D'Aràgona. 
DONATI riconferma la sua tesi. DUGONI 
è contrario come Donati a demandare il 


erano presenti pochi dichia- 


rato chiuso. 


(a 
sg e È . so ili Ì 
L'agitazione degli operai tessili 
e la Confederazione generale del lavoro 
MILANO; 6, sera 
Disdicendo il concordato nazionale del 
voro per i rami cotone, lino, canapa e juta è 
volendo presentare nuove richieste di: miglio- 
| ramenti economici, e. morali, la Federazione 
itoliana operai tessili il 22 settembre faceva 
lentrore in ‘agitazione oltre mezzo muuone, 
tra operai, capi € istenti. Le nuove ri-; 
lehieste non sono ancora concretate,, doven- 
dosi riunire per lo studio un apposito con 
vegno nazionale, in inppresentatia delle tre 
branche dell'industria. Il convegno avra 
Imago a Torino. Gli industriali. sono in grado 
di concedere i richiesti aumenti; questo affer- | 
ma la Federaz soa deo tessil 
‘A. proposito di questa nuova agnazione, 
ecco, to ha detto on; Rigola: «DIL ot 
tobre si criunità a, Torino il 6.0 congresso 
della Federazione italiana operai tessili per 
la trattazione di un vasto ordine del giorno 
tra cui primeggia la questione del nuovo Tor 
dinamento federale. 
ba Federazione ha mantenuto costante. 
mente buoni rapporti con tuite le altre orge 
nizzazioni e con la Confederazione del La- 
vero. Sente però ormil dovere di esprimere 
chiaro il suo pensiero sull’indirizzo di questa 
ultima. Im proposito, il segretario Galli, ha 
affermato che sarebbe stato opportuno che 
essa fosse rima solutamente libera nella 
sua autonomi: ggiata dal Partito so- 
cialista per tutte le lotte che sono lotte co- 
mimi, Noi condividiamo pienamente il-pen- 
siero politico e sindacale degli attuali diri- 
genti della Confederazione, riteniamo pera 
che data la situazione di fatto esistente, @ 
dato la grande maggioranza del partito 
sì dichiara massimalista e gli organi divi. 
genti del partito st in 


| 
I 


mano dei 
massimalisti, conviene stabilire: se devo du- 
rare come ora il patto di alleanza fra partito 
e Confederazione, ‘lasciare le redini. della 
Confederazione al partito». i 3 

Quanto: alle continue nuove richieste di 
aumento dei salari e del ripetersi di scioperi 


d'ogni pretesa degli azionisti, lire 
ogni azione 
dal 12 corr. 
dito Popolare, ‘via Mazzini 
sentaz 
i dole. 


{ Via Mazzini N, 3 


Agen 


3 40.— per 
3 il pagamento verrà effettuato 
in poi dalla spett. Banca di Cre- 
‘ 1 N. 7, verso pre- 
tone della rispettiva azione è foglio ce- 


| liquidatori 
della Banca Popolare di Trieste. 


(Società Etlenica d’Imprese marittime 


AGENZIA DI TRIESTE 
Telefono N. 35-27 
Si porta a conoscenza degli interessa- 
ti che il piroscafo ellénico 


“PELOPONNISSOS,, 


attualmente nel porto di Trieste, parti- 
rd domenica mattina, 10 ottobre, diret- 
tamente per CORFU', PATRASSO e PI. 
REO, assumendo passeggeri di I, II e 


ZII classe. 


Per informazioni rivolgersì presso la 


” LA DITTA 
antecchi & Bruno 


esporrà nei saloni 


dell’ Hotel Savoia 


nei giorni 8,9, 10, (venerdì, sabato; domeni- 


ca) il suo ricchissimo campionario di robes, 


manteaux, princesses, chapeaux e lingerie 


Fiera campionaria internazionale 
TRIESTE OTTOBRE 1920 


minacciati o effettuati, Von, Rigola ha così 
concluso: «E' di moda oggi mettere in dub- 
bio l'utilità degli scioperi, ed in genere del 
le azioni, per l’aumento dei salari. A che 
prò, si dice, continuare a' riempire una bot- 
te senza fondo? Ogni aumento di salario 
viene immediatamente annullato dall’aumen- 
to dei prezzi. Quindi, gli operai vengono a 
trovarsi sempre sullo stesso piano, Che que- 
sto sia vero in tesi generale non vi è chi 
cserebbe negarlo. Ma ciò non intirma, nè 
per oggi; nè per domani il principio della 
organizzazione di classe. Il proletariato ac- 
cetta la lotta come gli viene imposta, e non 
è arbitro di scegliere fra le.diverse forme di 
azione e di organizzazione». 

PENEST ROASI 


I sindacalisti francesi contro il bolscevismo 


al Congresso federale di Orleans 
PARIGI, 6, matt. 
Il Congresso federale di Orleans è fi 
nito con la sconfitta dei bolscevichi e col 
trionfo dei maggioritari. 


gli stands e pittura d’ insegne. 


o 


Pittori, decoratori, 
fappezzieri 


sono invitati a presentansi all’ Uf- 
ficio tecnico della Fiera (via Mot- 


sè Luzzatto, "già via Remota) per 
assumere URGENTISSIMI LA- 


VORI di arredamento interno de- 


UHARO LINE - ANCOR LIA 


Jouliaux, segretario della Confedera- 
zione del lavoro che attualmente si trova 
sotto istruttoria giudiziaria per lo scio- 
pero ferroviario del marzo, ha dichia. 
rato che l'Internazionale comunista è la 
Internazionale. della impotenza. Aderir- 
vi sarebbe distruggere il sindacalismo 
francese, il cui fine federativo deve esse- 
re respinto. «L'adesione alla Terza, In- 
ternazionale rappresenta in fondo, la 
scissione, la debolezza e la impotenza è 
noi non l’accetteremo». 

L'ordine del giorno presentato da Jou- 
haux è stato approvato con 1419 voti 
contro 602. 

Gli estremisti, per rifarsi dello scacco 
subito dal Congresso, hanno deciso l'a- 
desione dei sindacati minoritari alle &- 
zioni varie della Terza, Internazionale, 
costituiti da Zinoviefi a Mosca, e il Co- 
mitato centrale è stato incaricato di 
prendere i provvedimenti del caso. h 

Se non è una scissione, questo fatto 
rappresenta certo un divorzio della mag- 
gioranza dal resto della. Confederazione 
del lavoro. Comunque, la tesi che in 
Francia la borghesia; non sia ancora ri 
voluzionaria, trionfa. 

Si può\ora dire che i sindacalisti fran» 
cesi si sono pronunciati categoricamente 
contro il bolscevismo russo e si sono mo- 
strati irriducibilmente contro ogni im- 
presa del socialismo politico del movi 
mento operaio. Frossard è stato amm 
so a parlare al congresso, Egli ha cer- 
cato di difendere l'adesione alla Terza 
Internazionale, ma il suo discorso non 
ha convinto nessuno. La replica che gli 
è stata fatta da Marraim ha fatto sull’as- 
semblea nima profonda impressione. Ma: 
rain ha fatto il processo della rivoluzic- 
ne russa e, nè più, nè meno, ha dimo- 
strato che Lenin non ha partecipàto & 
questa rivoluzione, la quale si compì al 
di fuori di esso. Lenin riuscì ad impa- 
dronirsi quando era già compiuta, Il 
quadro fatto da Marrain sul regime rus- 
so e sulla dittatura del proletariato qua- 
le è seguita a Mosca, è tale da suscitare 
ogni sfiducia. La tattica che tende a di- 
videre le. forze operaie, costituendo il 
nucleo comunista ‘in seno a tutte le or- 
ganizzazioni allo scopo di assoggettar 
meglio alla influenza del socialismo po- 
litico, non manca di abilità, ma non ha 
dato risultati in Russia e non ha alcuna 
probabilità di trionfare qui dove l'auto- 
nomia dei sindacati riposa sul principio 
essenziale, su cui si basa l’azione della 
Confederazione del lavoro. Quanto alla 
! rivoluzione russa, i militanti si dichia- 
rano solidali con essa, ma Ja massa opt- 
raia francese sc ne, disinteressa compio: 
tamente. n 


lunedì e giovedì, dalle ore 14 alle 16, 


I 


Sciopero di marinai italiani a Buenos. Aires 
BUENOS AIRES, 5 (rit.) 

Gli equipaggi dei piroscafi italiani che. si 
trovano attualmente nel porto di Buenos 
Aires, hanno sospeso il lavoro in segno di 
protesta per l'arresto: dei soci della Federa- 
zione della gente di mare. che parteciparono 
nel porto,di Genova al fermo del piroscato 
«Rodosto». Gli otto piroscafi italiani che si 
trovano qui sono olutamente paralizzat 
con grave danno degli interessi marittimi 
commerciali italo-areentini. - 

Il ministro plenipotenziario della. Nepub- 
‘blica argentina ‘in Italia, dott. Ayrragaray 
che si trova attualmente qui in congedo, lin 
rassegnato le sue dimissioni. 


è 


Il piroscafo 


TTADA,. 


partirà circa il giorno 15 corr. 
per 


NEW YORK 


Si accettano mercì per il 


suddetto porto. 


Per informazioni rivolgersi 


all'Ufficio della 
Cunard Line - Anchor Line 


Palazzo Lloyd - Tel. 4-91 


ario Marfinoli 


riprende le lezioni di pianoforte, canto 


f 
{ 


(interpretazione spartiti), teoria generale, 
armopia e estetica musicate. 


‘Riceve giornalmente dalle 2-3, Viale XX 


Settembre N. 22. 


Il M n n 
prof, Mario Vitetta 
docente di violino al Conservatorio 


Tartini, ha ripreso le sue lezioni pri» 
Vate, Rivolgersi in via Crociferi N. 15 


Sedie Vienna. 


Offresi una partita sedie di Vienna in pun- 


to Franco a lire 32. Rivolgersi Via S. Nicolò 
12 mezzanino. 


Dott. Ugo Zanardi 


malattie della peffe e veneree 
‘ore 11-13 e 17-19 
| Piazza Garibafdi-Via Raffineria 1 


©) La Redazione sl dichiara estranea tanto -\- 


euardo alla forma, quanto al contenuto e non 
nasume alcuna responsabilità fuori ‘di quella 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della polle 


|Veneree e Sifilitiche 
i Corso Vittorio Em, 41 - Visite 12-2 e 4-7 


TELEFONO 1352 


i 
| 


‘ socialisti durant 
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CRONACA pELLA CITTÀ 


problemi della Venezia Giulia e il programma dei socialisti 


‘Giuseppe Passigli ha presentato nella 
prima seduta triestina del Gruppo ‘parla- 
mentare una lunga relazione sui pro- 
blemi della Venezia Giulia. Scopo del- 
la stessa era quello di illuminare i de- 
putati socialisti sulla situazione attuale 
della nostra provincia, dal punto di vi- 
sta non solo politico, ma anche economi: 
co ed ammniinistrativo: esposizione, in- 
somma, più o meno diffusa «del pro- 
gramma. del P. S. U. giuliano di fronte 
al Governo e ai problemi regionali. Nel 
comunicato ufficiale diramato alla stam- 
«pa dopo la seduta, questa relazione vie- 
ne definita «lucida» e «completa», cioè 
in altre parole specchio fedele e preci. 
so ‘delle idee che il Partito socialista 
pone a base del suo programma pratico 
e amministrativo. 

La nostra abituale serenità nel giudi- 
care gli atteggiamenti e le mamifestazio- 
ni, anche degli avversari, ci salva dal 
sospetto di partire da preconcetti set- 
tari nel non ‘condividere questo giudi. 
zio ottimistico dato dal comunicato uf- 
ficiale alla relazione Passigli, e l’impor- 
tanza per ogni ordine di cittadini de- 
gli argomenti in essa trattati, giustifica 
la necessità del nostro giudizio e delle 
nostre riserve, 

Era la prima volta, infatti, che il Par- 
tito socialista si:decideva a riassumere 
pubblicamente, in sintesi di notevole am- 
piezza, le basi concrete dei suoi atteg- 
giamenti polemici e delle sue critiche 
quotidiane, spietatamente intransigenti, 

L'occasione era buona, e parlando a 
Cristo perchè intendesse Cesare, il P..S, 
U. avrebbe dovuto dare la prova’ con- 
creta, irrefragabile — vorremmo dire 
quasi — scientifica — che una, visione 
chiara, precisa e risolutiva presiede ‘al- 
la critica anticovernativa € antiborghe- 
se, di cui in ogni occasione sì compiac- 
ciono gli uomini politici e la stampa 
socialista. : 

Tutto ciò è completamente, o quasi, 
mancato. E la nostra delusione nel leg- 
gere la relazione Passigli aumenta per 
il fatto che il Passigli — come risultò 
nell'ultimo congresso regionale del Par- 
tito — è il solo uomo che si ritiene suf- 
ficientemente preparato per affrontare e 
risolvere i problemi locali, tanto che si 
è affermata la sua insostituibilità nella 
direzione dell'organo socialista. 

La relazione che il Passigli ha presen- 
tato al convegno socialista è, invece, 
incompleta e superficiale, e la mancan- 
za di un’organica ed equilibrata costru- 
zione rivela distintamente l'affrettata ab- 
borracciatura. dell’argomentazione, la de- 
ficenza di un sodo lavoro di preparazio- 


. ne tecnica ed amministrativa, ma so- 


prattutto. l'assenza quasi totale di una 
finea, socialisticamente individuale, che 
conduca la facile critica attraverso sil 
labirinto dei nostri complessi problemi. 

Non mancano invece, il colore, le fa- 
randole rettoriche, i razzi finali, che se 
caratterizzano la prosa di quell’esube- 
rante ingegno livornese, non possono in 
realtà non rendere più evidenti le de- 
ficenze sopra enumerate, 

Richiami storici i 
relazione incomincia, riallacciando- 
mi giorni dell'ottobre 1918, per 
che fin dal 1917 il socialismo 
la rivoluzione civile, cioè 
per l'assoluta indipendenza di queste 
ferre... tutto rischiando, mentre i pro- 
fessionisti dell'italianità firmarono i pre- 
stiti di guerra austriaci». So pio ma 
la, rivoluzione civile Îu, secondo i DE 
sigli, esclusivamente | opera Riina ista. 
Ora che queste cose S1 Tacconi 9 in se- 
duta segreta a uomini “come 1°! eputati 
socialisti qui ‘convenuti, denari più o 
meno dei dettagli delle Da der 
passi; ma sperare che il Du ico, e 
no, dopo due soli anni, Deep a Sul serio 
queste mistificazioni storiche è per lo 


ingenuo. Sul cor E 
meno inge To guerra, i deputati 


invece consultare con 
“molto profitto non solo i volumi da 3; 
co, ma leggere a loro So n) i ga 
retroscena che nella «Lega delle da 
ni» racconta l'on., Puecher o constatare 
de visu i «rischi» socialisti sulle colonne 
del Lavoratore. Ed i medesimi deputati 
potranno, a proposito dei” SOrSSERNa 
dell’italianità» informarsi come hanno 


sottoscritto ai prestiti austriaci pui inter- 
nati nei campi ‘di CONCSIRAIEO O i con- 
dannati politici nelle galere austriache, i 
volontari di guerra sul Carso, ed, infine 
i-nostri. grandi morti, | SOMSESOrÌ, più 
alti della nostra fede da Deo Sauro 
a Gambini, da Rilzi a Xydias, da Fauro 
a Slataper. Dove erano allora i «bolsce- 

ichi di guerra»? sro 
Upi Sdiule fedeltà storica sa prova la 
relazione venendo a parlate el Gover- 
natorato Ciuffelli, Al governo del primo 
Commissario Civile SÌ attribuisce, in 
“mancanza d'altro, l'assalto dato alla Ca- 
mera del Lavoro, avvenuto il giorno stes- 
so in cui arrivava l'on. Ciuffelli! Per va- 
Jorizzare la «vigile azione, calma ma 
terribile» dei socialisti locali, sì attri- 
buiscono ad essa le dimissioni dell on. 
Giuffelli, mentre è noto anche a chi non 
‘lo vuol saper che esse sono state provo- 
cate da un dissenso di carattere per- 
sonale fra il Ciuffelli e l'autorità centra- 
le, nel quale dissenso la «vigile azione, 
calma ma terribile» non ci ebbe pro- 
prio nulla a che vedere. Gon. questi cri- 
{eri... storici, la relazione passa a trat- 
tare del fascismo «incalzato e pagato 
dal vecchio conservatorismo austriacan- 
fe» (sicl). Vede superficialmente il fe- 
nomeno; ma non lo spiega 0 lo spiega 
con... aggettivi qualificativi, e non ricer- 
ca quanto la violenta ed intemperante 
demagogia della, predicazione socialista 
abbia. contribuito a provecare l'azione 
contraria. 

La situazione generale 

Ciò premesso, il relatore affronta di- 
rettamente i maggiori problemi del no- 
stro riassetto economico ed amministra- 
tivo, ma, esaminandoli, ne Vede solo il 
lato. negativo, che presta il fianco alla 
facile critica, senza inquadrarli nella 
realtà delle mostre condizioni’ politiche, 


i La 
si agli ulti 
affermare 
locale agì «per 


italiani potranno 


dalla: quale sola può discendere la logi- 
«ca soluzione dei problemi stessi +. 


rivoluzionarismo. dei | 


Che la situazione odierna della Venezia 
Giulia sia eccezionale ci vuol poco ad 
ammetterlo, anche senza ricorrere alle 
terrificanti descrizioni dei nostri socia- 
listi. ‘E’ eccezionale, essenzialmente in 
linea. amministrativa nel lato senso del- 
la parola, perchè è senza precedenti in 
linea politico-internazionale. 

L'eccezione amministratriva deriva, 
dunque, in massima parte dall’ecceziona- 
lità della posizione rispetto. al Re- 
gno ed all'Europa. Essendo la prima una 
conseguenza diretta della seconda, è ne- 
cessario normalizzare questa per ren- 
dere regolare quella,,In altre parole, bi- 
sogna ben precisare il presupposto del- 
l'annessione, prima di passare alla cri- 
tica e alla soluzione dei nostri problemi. 

Nella relazione Passigli ii punto 
dell’annessione, la conditio sine qua non 
del nostro riassetto, il presupposto pri- 
mo e'logico d’ogni nostro problema, non 
è affatto toccato. Il problema adriatico 
è deliberatamente messo da parte nel suo 
assieme e nei suoi particolari, e attra- 
verso a questa lunga relazione non si 
Tiesce a comprendere in qual modo i 
socialisti intendano di risolvere o di af- 
frettare la soluzione di questo tormida- 
bile problema. Lo vogliono in realtà ri- 
solto, ‘(e questo vogliono tutti, anche e 
specialmente i non socialisti), ma «come 
è possibile risolverlo oggi»! Fino a qua- 
le punto, con quali confini, per mezzo di 
quali concessioni? Qui è il problema. Le 
possibilità e le modalità di soluzione so- 
no molte e vanno dalla... guerra alla... 


| cessione della. Venezia Giulia fino all’I- 


sonzo. Fra questi due termini estremi 
un Partito come il socialista, che si di- 
chiara unica forza politica della regio- 
ne, avrebbe già dovuto scegliere la sua 
strada diritta e précisa, senza rimanda- 
re il problema alle calende greche del 
paradiso bolscevico. 
La legislazione 

Invece no: il problema è saltato a' pie” 
pari per giungere ai derivati locali del 
problema stesso, tentando di risolverli. 
Come? Del Tribunale di guerra, piatta- 
forma dell’ultimo sciopero generale, sap- 
piamo ormai a sazietà che cosa ne pen- 
sino i socialisti e quanto delle loro cri- 


| tiche sia, come fra breve sarà, realizza- 


bile. Dei bandi che «terrorizzano tutta 
la regione» noi stessi altra volta abbia- 
mo mostrato, senza speciale terrore, 
quanto sia possibile sfrondare e mwmifi- 
care nelle condizioni attuali; e perciò 
non ci ripeteremo. Circa l'unificazione 
legislativa, problema centrale di tutto il 
nostro riassetto amministrativo, la rela- 
zione Passigli se la sbriga in poche pa- 
Re i siamo soggetti e alle peggiori 
eggi italiane e alle peggiori gi - 
striache». Sai 

In realtà l'ordinamento legislativo au- 
striaco è rimasto nel suo grande com: 
plesso quasi intatto, limitandosi la. re- 
cezione delle leggi italiane al minimo 
indispensabile, reso necessario dalle cir- 
costanze. Come si può affermare che noi 
Siamo «soggetti alle peggiori leggi au- 
Striache» quando sono ancora in vigore 
tutte quelle leggi e quegli istituti che pro- 
prio i socialisti, per concorde parere dei 
gluristi, consigliano di mantenere? So- 
no dunque quelle leggi che si vogliono 
mantenere, le peggiori? 

La burocrazia è, come si sa, uno dei 
bersagli più graditi al socialismo locale 
e perciò la relazione vi Spara gioconda- 
mente contro con i grossi calibri della 
Sua artiglieria: «gretta, idiota, balor- 
da... per rimpiangere i «vecchi impie- 
gati abili, capaci, attivi, ordinati, discipli- 
nati» ora sostituiti da gente buona a 
Nulla. E... tiriamo innanzi per non de- 
stare nella tomba i timpianti di Hohen- 
lohe o quelli di Fries-Skenel 

Il traffico e l'autonomia 

Riguardo al problema portuale, a quel. 
lo dei traffici ed agli altri che vi sono 
connessi il relatore entra finalmente nel 
campo della realtà, ma sulle orme... bor- 
ghesi, accettando in blocco le richieste 
agitate dai nostrì circoli commerciali e 
dalla stampa nqn socialista. Noi dal 
canto nostro, pur facendo alcune riser- 
ve su alcune questioni di dettaglio, non 
possiamo essere che licti di questa colla- 
borazione socialista ‘per quanto riguar- 
da Ì preminenti interessi della nostra 
città. Osserviamo però che a risolverli 
non basta il semplice buon volere del 
Governo italiano, al quale troppo spesso 
e troppo facilmente si rinfaccia la man- 
cata o incompleta soluzione dei proble- 
mi in parola, i quali, invece, stretta- 
mente dipendono dalla sistemazione del 
retroterra, dal rifornimenti di carbone 
dalle valute e dal gioco della politica in 
ternazionale, da un complesso di cause, 
cioè, sulle quali, può solo lentamente in- 
fluire l’azione governativa. 

Messo di fronte al problema della si 
stemazione amministrativa della Vene- 
zflia Giulia, il relatore nuovamente diva- 
ga, girando attorno ad alcune idee gene- 
tiche, imprecise ed inconsistenti, che a- 
vrebbero avuto bisogno, invece, di una 
trattazione a. fondò, da concretarsi in 
una proposta precisa e)ben definita. Che 
cosa intende dire il Passigli quando par- 
la di autonomia dei Comuni e special 
mente di quella regionale? Come la'ima- 
gina, e come la definisce? Su quali basi, 
sia pure genericamente determinate, do- 
vrebbe essere attuata? Quale dovrebbe es- 
sere la posizione costituzionale della Ve- 
nezia Giulia di fronte alle provincie ita- 
liane? Autonomia è un concetto generi 
co e senza confini come la pazienza di 
Dio, ed è applicabile tanto alla repub- 
blica 'di S. Marino quanto al regime delle 


‘colonie inglesi. Qui la relazione doveva 


presentare almeno una prima inielaia- 
tura del regime autonomistico che i so- 
cialisti sì. propongono, invece di ritor 
nare con insistente monotonia alle leggi 
del cessato regime. 
L'istruzione professionale 

Anche per quanto riguarda il proble- 
ma ‘scolastico, la relazione è mancante 
di una reale conoscenza dello stato ‘at- 


tuale delle cose. Vediamo, ad esempio, 
il problema importantissimo dell'istru- 


zione professionale. «Vogliamo — dice. 


il relatore — che non si continui a tra- 
scurare, come da tempo sì trascura la 
istruzione professionale». Esiste questa 


nezia Giulia esistevano, oltre quelle ag- 
gregate alla scuola industriale di Trie- 
ste e alle professionali di Pola, Mariano, 
Cormons e ‘Fogliano, 30 scuole comple- 
mentari per apprendisti italiane, 13 slo- 
vene € i tedesca. Durante la guerra qua- 
si tutte furono chiuse o ebbero un fun- 
zionamento ridotto; quelle — e sono la 
maggioranza — che si trovavano nella 
zona di combattimento, ebbero. distrutto 
tutto: edifici, raccolte di modelli, arre- 
damento, testi, archivio, 


amministrazione italiana, dopo aver isti- 


stinato l’ispettorato secondo le norme 
in uso sotto il cessato regime, riuscì a 
riattivare quasi tutte le scuole dell'ante- 
guerra e precisamente 40 scuole, fra, le 
quali 9 slave e 1 tedesca. 

Non furono aperte, per mancanza ‘di 
locali o per altri motivi locali, quattro 
scuole (su 44 dell’antesuerra), mentre 
d'altra parte però vennero istituite: una 
scuola. per apprendisti e professionale 
a Muggia e una a Pisino e si decentra- 


apprendisti a Trieste con il conseguente 


zione, Basterà, per amore di brevità, so- 
lamente questo cenno per giudicare la 
fondatezza della protesta contenuta nella 
relazione. 

Ma questo è ancora un problema di 
dettaglio: più grossa questione, messa 
sulle insegne di tutte le agitazioni socia- 
liste, è quella che riguarda le elezioni 
comunali. 


Il problema elettorale 

Era logicamente da aspettarsi che al- 
meno qui i socialisti, dopo tanto dibat- 
tersi, portassero una proposta, almeno 
relativamente, concreta è definitiva. In- 
vece no, Esaminando giorni fa un così- 
detto progetto di legge dovuto all’on. 
Gosattini, ci siamo chiesti chi, nel mo- 
mento attuale, potrebbe essere entro .la 
linea d’ armistizio dichiarato elettore. 
Il Passigli dalla sua relazione ci rispon- 
de: «i pertinenti. alla Venezia Giulia». 
Ora questa risposta è molto approssi- 
mativa, poichè il concetto di pertinenza 
per stabilire il diritto elettorale è da un 
lato troppo ristretto, e dall’altro troppo 
lato. Troppo ristretto, perchè in base a 
tale criterio verrebbero esclusi dal voto 
molti cittadini giuliani che pure non es- 
sendo pertinenti in uno dei' Comuni en- 
tro la linea d’armistizio vi hanno qui na- 
scita, dimora.e interessi, troppo lato per- 
chè esso comprenderebbe moltissimi.stra- 
nieri, calati qui durante la dominazione 
austriaca, ai quali o per motivi polititi 
o per ragioni d'impiego era. stata con- 
cessa la pertinenza in uno dei nostri 
Comuni. 

Il criterio della pertinenza (ed è questo 
forse quello a cui intendeva riferirsi il 
Passigli) potrebbe essere accolto come 
base elettorale in quanto esso, secondo 
il Trattato di Pace, dia dopo l’annessio- 
ne il diritto automatico alla cittadinanza 
italiana, 

Non sarebbe infatti concepibile che una 
data persona. possa oggi far pesare il 
suo voto sui nostri interessi comunali, 
quando domani — avvenuta l’annessio- 
ne — questa medesima persona dovesse 
acquistare la cittadinanza di uno Stato 
straniero. Ma anche questo criterio, se- 
condo hoi è difficilmente applicabile. Per 
dare un solo esempio, secondo Vart. 71 
del Trattato di Pace non acquistano con 
l'annessione di pieno diritto la cittadi- 
nanza italiana quei pertinenti alla Ve- 
I nezia Giulia che non vi sieno nati. L’op- 
| zione, che è loro lasciata in facoltà dopo 
l'annessione non'può essere certamen- 
te un elemento per giudicare fin da ora 
della cittadinanza che essi. assumeran- 
no in avvenire, e perciè in linea di di- 
ritto — a meno di non modificare. il 
Trattato di Pace — queste persone do- 
vrebbero essere. escluse dal diritto elet- 
torale basato sulla caratteristica della 
pertinenza, come proposto dalla. relazio- 
ne socialista. Sarebbe così escluso dal 
diritto elettorale attivo e passivo lo stes- 
so Giuseppe Passigli, pertinente, salvo 
errore a Trieste, ma nato a Livernol! 

Et de hoc satis, poichè quanto abbiamo 
detto è già sufficiente a giudicare il me- 
todo ‘col:quale da parte socialista si ri- 
solvono i problemi più intricati e più 
complessi della nostra vita regionale. 


Italiani e slavi 

Non ci aspettavamo dal. relatore una 
originale visione del problema. che ri 
guarda i rapporti fra italiani e slavi 
nella Venezia Giulia è non l'abbiamo, in- 
fatti, avuta. o 

La realtà del problema nazionale non 
è stata mai studiata nè compresa dai so- 
cialisti triestini, che, invece, si sono li- 
mitati a subirla o spiegarsela, come fa 
oggi il Passigli mettendo da una parte 
i nazionalisti italiani e slavi: «gli specu- 
latori del sentimento nazionale» e dal- 
Valtra i socialisti delle due stirpi: «i 
militi della fratellanza internazionale»: 
l’Oscurantismo, insomma, e il Progres- 
so, come nel Ballo Excelsior. E° vero che 
i socialisti, a detta del relatore, non do- 
mandano a Giolitti la soluzione del pro- 
blema nazionale, che probabilmente in- 
vece, riservano a se stessi, ...partendo da 
premesse di tal genere! 

La relazione termina trattando il pro- 
blema della legislazione sociale, in ba- 
se a quanto la competenza del dott. Brés- 
sani ebbe a scrivere in proposito anche 
sulle nostrè colonne. è 


nta 


Di questa relazione, che abbiamo vo- 
luto esaminare piuttosto diffusamente, 
dato il carattere ufficiale del documen- 
to, non sappiamo quale impressione ab- 
biano avuto i deputati socialisti conve- 
nuti a Trieste. 

Certo è che l'on. Treves ha gettatotun 
po’ d’acqua sul fuoco delle intemperan- 


ze.verbali in essa contenute, osservando 


Non ostante le gravissime difficoltà, la! 


Ì 
È 


| 
| 


tuito una centrale per i modelli presse! 
la scuola industriale di Trieste e ripri | 


lizzarono le scuole complementari per|g 


considerevole aumento . della frequenta.! 


| che le condizioni della Venezia Giulia so- 


no proprie di tutte provincie di, confine, 
e che se sono più acute da noi ciò si 
deve al fatto che a, complicarle e ad esa- 
sperarle sta il problema adriatico, anco- 
Ta insoluto. L'on. Casalini, invece, ha 
chiesto che la «Direzione del Partito il- 
lumini ampiamente i socialisti e gli or- 
ganizzati »sui problemi trattati dalla re- 


trascuranza governativa? Vediamo. Pri-|Jazione Passigli. 
ma della guerra nel territorio della Ve | 


Ci associamo molto volentieri anche 
noi alla proposta dell'on. Casalini, desi- 
derosi come siamo di conoscere una buo- 
na volta il vero punto di vista e le pro- 
poste concrete del socialismo triestino ri- 
spetto ‘ai problemi locali, possibilmente 
senza farandole retoriche e senza agget- 
tivi qualificativi. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 8 


Lo sciopero degli addetti tranviari 


Nella giornata di ieri continuò l'astensione 
dal Javoro da parte degli addetti alle tram- 
vie, Ieri le direzioni dei servizi triestini rl 
cevettero una lettera della Federazione, nel 
la quale gli operai chiedono che venga loro 
concesso il porto d'armi, che sieno. pagate 
le (giornate ‘di sciopero e che (alle adunan- 
ze possa: intervenire il segretario della Fer 
derazione dei trasporti Juraga. 

Come riferimmo nell'edizione delle 18 del 
Piccolo della Sera, le direzioni invitare 
no per ieri sera, allo 18,30, lle commissioni 
interne a ‘una seduta, all'ufficio del. servi- 
zio comunale del tram, in yia del Teatro. Ma 
nè all'ora stabilita, nò più tardi le commis- 
sioni si presentarono. Perciò la questione 
resta così sospesa e lo sciopero continua. 

ue 

Lutto di un collega. L'altro ieri, a Spalato, 
è deceduta la madre del carissimo collega 
Giuseppe Marussig, donna di elette virtù. 
Al collega» così provato dalla sventura, le 
nostre più sentite condoglianze. 

incanto al Monte di ‘Pietà. Oggi !7 cor- 
rente, nella mattina, verranno poste in ven- 
dita aste volontarie preziose. 


Teparatii per 


Inaugurazione della Fior 


Sul campo della Fiera fervono i prepara- 
tivi per l’inaugurazione clie avverrà infu 
lantemente sabato mattina, alle ore 10. Non 
tutti i padiglioni sono completamente arre- 
dati. La merce in arrivo viene svincolata con 
maggior sollecitudine, ma in seguito alle 
lifficoltà di certi trasporti e al mancato ar- 
‘ivo di certi espositori che devono presenziare 
3 ordinare certe mostre, alcuni padiglioncini 
saranno aperti al pubblico con qualche pic- 
zolo ritardo, Ciò che non diminuirà l’interes- 
se generale della Fiera, la quale costituisce 
un piacevole campo d’osservazione anche nel 
suo aspetto estetico, curato con finezza di 
gusto e varietà nella disposizione degli han- 
ars. dall'architetto , Ceas, progettista e 
costruttore, 

Per la sua posizione panoramica e grazia 
architettonica, la Fiera campionaria è di 
venuta già in questi giorni di vigilia un sim- 
patico centro di attrazione non solo d’inte- 
ressati espositori e tecnici, ma ariche di un 
rilevante numero di visitatori incuriositi 
dalla vivacità e dai richiami di questo ele- 
gante e strano paesotto di villeggiatura dis. 
seminato di casupole candide e di grossi ca- 
sermoni in legno scuro. 


Le prime affluenze 


Si può fin d’ora affermare che il valore 
‘estetico. della Fiera è pienamente riuscito 
osservando la continua opera di seduzione 
che essa esercita su cittadini e forestieri che 
amano soffermarsi lungamente davanti alle 
mostre ancora vuote e. senza arredi. Nei 
pochi giornî che ci separano dall’inaugura- 
zione non tutto il lavoro di ornamento e 
ammobiliamento potrà venir ultimato, -spe- 
cialmente mei padiglioncini che esporranno 
merci estere ancora in dogana. I? perciò ne- 
cessario che. gli espositori locali affrettino 
tra oggi e domani l’arredamento delle ve. 
trine, la -dipintura dei cartelli reclame ‘e il 
trasporto della merce, 

Molti espositori esteri sono già arrivati: 
un treno con centottanta commercianti e 
industriali austro-tedeschi è arrivato l’altra 
notte; duecento espositori ungheresi sono 
arrivati ierì insieme ad altri provenienti da 
Monaco. Questi forestieri, rappresentanti di 
forti ditte estere o proprietari che aprono la 
mostra. personalmente, sono stati ricevuti 
dai membri del comitato della Fiera cam- 
pionaria e allogati negli alberghi di Porto- 
rose e Grignano. 

Tra oggi e domani sono attesi altri esposi- 
tori e molti visitatori interessati vivamente 
alla Fiera. Il comitato della Fiera, in ac- 
cordo con la direzione del Lloyd Triestino e 
con gli alberghi delle cittadine istriane, si 
adoperò «con premura perchè ai forestieri 
fosse garantito un alloggio decoroso, ma non 
tutte le difficoltà inerenti alla crisi degli al- 
loggi sono state! superate. Parte dei fore- 
stieri sarà collocata, parte resta ancora da 
collocare. 

Occorre pertanto che la cittadinanza venga 
in aiuto al comitato della Fiera e concorra 
ad agevolare l’opera. di collocamento. Gli 
espositori della Fiera campionaria sono tutte 
personalità del commercio e dell’industria 
estera, di moralità e di condizione sociale 


È 


ottime, conosciute nel mondo bancario e come | 


tali meritevoli di benevola ospitalità. 
Per le abitazioni 

La riuscita della Fiera campionaria in- 
veste anche fini di carattere morale fatti di 
simpatia, di cortesia e di fraternità. Nei con- 
tatti.coi cittadini, gli espositori esteri de- 
vono trovare quello spirito di cordialità ospi- 
tale che è caratteristica degli italiani e che 
servirà meglio .a colare i nuovi rapporti 
commerciali di Trieste con l’estero. Perciò 
le famiglie che dispongono di locali liberi o 
che in altro modo si sentono disposte ad 
accogliere i forestieri, sono pregate di an- 
nunziarsi all'ufficio di stazione della Fiera 
campionaria entro oggi, presentando il nu- 
mero dei locali liberi, la via, il numero di 
casa. 

Particolarmente le famigli più agiate, che 
possono facilmente e senza soverchio sacri. 
ficio ospitare un forestiero, faranno opera 
gradita al comitato e concorreranno simpa: 
ticamiente a creare utili rapporti di amicizia, 
rinsaldando e confenmando all’estero. 1» 
buona opinione in cui è tenuta Trieste, 

Il comitato della Fiera campionaria sarà 

molto sensibile a tutti i riguardi e le cor- 
tesie che i cittadini vorranno usare agli 
espositori e. visitatori forestieri, corrispo 
dendo alle loro richieste nelle tradizionali 
forme di benevolenza e premura e non man- 
cherà di segnalare coloro che si distingue. 
ranno nell’opera di ospitalità. 

Non bisogna dimenticare che gli esposi. 
tori esteri han dovuto superare molte- diffi 
coltà tecniche e fatto sacrifici considerevoli 
per il desiderio , di partecipare alla Fiera 
triestina. In questi ultimi tempi, all’estero 
circolavano voci allarmanti sulla riuscita 
della. Fiera campionaria compromessa da 
scioperi e da altre dicerie inconsistenti. Gli 
espositori s’impressionarono, ma non desi 
stettero dalla fiducia sempre avuta sulla soli- 
dità e capacità delle imprese triestine e con- 
tinuarono a dare alla Fiera la loro coopera 
zione. E° bene che tale spirito di collabora- 
ione fiduciosa sià ricambiato in forme tan- 
gibili da quanti possono agevolare il soggior- 
no dei forestieri partecipanti alla Fiera. 

Il programina dell'inaugurazione 

Il programma delle festività in occasione 
dell'apertura della Fiera campionaria è stato 
già concretato dal comitato. Per domani, ve- 
nerdì, alle 2 pomeridiane, è atteso S, E. il 
ministro Alessio che sarà. ospitato durante 
il soggiorno a Trieste dal Commissario Ci- 
vile senatore. Mosconi il quale, per le 4 dei 
pomeriggio dello stesso giorno, inviterà i vari 
rappresentanti della Camera di commercio € 
industria e di altri importanti istituti citta- 
dini ad una discussione su argomenti inte: 
ressanti la regione. ' 

Alla sera, in casa del senatore Mosconi, 
#i sarà un pranzo di famiglia a cui parteci. 
perà.S. E. il ministro Alessio e alle 21, al 
Politeama Rossetti avrà luogo una rappre- 
sentazione di gala in onore dell’ospite illu- 
stre, con partecipazione di tutte le ‘autorità 
aivili, militari e rappresentanze locali ed 
estere della Fiera campionaria. È 

Sabato, alle 10, la Fiera sarà inaugurata 
con solennità e per l’occasione sono attesi 
vari discorsi, fra cui quello di S, E, il mr 
nistro Alessio, del presidente onorario della 
Fiera, architetto prof. Braidotti e di S. B. 
il Commissario Civile. senatore Moscom. 


Alle 12 le autorità e î membri del comitato 
saranno invitati dal Lloyd Triestino ‘ad un 
pranzo di gala a bordo di un piroscafo, e 
alla fine del pranzo gli ospiti visiteranno i 
cantieri e le officine del. Lloyd. 

Nel pomeriggio, alla Camera di commercio 
continueranno le discussioni sui problemi 
commerciali e industriali della Venezia Giulin 
e particolarmente di Trieste. Alla sera, ii 
comitato della Tiera' offrirà agli ospiti un 
banchetto nella sala Tina di Lorenzo dei 
ristorante Dreher, Î 

Domenica mattina, sul piroscafo «Salina», 
della Società di Navigazione Libera Triestina, 
gli ospiti saranno invitati ad una breve 
escursione in mare, in occasione delle prove 
di macchina e di velocità del «Salina»; quin- 
di verranno sbarcati a Portorose ove al Pa- 
laco Hotel vi sarà banchetto offerto dalla 
Federazione industriali e armatori e, dalia 
Camera di commercio ‘e industria. 


Gli artefici 


L'inaugurazione della Fiera campionaria, 
a cui per tanti mesi diedero la loro nobile e 
preziosa opera, aspra di fatica e sorretta di 
speranze, il presidente del comitato comm. 
Guido Segrè, il presidente della Fiera archi- 
tetto prof. Braidotti, il direttore tecnico. e 
amministrativo architetto Pulitzer, i membri 
del comitato promotore dott. Giorgio Mann, 
dott. «Garavini, prof. Morpurgo, comm. U- 
celli, conte Segrè e, signor Schott, si accresce 
d'importanza per la partecipazionè di S. E. 
il ministro Alessio e realizza veramente l’ini- 
zio di quei rapporti con l’estero da cui potrà 
aver rinnovata attività il porto e il commer- 
cio di Trieste. 

Re 


Il ministro dell'Industria 


all'inaugurazione della Fiera campionaria 
ROMA, 6 sera 
Ti ministro dell’Industria e Commercio, on 
Alessio, partirà per Trieste per imaugurare la 
locale fiera campionaria, domani sera. alle 
20,35. Egli sarà accompagnato dal suo se- 
gretario particolare comm, Paganini, e dal- 
Faddetto commerciale cav. Mariani. Il mini 
stro rappresenterà il Presidente del Consi- 
glio e pronuntierà sabato un notevole discor- 
so in cui spiegherà il programma del Gover- 
no per l'avvenire economico delle terre re- 
dente. L'on. Alessio tornerà a Roma nei pri- 
mi giorni della. prossima settimana. 


Leconferenzea Roma di mons. Bartolomasi 


ROMA, 6 sera 

E° ripartito per Trieste il vescovo mons. 
Bartolomasi venuto a Roma per assistere al 
la ‘consacrazione vescovile del suo vicario di 
campo durante la guerra, s 

Monsignor Bartolomasi fu ricevuto in par- 
ticolare udienza dal Papa che gli promise 
largo appoggio per alcune esigenze urgenti 
delle unite diocesi di Trieste e Capodistria. 
Tl vescovo ebbe un lungo colloquio con S, E. 
Salata alla palazzina del Presidente del Con- 
siglio al Viminale. 

00 


Ii nuovo Console di Grecia a Trieste. Ieri 
{è arrivato nella nostra città il nuovo Corisole 
Generale di Grecia, il cav. dott. Demetrio 
Contumà, che è triestino di nascita e che è 
stato scelto dal Governo ellenico appunto 
perchè conoscitore delle condizioni locali, ‘a 
reggere questo importante consolato, 

Il nuovo Console è stato sempre un grande 
8 sincero simpatizzante dell’Italia. 


IL Sindacato nazionale degli impiegati co- 
munali. X. imminente la costituzione del 
gruppo «Professori medii del Sindacato na- 
zionale degli impiegati comunali». 

TI Sindacato nazionale 
unicamente di classe, apolitica, essendo st 
ti i soci che non vollero aderire allo sciop 
ro politico del mese scorso espulsi dalla Fe- 
derazione fra gli addetti al Comune, a costi- 
tuirlo, 

Il gruppo dei professori formerà dunque 
parte del «Sindacato nazionale degli impiega- 
ti comunali», associazione che ormai com- 
prende la maggioranza di questi funzionari, 
e.con essi congiungerà l'amore alla Patria e 
all’italiamtà della nostra terra con la riven- 
dicazione dei diritti della classe, che nelle 
odierne condizioni si, trova nella peggiore 
situazione economica, 

, La. seduta costitutiva si terrà fra giorni; 
in essa verrà letto lo statuto e saranno dati 
ulteriori. schiarimenti ai soci. 


(AI circolo degli studenti universitari. Teri 
ebbe luogo con numerosi intervenuti l’assem- 
blea generale del circolo degli studenti uni 
versitari, Il presidente aprì la seduta dando 
il benvenuto ai presenti e cedette poi la pa- 
rola al retario. Questi tenne la relazione 
sull'attività del circolo nell'ultimo anno ac 
cademico, ricapitolando le varie fasi passate 
dalla società nelle sue diverse manifestazio- 
ni sociali e cittadine. Prese quindi la parola 
il cassiere che espose le migliorate condizio- 
nî del patrimonio sociale. 

Fu eletta Ja commissione aggiudicatrice per 
il conferimento dei 2 sussidi di L. 500 eroga- 
ti dal fondo sussidi e quindi venne eletto il 
Ao consiglio direttivo per Vanno 1990- 


. Circolo «iolanda». Questo ‘fiorente. sodali- 
zio inizierà la. sua attività sabato prossimo 
con una grande festa di danza nella sala Ro- 
ma in via Carducci 12. 


Costituzione di un Circolo. universitario 
cattolico. Martedì 5 m, e. un gruppo nume- 
‘roso di studenti universitari convenne nella 
sala maggiore di via Udine N. 2, II, ge 
| mente concessa, e si costituì in Circolo univer- 
sitario cattolico, aderente alla Federazione J- 
taliana Universitari Cattolici. Il prossimo 
sonvegno si terrà martedì 12 m. c. ad ora 
20 nella sede provvisoria di via Udine 2, 


Concorso per il conferimento di due doti, 
A sensi dell’atto fondazionale Giuseppe c 
Antonia coniugi Clivio, Re premi alla virtà, 
sono da conferirsi due doti da 500 lire cia- 
scuna a povere, laboriose ed oneste ragazze. 
di religione cattolica e figlie di famiglia della 
slasse meno agiata della popolazione, per 
rendere possibile alle stesse unione in ma- 
trimonio con onesti artigiani. Il contamento 
fZlel denaro seguirà dopo celebrato il matri 
monio, ed il diritto alla percezione della dote 
sarà perento ove l’unione non avesse luogo 
entro il 14 ottobre 1921. 

Le istanze saranno da prodursi all'ufficio 
di presentazione di questo Municipio a tutto 
/10 ottobre p. v. corredate per ciascuno degli 
sposi: 1) della fede di nascita; 2) del certifi- 
cato di buona condotta; 8) del certificato di 
pertinenza; 4) del certificato medico che com- 
nrovi la sana costituzione fisica 


Tristi amori 
Una donna ferita con otto colpi di forbice 


Via Rigutti, una delle più popolate. del 
vasto rione di San Giacomo in Monte, fu tute 
ta in. subbuglio ieri sera per la sanguinosa 
risoluzione di una serie lunga di scenate am 
venuta fra gli abitanti di uno dei quartieri 
della casa segnata col n, 20; Da 

Popolane che verso le 18, stavano ‘chiee- | 
chierando sul marciapiede della casa, furono, 
scosse a un tratto da ‘grida disperate di don: 
na che invocava aiuto. Due, tre delle donne 
stavano per infilare il portone, quando dallo. 
stesso usciva di corsa come pazzo ùn giora- 
notto, il quale, percorsa sempre: correndo: lat 
via, allo svolto si toglieva alla vista di quelli © 
che lo avevano seguito con gli i, 

— Xe la Ida, che ziga — dissero le donne. 

— Chissà cossa che xe nato 

— Sicuro che el mato ghe ga 

Una dietro l’altra le donne 
abitazione donds le grida di aiùto, ma più | 
deboli, quasi fiache, si ndivanò ancora, ma | 
non ebbero bisogno di entrare nell’abitazio- 
ne: sulla porta della stessa, tutta arrossatà 
dal sangue che le usciva da parecchie ferì 
te, una donna, colei che avevano nominato. 
Ta Ida, mal reggendosi sulle gambe e compri 
mendosi con la destra il collo, era in atto di 
scendere le scale. 

Le donne la trattennero, persuadendola a 
rientrare, e, mentre una di esse correva do- 
ve sapeva esservi un apparato telefonico, per 
avvertire la Guardia Medica, le altre, come 
meglio potevano e sapevano, sì fecero into 
no alla ferita, quale per spruzzarle la facci; 
con aceto, quale per fasciarle alla meglio le 
ferite ed arrestare la copiosissima perdita di 
sangue. s Pr: 

Riavutasi al quanto, la ferita confermò: Si. 
xe stado Rico, a darme, co le forbici.... W 
la disgraziata passava da un deliquio al 
l’altro. 4 

Ta donna, per la quale si attendeva con | 
ansia l’arrivo della Guardia Medica, era Ida | 
Tepcich, di 40 anni, una vedova ancora pia-:. 
cente, la quale, da qualche tempo, aveva 
stretto relazioni con Giovanni Cernipoi, un | 
onesto popolano, col quale abitava. 

Sul conto della vedova c’era chi diceva che 
ella fosse ‘fedele al Cernipoi; e c’era chi an- 
dava dicendo che ella se la intendeva. con 
altri. È 

Tra quelli che dubitavano della Tepcich, yi 
era il fratello del Cernipoi, Enrico, vil quale, 
da quando, era ritornato dall'America, en- | 
trato nella famiglia, ritenendo di-poter du- 
bitare della Tepcich aveva sostenuto ancha 
in faccia alla donna stessa che ella tradiva | 
il fratello di lui. 

Da ciò le scenate a due ed a tre, che ave, 


0) 


È 
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> 


è un’associazione | 


vano più volte fatto dire al vicinato che una 
volta o l’altra ‘sarebbe finita male, tanto più 
che l’Enrico Cernipoi, era ritenuto uno squi- 
librato. Ren 

— Mato, mi? a mi mato? So'ben mi, che 
mato che sonl.... » RE: 

Queste parole andava ripetendo il Cerni- 
poi ogni qualvolta o il fratello o la Tepcich 
od altri gli dicevano che era pazzo a sospet- 
tare della donna. r Ò 

Ieri sera, come sì è saputo; assente il fra- 
tello, l’Enrico (Cernipoi entrò in' casa ‘dalla. 
Tepcich che trovò occupata al d'sbrigo delle | 
faccende domestiche. SIR 

Stando ‘al racconto fatto dalla Tepcich, il 
Cernipoi dopo averle rinfacciato ancora una, 
volta le:infedeltà verso il fratello, dato dì 
piglio ad una lunga forbice che si trovava 
su un mobile, s'era scagliato sulla donna a 
colpirla furiosamente. Alla vista del sangue | 
era fuggito. 

A un quarto d'ora dalla telefonata, giun- 
se sul posto il dott, Lio Seunig della Guar- 
dia :Medica, il quale constatò che la Tep- 

ich aveva Soto ben otto ferite dell 
quali, una di punta e taglio all’arambraccio 
sinistro, una di punta al cubito sinistro, una 
alla parte sinistra del collo dove l’arma er: 
penetrata profondamente, una alla parte ‘sì: 
nistra del petto, ‘due alla regione mastoidea 
e due alla regione deltoidea destra. Delle fe- 
rite, quello al collo ed al petto erano di na- 
tura mortale. La donna previe: le cure più 
urgenti fu trasportata, all’ospedale civico da- 
ve fu accolta in gravissimo stato, per la e- 
norme perdita di sangue. à 
‘Mentre da parte delle autorità continua- 
vano le ricerche del feritore, .a tarda ora, 
verso le 23 e mezzo, si presentavano nell’am- 
bulatorio della Croce Bianca, due nomini ed. 
una donna ed il fratello del ‘feritore a nome. 
Giovanni, È 
Al signor Treves, che li ricevette, i tra 
visitatori chiesero perchè si fosse rifiutati 
di corrispondere alla richiesta fattagli per 
telefono già nella mattinata di ieri, di re. 
carsi al n. 20 della via del Molino per prov- 
vedere al trasporto all'ospedale civico di un 
pazo, dell’Enrico Cernipoi. In certo qualmo- 
do, 1 tre, quasi quasi volevano ascrivere al 
signor Treves la colpa dell'avvenuto. 

Îl signor Treves che, essendo rimasto tut- 
to il giorno in casa, non aveva ricevuto nes- 
suna richiesta da parte del posto telefonie 
della farmacia Manzoni, di dove i tre soste 
nevano di avere telefonato, dopo aver rispo- 
sto in questo senso, dichiarò ad essi che in 
ogni caso si riservava di fare una inchiesta, 
oggi, per sapere se erano in buona o in ma 
| la fede. È a È 
| TI fratello del feritore, disse allora al si-. 
gnor Treves, che l’Enrico Cernipoi, era uno 
| squilibrato. In America, dalla quale era 17 
tornato era stato rinchiùso in un manico- | 
mio dal quale era riuscito a fuggire per îmrt. 
harcarsi su un piroscafo diretto a Trieste. 

La strana analogia con un fatto avrenu- 
to l’altra notte, il ferimento, cioè, di una 
donna, per il quale era stata adoperata una 
forbice non potrebbe non far sospettare che 
il Cernipoi avesse inveito già precedentemen= 
te contro la Tepcich. A tarda ora, accompa- £ 
gnata da un giovanotto, si presentava alla si 
Guardia Medica, una donna la quale presen- | 
taya all’avambraccio sinistro due ferite di 
punta.e taglio di natura non grave. 3 

Nel medicarla il sanitario rilevando la for- 
ma delle ferite, non fece a meno dal chiedere 
ad essa con qual genere di arma fosse stata 
colpita, La donna. rispose che a colpirla. era. 
stata la madre di lei, e che l'arma era unh. 
forbice. 

Essendosi la' donna rifiutata di dare Je 
proprie generalità e trattandosi di ferite no 
gravi, fu lasciata andare, 
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TL PICCOLO cdi Trieste, pag. IV, 7 otfohre 1920, 


— Letregravi disgrazie di ieri 


Tragico destino! 


Come riportammo nel Piccolo del 29 dello 
igcorso mese, una gravissima disgrazia accad- 
deva nel mattino della stessa giornata alla 
stazione centrale, 2 
| Un povero operaio — il frenatore Angelo 
Stroppa, d’anni 20, abitante al n. 102 .di 
Bcorcola-S. Pietro, mentre due treni stavano 
manovrando. sullo stesso: binario, rimase im- 
3 pigliato fra ‘due vagoni dove trovò mis 
A mente la morte schiacciato fra i repulsori 

Per desiderio della famiglia, il cadavere 
dello sventurato fu rinchiuso in una cassa 
zincata per essere trasportato al suo pae- 
se natio, a S, Cristoforo in provincia di An- 
cona. E 

Un fratello del morto — Massimo Stroppa, 
< li anni 26, frenatore ferroviario egli pure 

venne ieri nella nostra città in pietosa m 

sione: compiute le pratiche, egli dovera assi 

stere al trasporto sul treno, del feretro. Ma 
lera destino che il disgraziato dovesse fare la 
fine istessa del fratello suo. 

Sembra che lo Stroppa che alle 8 e mez: 

zo di stamane si trovava sulla strada di Mi- 

ramar, fosse sceso dal. treno a quella stazio» 

me per un bisogno corporale ed avendo pardu- 

to il treno, anzichè attenderne un altro a- 

Vesse preferito fare la strada a piedi. 

Ciò gli riuscì fatale, Mentre stava per rag 

giungere Barcola, un «camion» ‘che procedev 

‘a tutta velocità lo investì e lo travolse, fa. 
cetidolo poi rotolare a lato della via. 

Ta scena si svolse rapida, fulminea, 

Ti povero giovane, che era tutto insangui. 
nato, e che non dava più segno di vita, fu 
raccolto da alcuni passanti e’ collocato” sul 
camion che la aveva investito ed atterrato. 

Mentre due guardie regie, che erano pran- 
famenté accorse sul luogo, attirate dalle gri. 
da dei passanti, dichiararono in arresto lo 
chauffeur, il ferito fu trasportato d’urgenza 
al civico ospedale. dove) fu ‘accolto in gravie- 
simo stato nel X reparto. 

Malgrado tutte le cure dei medici per stra 
parlo alla morte, il povero giovane spirò 
poco dopo, 

1} medico di Castelnuovo 
investito da una motocicletta 


Una gravissima disgrazie. accadde ieri nel 
pomeriggio, verso le-ore 19.30, in via Pa 
bio Severo, nei pressi dell’infermeria presi 
diaria. ; 

TI medico condotto di Castelnuovo, signor 
Giuseppe Baldo di anni 32, arrivato ieri 
‘mattina. nella nostra città per sbrigare al- 
cune faccende, stava in quel punto per at- 
traversare la via, allorchè. venne investito 
da una motocicletta che lo gettò al suolo 
ove rimase per alcuni minuti privo dei 
sensi. Soccorso prontamente. da alcuni pas 
santi, il Baldo fu trasportato nella. vicina 
infermeria militare dove ricevette le prime 
cure. 

| ‘Smil posto accorse pure il dott. Baroni del- 
Ta Guardia medica, ma poichè lo stato del 
| ferito era gravissimo, si dovette rinunciare 
al suo trasporto all'ospedale civico. 


Un fanciullo salvo per miracolo 


Uh «camioni Y poco mon mecise una 
fanciulla quattordicenne in via di Miramar. 

Maria Dobrigna, abitante al n. 99 di 
Scorcola S. Pietro, era diretta. verso la 
senola, quando un camion; che procedeva 
a grande velocità; la investì di fianco man- 
dandola a rotolare parecchi metri distante, 
-—‘Trasportata con una vettura all’ospedale 

civico, il dott. Bortolotti constatò che la 
fanciulla aveva riportato escoriazioni alla 
regione occipitale, contusioni alle gambe, al- 
fa faccia e vin grosso ematoma alla fronte, 
La povera ragazzina, che era in preda ad 
rin forte choc nervoso, fu accolta nel deci- 
ano reparto. Lo stato, se non snbentrano 
complicazioni, non è molto grave. 


Allarme per un grave incendio 
ì di... foglie d'immondizie 


Teri nel pomeriggio, verso! le ore 18.20, i 
vigili dell’appostamento principale veniva. 
no avvertiti telefonicamente che tin grande 
| incendio era scoppiato a S. Andrea. Poco 
| prima un guardiano di turno al faro ave 
va visto levarsi delle dense volute di fu- 
mo in direzione del passeggio di S. ‘Andrea, 
dove è situata la Fiera campionaria, ed a- 
vera perciò nyvertito telefonicamente i vi 
gili dell'appostamento principale. Poco dopo 
fer le vie della città echeggiarano le cor-/ 
nette dei pompierì i quali accorrevano sul 
luogo con tre carri al comando del viceco 
‘mandante signor Sapunzachi. 

Subito si propagòd fra la popolazione la 
notizia che a padiglioni della. Fiera 
campionaria erano già stati distrutti dal fuo- 
co e altri ne correvano serio pericolo. La 

izia incominciò a eircolare in tutti i pub: 
blicî ritrovi, dove già si parlava addirittura 
“di una vera catastrofe, ma per fortuna nul- 
la di ciò era vero. 

Diffatti, giunti a tutta velocità sul pas 
seggio di S. Andrea, i vigili constatarano 
cho i padiglioni della Fiera si trovavano 
sempre al loro posto allineati in bell’ordine 
lungorla ‘via Guido Reni. 

Poichè non vi era alcun incendio da spe 
gnere, i vigili stavano già per far ritorno 
al loro appostamento, allorchè furono av- 
vertiti cho un incendio era scoppiato in 
un fondo: sito in via Franca. 

Essendo/la via Franca sovrastante il pas- 
eggio di S. Andrea, evidentemente il guar- 
‘dliano della lanterna doveva aver calcolato 
malo la distanza, per cui i vigili dovette 
ro risalire il colle. 

Giunti in via Franca, constatarono diffat- 
ti che quivi, in'un fondo abbandonato, al 
cuni monelli ‘avevano incendiato un cumulo 
di immondi 

‘Furono subito posti in azione due idran- 
ti e dopo una mezz'ora di lavoro, il'fuoco, 
che aveva assunto’vaste propofzioni, fu spen- 


LONELE s i 
reernane 


Principio d'asfissia con gas illuminante 


Vittima di una fatale imprudenza; rima- 
neva a momenti iersera il meccanico instal- 
latore Vittorio Semeniz di anni 34, abitan- 
ie al m..62 di Ponziana. 

Addstto in qualità di sorvegliante presso 
l’Officina comunale del gas, il Semeniz sta- 
va accudendo al proprio lavoro, allorchè si 
accorse di essersi dimenticato di chiudere un 
grosso rubinetto dal quale sfuggiva il gas, 
‘che aveva già invaso in parte l’ambiente. 
Mentre il Semeniz si accingeva ad aprire 


dell'ambiente, fu colto improvvisamente da 
malore e cadde al suolo dove rimase svenu- 
to per alcuni secondi. || ARL 
Soccorso prontamente poco dopo da alcuni 
uoi compagni di lavoro, il povero operaio 
fu dalla Guardia medica trasportato al ci- 
vico ospedale ove non fu però accolto es- 
sendosi completamente rimesso durante il 
«tragitto. 

Fu perciò trasportato nella propria abi- 
tazione. d 


on 


La grave caduta d'una donna 


Una gravissimo caduta fece ieri sera la 
casalinga Vincenza Grossi di anni 42; abi 
ante in via S. Apollinare n, 2. 

Mentre ecendeva le scale della 


propria 
in fallo 


alla stessa regione, ) 

‘Avute sul luogo le cure del caso, la ferita, 

ichè è probabile che abbia riportato pure 

frattura della base del cranio con. con- 

ente commozione cerebrale, fu traspor- 
ll civico ospedale ove fu accolta nel X 


7} modo da riportare una vasta ustione di primo 


lb 


le porte e le finestre; per-rinnovare l’aria |! 


A. proposito della notizia ‘pubblicata. nel 
Piccolo della Sera di lunedì u. s., riguar: 
dante il furto di 85.000 lire di stofte, la si- 
ignora Susanna Grego ci scrive per rilevare 
che la refurtiva non fu trovata nella sua 
abitazione, bensì in una stanza dello stesso 
stabile, abitata da un’altra persona. 

Col cafiè bollente. La casalina Paola Paoli 
naz, 
dler 


N. 8, stava ieri nel pomeriggio mescen-; 
dosi una tazza di caffè bollente, allorchè per 
sua sventura sì rovesciò l’intero contenuto 
del bricco sul dorso. della mano destra in 


grado. Ricorse alla Guardia medica dove fu 
medicata dal dottor Lio Seunig. 

Infortunio sui iavoro. Mentre stava ver 
sando dell’olio nell’ingranaggio di una mac- 


china, VARIARE meccanico. Leonildo 
Villatosa, di anni 15, abitante in via della 


{Ferriera N. 85,,rimase ieri nel pomeriggio 
con la mano destra impigliata nei denti, di 
una ruota, sicchè riportò l'asportazione netta 
del . polpastrello . dell'indice. Ricorse alla 
Guardia medica dove ricevette le cure del 
caso dal dottor Lio Seunig. 

DS 


TRIBUNALI 
!Shornia che costa un occhio della testa 


(CORTE D’ASSISE) 

Come riferimmo nelle edizioni ‘serali; ier- 
mattina si svolse il dibattimento contro il 
bracciante Francesco Tomiplenizza, d'anni 
37, da Capodistria, accusato del crimine di 
grave lesione corporale, con infermità. per-| 
manente, per avere il 12 maggio 1914, lane 
ciato una fiasca di un quarto di litro con- 
tro l'agricoltore zario Cociancig, che ri 
portò una ferita, in seguito alla quale per- 
dette l'occhio’ sinistro e rimase indebolite 
nella facoltà visiva dell'occhio destro, L’ae- 
jcusato accampò l’eseriminante della totale 
ubriachezza, fece lo smemorato; ma seguen- 
do il P. M. nelle sne domande diede spie 
gazioni tali da lasciar comprendere che al 
momento del fatto sapeva ciò che sì faceva e 
che era adirato contro il vecchio Cocianci 


, 


va fatto vitalizio della propria considerevole 
facoltà con il proprio cugino Giuseppe Lon- 
zar. È 

Il danneggiato nonchè i testimoni Anto-| 
nio Vascon e Nazario Razman escludono la 
ubriachezza totale. 

I giurati però ammettono la. piena ubria. 
chezza — sostenuta dal difensore avy. Cru-| 
siz — e la Corte condanna il Tomiplenizza 
per contravvenzione di ubriachezza a dual 
mesi d’arresto. ! 

Tl vecchio Cociancig che in causa della | 
sbornia del secondo cngino ci la rimesso 
P’occhio, con le sue pretese d’indennizzo è ri | 
messo alla via civile. Ì 

‘Presiedeva il cons. Lazzarich. I 

| 
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TEATRI E CONCERTI 


i 
Verdi. «Chopin», di Keroul e Barrè, è; 
stata lodevolmente recitata e calorosamente | 
SEpiRudio dal numeroso pubblico. 
\ Stasera în compagnia Gobbi .direttà da 
Giuseppe Sichel rappresenta una nuova com- 
media: «Quella del cinematografo», di Hen-| 
nequin.e Weber. Î 
Politeama Rossetti. Questa sera terza rap-| 
presentazione di «Un hallo in maschera» coi 
tenore Pertile, e domani, venerdì, spettacolo | 
straordinario dedicato all’inaugurazione della | 
Piera campionaria: «i, Puritani» con la si- 
gnora Tumbarello-Mullè « il tenore Borgio 
Per domenica è annunciata una unica rap-| 
presentazione. diurna dei aPuritani» col ta 
nore Borgioli e tutto il complesso dei soliti 
esecutori. i 
Fenice. «Socialismo in famegia», di De 
Angelis, e «El nemigo dele done», di Zan 
baldi, piacquero al pubblico che applaudì 
uona recitazione della compagnia Micheluzz 
Stasera «Sior Todaro brontolon», commed 
in ire, atti di Carlo Gpldoni. La parte ‘di 
Todaro sarà sostemita dal Micheluzzi. i 
Eden. La seconda serie della grande cine-| 
matografit «A rompicollo» ottenne un grande | 


Bui ERE DLE NA 


di anni 80, abitante invia Pietro Kan-| 


di lui secondo tugino, perchè lo stesso ave-| 


successo d’interesse per l’intrecciò avyentu- 
Toso e per i quadri suggestivi, Il teatro era| 
gremito a tutte le rappresentazioni da una 
folla di pubblico che applaudì calorosamente 
«Sganapino» e i snoi bravi compagni, 

Oggi replica della seconda serie di «A rom. 
‘picollo», seguita da una commedia recitata | 
da «Sganapino». | 


etimo 


CINEMA. E VARIETÀ 


Teatro Eden, Le sei serie di «A rompicollo» so 
no per gli amatori del cinematografo come ili 
paradiso dantesco; più si sale e più cresce il di-! 
letto; ogni serie è più bella, più affascinante, | 
più drammatica della precedente. Di questo sii 
sono accorti gli spettatori innumerevoli che ieri 
hanno visionato la seconda. serie di questa pel; 
licola, che per grandiosità, per abilità d'intrec-| 
cio, per tecnica cinematografica, per virtù dil 
interpreti è assolutamente senza precedenti nel. 
la storia dell’arte. { 

Molto apprezzato è stato dal pubblico il bre- 
ve. riassunto cinematografico e la concisa peri 
quanto chiara spiegazione a parole che prece. 
donc la proiezione; ciò che permette di ricorda- 
re meglio il già veduto, eventnalmente; per quel- 
li che non assistettero alla prima serie, di far- 
sene un'idea più che enfliciente allà, comprensio- 
na del segnito. 

Sganapino fu iersera semplicemente impaga: 
bile. Dopo le proiezioni della seconda serie di 
"A rompicollo», egli si produrrà oggi, assecon- 
dato dai bravi attori della sua compagnia, in 
una deliziosa piccola commedia. 
Cinematografo Italia, Si ride per non lasciar- 
si commuovere, all’interpretazione di Diana Ka- 
renne del personaggio di «Zoia». La straordina- 
ria umanità di quest’attrice, che apparisce an- 
che nei più piccoli particdlari, la sua bellezza 
così commovente, quasi straziante, mnell’espres- 
sione del dolore, la sua irrefrenabile garoezza 
avparente, (che nasconde sempre una crande 
irreguietudine, un grande travaglio interno; 
tutti questi sentimenti e sfumature di senti. 
menti possono svolgersi, liberamente nei quat: | 
tro atti di «Zoia», in ognuno dei quali Diana 
Karenne è un’altra donna, o meglio è la stassa 
donna in una diversa fase della sua vita. $i 
può dire, senza tema di errare, che nessuna a.ttri 
ce cinematografica è così intimamente un'artista 
come Diana Karenne. 

Una folla straordinaria per numero e per ins 
lità (per. qualità soprattutto), assistette ieri 
all'Italia alla première. «Zoia» la quale è una! 
bellissima pellicola, ma ha sopra tutto ii pre 
o di mantenere quasi sempre in ssona Lia- 
na Karenne, e di aver creato la parte ideale per 
quest'attrice. indimenticabile. 

iZoian si ripete col seguente orario: 4,50, 5,50, | 
7,16, 8,35, 10. 3 
Modernissimo, Un profumo di grazia e di leg- 
Riadria ci offre Mary Wilson nel magnifico 
dramma d'amore «Cuori e caste» ove ella pro- 
fonde tutti i tesori della. sua bellezza e della sua | 
anima di artista. 

Anche questa cinevisione per se stessa è av- 
vincente assai ed ebbe nn-vero successo. Oggi si 
replica dalle 17 in poi, 

Cinema Edison. Carmelo D'Angoli, Tina Xeo; 
«Amoroso masoherato»: il trinomio s'impone, trion-.| 
fa La magnificenza di questo quadro otigina- 
lissimo, tratto dal noto romanzo di Balzac, e 
portato sullo schermo con arte impareggiabile 
dalla Flegren-Film, chiama incessantemente il 
puliblico elegante e signorilò in questo cine. 
È tutti ne escono soddisfatti e non hanno che 
parole di lode per gli artisti e per il soggetto: 
quante lagrimette sul ciglio delle signore, quan- 
ti sospiri di desiderio nel cuore degli uomini! 
E il quadro si replica oggi è ancora-per paree- 
chi giorni, 
ii: 
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FIERA CAMDIONARIA INTERNAZIONALE 


Ferro in barre - Lamiere fine e grossa - Tubi di ghisa e ferro battuto - Filo di 
ferro naturale, coito e galvanizzato »- Fa 
suochielli e fenaglie - Ascio, sfuri, marialii e marnre > 
rastrelli e zappe - Serrature e lucchetti 
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La Crema Teindelys conserva la freschezza 
della gioventù, fa scomparire le rughe, 
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Grande derosito di merci - Trieste - Punto franco. 


Rappreseniata alla 


I PRIESTE 
dal 9 al 17 ottobre 1920 


FORNITURA DI: 


aitrezzi per l'agricoltiira .. per Pindustria, 


PROVATE A DARE 


i PROTON 


AI VOSTRI BAMBINI. 


i - Foroho da fiano e concime - Lime, 
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SPETTACOLI D'OGGI 
td H 
Teatro Verdi, Compagnia G. Sichel. Ore 20,30:| 
«Quella del cinematografo». Tre atti di Henne-| 
quin e Weber. 
Politeama. Rossetti. Ore 20,30: «Un ballo in ma- 
schera» di G. Verdi. 
Toatro Fenice, Compagnia veneziana. ‘Alle ore 
20,30; «Sior Todaro brontolori», 3 atti di Carlo 
Goldoni. «La moglie deve...» (farsa). 
Teatro Eden. Dalle 16: «A rompicollo» (II serie) 
e la Compagnia Sganapino. 
Cinema Edison, «Amore mascherato» con Tina 
Xeo e Carmelo D'Angeli. 
Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alichieri 
N 13; «Zota» con Diana Karenne e Andrò Habay 
Modernissimo. «Cuori e caste» romanzo d'amore, 
Novo Cine, «Leggerezza e castigo» con Valentina 
Frascaroli, 5 
Cinema Venezia, (Dietro il Municipio). «Illusio: 
ne» con Linda Pini. 
Cine. Buffalo Bill, (Via Raftneria n. it), Oggi: 
«Vita traviata» con Gemma Bellincioni. Dram: 
ma passionale. ù 
Cine Buffalo Bill (Via Raffineria ii). Oggi: «Il 
bacio di Cirano» con Soava Gallone e Lucio 


rt uo stato è alanante grave. 


D'Ambra. Dramma: nassionale 


STOMACO-FEGAT 


‘Chiedete ovunque le Acque curative 


- INTESTINO 
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i MONTECAT 
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== per la continuazione della cura di 


Diffidate dalle contraffazioni, imitazioni, falsificazioni 
Esigete sulle bottiglie lo stemrna governativo 


DAMIANI 8 GIORGIO - lazz , Goldin 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli organi 
digerenti specie la stitichezza, Maternità, - E° ln salute dei bambini e 
delle donne. ; 

«Ora che la mia bambina, in grazia dell’Emulsione Sasso, ha riprese 
forza e salute, mi faccio un dovere di dichiararle che d’ora in avanti, più 
ancora. che per il passato, ricorrerò al prodotto surricordato ogni qual. 
volta dovrò suggerire un tonico ricostituente di grato sapore, rapidamente 
efficace nelle astenie e nei casi di lento e tardo sviluppo dei bambini, Mo- 
destamente poi sono d’avviso che il suo Olio Sasso medicinale coi suoi de- 
rivati, debba trionfalmente sostituire l’Olio di fegato di merluzzo, di sa- 
pore così indiscreto di cui siamo debitori a paesi d’oltremare». 

Dr. Attilio Gioroelli, medico chirurgo 
Valle Lomellina (Pavia) 


P SASSO E FIGLI - ONEGLIA 
Oli di Siate Prodotti Medicinali & 


dice 


.che ia cura scrupolosa dei denti non è 
un lusso sibaritico, una pagana mollezza, 
una raffinatezza peccaminosa, ma un lo- 
devole rispetto di sè stessi, ; 


H RKALIKLOR, cue serve appunto alla 
pulizia dei denti, non .è un cosmetico 
od un oggetto dì vanità mondana, ma 
una pasta dentifricia igienica che tutti 
dovrebbero usare, così come tuîttî usano 
il sapone. 


Pasta antiacida perfetta, =. In vendita ovunque; 


Prodotto italiano fabbricato dalla Casa 
| Società Anonima - Capitale versato L. 6.000,000 
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A tutti i Reverendi Sacerdoti, dietro invio di carta dilvte” 
sita, spediremo gratis um campione gi Haliklor. 
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Sciroppo Castaldini 
Salute dei Bambini |. 


infallibile» Domandatelo al vostro medico. | 
Netle farmacie. Bologna: Farmacia Castaldini, 
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Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485. 


Dalle provincie venete 


La mostra di frutticultura 
SPILIMBERGO, 67ser 
A Domenica è stata inaugurata la mos 
È frutticoltura organizzata dalla sezione di 8) 
limbergo della Cattedra ambulante di ag 
coltura e del Comizio agrario. La mostra I 
luogo al pianoterra del muovo edificio d 
l’essicatoio bozzoli cooperativo. 

Il discorso inaugurale fu pronunciato d 
cav, Luchini il quale rilevò i grandi ber 
Ù ed utili che dal frutt bén tenuto 
vato si possono ri Inci i 
a non abbandov 


sempre € 
ivazione degli ortaggi per 
. sul posto il fabbisogno, senza essere costre 
all’importazione, Il pubblico fu quindi ar 
messo a visitare la mostra. Numerosi 
espositori e numerose le quantità e var. 
i di frutti esposte, alcune delle quali v. 
isa mente magnifiche. La mostra sì chiuderà 
a domenica 10 p. v. 

Mancano Di espositori di Fanna, Cavasso 
e di altri comuni, i quali, in seguito alla ro 
tura dei ponti è rio causata dall’ 
tima piena, non hanno potuto partecipare 
all’inaugurazione. La 

Incendio, Ieri verso Ie ore 15, scoppiò im- 
provvisamente un incendio nella casa di pro- 
prietà eredi di Simoni Italico posta in via 

aseglia. L'incendio sviluppatosi nel mentre 
gli operai erano intenti al lavoro, assunse in 

reve proporzioni allarmanti minacciando la 

‘ contigua casa di abitazione, L’opera dei primi 

accorsi valse ad isolaro la casa ed a scongiu- 
rare ulteriori danni, 

Andarono distrutte circa 1300 balle di fb- 
raggio pressate è altre 300 non pressate. 0l- 
ire ai foraggi, debbonsi lamentare danni al- 
la casa di abitazione. Andò completamente 
distrutta la stalla, il fienile e la tettoia. Il 

1 danno complessivo si aggira sulle lire 90,000 
È 4 circa, solo in parte assicurato. Le cause del. 
P l’incendio sorio ignote. | 
Ancora granate che esplodono. Il giorno| 
30 u. s., certo Martina:Guido; operaio pres-| 
so il locale campo munizioni era intento a' 
ì scaricare dei proiettili da 37. Causa la poca 
È attenzione del Martina stesso, uno di tali pro- 
i Îettili Sa ferendolo gravemente. Tra.; 
"0 ortato all'ospedale di Spilimbergo, al Mar- 
hi ina veniva amputata la. mano destra. 
Altro operaio (cosa che ora solo si sa) rima- 
neva ferito dallo scoppio del proiettile. Una 
scheggia gli si ‘conficcava mella shiena alla 
distanza di circa mezzo centimetro dalla co- 
lonna vertebrale. La scheggia stessa venne 
estratta immediatamente dal capo squadra 
Zanin, L’operaio, certo Martina Teodoro, 
mon è ricorso all'opera del medico per la cu- 
ra, per cui non è possibile fornire informa- 
zioni sulla gravità della ferita. 
i 


Hi MONFALCONE, 6, sera 

Feriti per l'esplosione di una granata, lerî 
terso ie ore 15, sul monte vicino al lago di 
Doberdò, i giornalieri Giuseppe. Laurencig, 
di anni 29, abitante a Monfalcone, e Giaco- 
mo Cernich di 24 anni, da Villnraspa, 
no intenti a scaricare una granata inesplosa 
per levarle il piombo, quando il terribile pro-; 
iettile scoppiò con grande detonazione. 

Il Laurencig rimase orribilmente ferito, a- | 
vendo riportato la frattura del femore con 
grave lesione delle parti molli; mentre. il 
Cernich ha avuto la fortuna di cavarsela con 
unn ferita alla gamba sinistra, 

Ambedue furono trasportati al nostro o- 
spedale. È 

Lo stato del Laurencig desta apprensioni. 

Abbiamo più volte richiamata l’attenzine 
dell'autorità competente sul gravissimo e per- 
manente pericolo che presentano gli innume- 
rovoli proiettili inesplosi che si trovano + 
‘tora sui nostri monti, e sull'urgente 1 
sità di provvedere alla raccolta e al tras n 
di quel micidiale materiale bellico. Intanto 
Ja cronaca deve. frequentemente. registraro 
gravissime disgrazie cnusate dagli espio- 
sivi, molti dei quali, come le bombe a mano, 
sono nascosti fra l'erba, per modo che un pas- 
sante per quanto guardingo esso sia può fa- 
cilmente urtarle col piede, provocandone l’e- | 4 - 
esplosione, i 


fe 


pe GRADISCA, 6, sera ‘|M 
i © ‘Assemblea del Fascio. Il giorno 4 corrente; 
Jp: mei locali del Fascio di combattimento locale 
ebbe luogo l’annunciata assemblea dei ‘fasci. 
sti di Gradisca e diitorni. SECEARI 
Nunmierosissimi gli intervenuti. Fu chiamato 
2 presiedere l'adunanza il ten. Carlotto Giu- 
seppe (del F, T. C.) ferito di guerra e valo- 
roso combattente il quale con parola facile 
© convincente seppe infondere nell’uditurio 
‘una calda fiamma di italianità. È 
La costituzione del Fascio di Gradisca, es 
sendo avvenuta in una precedente riunione, 
«si procedette alla nomina di una commissio- 
ne provvisoria della quale farino parte il ten. 
‘ Uva, ‘quale segretario, consiglieri: rag. Ar- 
nome Salvatore, Pietro Pace, Valerio. 
La simpatica riunione si sciolse Îra il più 
si vivo entusiasmo ed al canto di guerra «Gio. 
| —’—’‘vinezza, giovinezza, primavera di bellezza...» 
È Nuovi particolari  sull’affare Castellan, |} 
3 Continuano i rilievi intorno all’affare dei fra_ 
telli Castellan. L’'arrestato. Francesco Ca- 
stellan: passa ora in seconda linea, poich 
il materiale bellico sequestrato a Giovan 
Castellan è di gran lunga superiore per ; 
valore. La cassa di colletti, nastri ecc, non è, 
come abbiamo scritto, provenienza dei furt 
di Romans, ma fu acquistata con altre cas 
‘se di mercerie da uno sconosciuto a Firenze, 
poi, a mezzo della conduttrice del Bar I° 
deal, venduto gran parte a Trieste. i 
E° Anche altro persone Sono compromesse iù 
DE questa faccenda, L'ing. Dorcich del Diparti- 
È mento Tecnico di Trieste venne qui espres 
samente per dichiarare che la maggior par | 
te del materiale bellico trovato nella. casa 
del padre è di proprietà del Dipartimento! 
Tecnico, non:potè però provare con un in. 
; wentario, sostenendo che il Dipartimento Tec. 
nico godeva Ilimitata fiducia nel guardiano 
fuviale Vincenzo Castellan e per conseguen. 
za senza alcun controllo e che lasciava il 
materiale in sua custodia, î 
Alle dichiarazioni del suddetto mgegnere, 
il Comando di Finanza pretese un sopraluo- 
go con il giudice cons. Franceschini, dopo il 
anale si stabilì che 4000 chg. di materiale 
bellico non erano di proprietà del Dipart 
mento Tecnico. pe E 
Fino ad oggi sano soltanto tre fratelli in 
arresto, però l'accusa si estenderà anche 
contro i complici, che a quanto pare ne saran. 
no diversi. 5 È 
Nuovo Gabinetto di Jettura, Come ciù an- 
A nunciato, quanto prima vedrà là luce m 
| muovo Gabinetto di lettura il quale. non 
‘avrà, colore IIRIORI ma sarà il 1trovo di 
tutti i cittadini non iscritti al partito so- 
cialista, 
. Lagno generale, Da diversi. mesi 0 meglio 
dalla rioccupazione di queste terre l'energia 
clettrica funziona malissimo. Tutti si lagna-| 
no, tutti protestano. Non passa sera. che 
non si rimanga al buio, | | 
Ti Municipio inviò varie proteste alla di- 
razione delle Officine elettriche dell’Isonzo 
senza alcun risultato, p | 
I cittadini sono stanchi e vogliono rifiu-| 
tare il pagamento. 


cca 


) ROVIGNO, 6, sera 

Riaperturà. delle scuole, Si sono riaperte 
le scuole elementari e cittadine; senonchò 
su 34 docenti, ne mancano 14. 
Manca il gas, Dopo tre giorni di. semioseu- 
Tità, quest'oggi il gas venne totalmente n} 
‘mancare, Ci sembra di far ritorno alle 
brutte giornate del 1917, Gas deficientissimo | 
a 3 lire il metro cubo, ‘© - 
Gara di calcio. Sul campo del F. d. G., di 
Rovigno è avvenuto l’incontro tra la second: 
squadra dei giovani calciatori polesi e quel 
dell’1l.o fanteria. Ambedue le squadre d 
mostrarono buon affiatamento ed il ginoco 
rocedette veloce. La polese è agile e svelta; 
i fanti sono precisi e sempre all'erta. Il p 
hlico si diverte molto perchè il giuoco è vi 
inente movimentato. Il primo tempo termina 
con punti pari. Alla ripresa le due squadre 
tentano di strappare la vittoria, ma il giuoc 
finisce con 2 a 2. 
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SEGRETO 


Cura ‘garantita per far crescere capelli, barba a bat 
da non confondersi con 
stori, — Nulla anticipato. — Trattato ‘grati: i 


GIULIA CONTE, Via Scarlatti N. 213 « Napoli | 


lù poco (tempo; 
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PRITDE 
GOLLEG 
Ino fra i più vecchi e rinomati Istituti | 
i Educazione del Veneto. Accetta alunni | 
per tutte le scuole elementari. e Regie. | 
Chiedere programmi al Direttore prof. 


E a 
PIALATI 
4 ORGANICHE 
| VILLA EARUZZIANA - BOLOGNA 

lendida — Trattamento siznorile 


TIE NERVOSE 


E FUNZIONALI 


per signore e & 
Informazioni a 


POLO - PADOVA, 


G. ROSSI 


i soliti (impo 


Î 
| 
| 
Ì 


| 


CISTITE ENTI DI TRITATO DETTI 


Raccomandata da Autorità Mediche! 


ner NIE SIOE EN IENE RIO SII ETNIE TENNE ANA ERI 


i CREMA MARSALA DEPAUL 
= F. BARADELLO & Gi. soc ag.l 


ERI eo e 


Delizia e rinvigorisce lo siomaco | 


DALLE 
ONI 


li GUARDARSI 
| CONTRAFFAZI 


malattia. 


Libero Docente 


I continui 
trionfi dell 


spiegano Vumiversale favore 
cia 


“PRO CAPILLIS. 
i// Formaila del Doltor 
Prof D. Marocchi 
Profumo 
Fougere 


stabilimenti L, E. PPL T. 
BOLOGNA - VIA GALLIERA No. 231 


Roma 12 Agaîto 1913 @ 


Ministaro della (nera 
Bires. generale di Sanità Militare 


+++ + Sono listo di aflermarle che trove il sno prodotto 
mento, perchè 


Ischirogeno assai utile nelle forme di 
di pronto eifeito e facilmente assimilai 
m ogni osservanza 


timo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ri 
per persone di mia famiglia, come nella girco 
n'è una riprova) avendolo trovato se; 

tutti i preparati marziali e ricostituenti 


esaurimento delle forze, 
Con molta stima mi abbia 
Cav. Dott. 
e IR np 


Ministero delle Colonie 
Rirezione Gesaralo 


ettabile Ditta di voler Spedire: 


p 


Prof. Doti. Gaetano Finizio 


di Bologna. 


Dal 1 agosto presso ? 


uo Dev 


Jovanni Cervî, 
Magg. Gapprale Mogico Ispettore di Sanità 


Ronin 16 Settembre 1918 f6l 


po 


carat 


x 
ISSUES 


NO. 


\ensa = di 


Den.mo 
Comm. Dott. F. della Valle 


. Ganoralo Medico Direttore della Sanità Militaro (3 
pati 15 ‘Agosto 1918 
Tspettorato di Sanità Militare stim.mo Gav. Uff. O. Baltista © Napoli ste 
Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
ssa into faltone sì 


Ilmo Cav. Uff. O. Battista - Napoli È 


‘ {Im vendita nelle principali profamerie a L. 7.70 e direttamente presso, glì 


si 
[ora 


af 
n 
En 


die 
Va 
4 
(D) 
da 


pr 


za attuale, 653 


di Pediatria nella R. Università 


re picatissizzo fra 
I K S pe casì di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atopiche e comungue di 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 
sì prega cotesta S i ) 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospe 

smara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo ché in 
pari data è stato soliecitato il Ministero delle Finanze a 
1 relativo permesso di esportazione. 


con la maggiore 
ale Colo e di 


L'UFFICIO CENTRALE 


via San Francesco No. 16 1 p. funziona la 


Sezione Risparmio 


d accordare é 
Il Mipistro - Riverî «& 


Sono lieto di comunicare che usai lo Sciroppo Negri in casi di pertesse e 
che potci sempre constatarne l'efficacia nel diminuire la intensità e la fre- 
quenza degli accessi di pertossele nel diminuire anche la durata della 


| “UNIONE COOPERATIVA DELLA VENEZIA GIULIA“ 


td 


la quale rilascia libretti di Risparmio, verso un primo versamento 


di quaiungue importo, 


libero d’ogni aggravio per il-depositante. 


L'Ufficio è aperto tutti È gioraì tavorativi: dalle 10 


alle 
TA 


‘al tasso d'interesse del 5 


° 


0 
i delle d6 ale 18 | 


IREZIONE | 


L FIUUULU OM FrIESte, Pag, #1, 7 Ortonre 1920, 


Marina e Navigazione 


#I saivataggio di una imbarcazione 


L’altra sera, verso le ore 20, i carabinieri 
della tenenza di Barcola avvertirono telefo 
nicamente la locale Capitaneria di porto che 
peo ore prima aveva preso il largo un’im- 

ATCaZIONE, Su cui si trovavano tre persone, 
la quale non era stata vista ritornare 
verso terra. Furono subito intraprese ri- 
cerche, mia dei pericolanti non si trovò la 
più piccola traccia, E 

Teri, nel pomeriggio, dalla Capitaneria ‘di 
porto di Grado fu telegrafato alla nostra 
Capitaneria, che era stata ricuperata una 
imbarcazione con tre persone, che più tardi 
si seppe essere quella stessa sparita dal largo 
di Barcola. L’imbarcazione, spinta da forte 
ento, andò a finire a Grado. 


Movimento nel porto 


Arrivò ieri nel nostro porto il piroscafo «Ve 
mezia» da Venezia con passeggeri, 

Partenze: nessuna. 

Navigii ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar 1 b «Zapor» car.; Hangar i «Abba 
zia» (scar.; Molo IV «Violette» car.; Molo IV 
«Carniolia» car.; Hangar i a «Atlantico» scar.; 
Hangar 3 «Bellaura» scar.; Molo III (Lloyd) A 
«Thalia»; Molo III (Lloyd) C «Bruenn» car.; Mo- 
lo IMI (Lloyd) D «Absirtea» scar.; Hangar:9 «So 
fia» car.; Hangar 12 a «Pr. Wilson» scar.; 3 car.; 
Hangar 14 «Luigia» scar.; Hangar 21 «Burma» 
scar.; Hangar 22 «Ravenna», «Rakoczy» car.; 
Hangar 23 «Monastir» car.; Hangar 24 «Pelopo- 
nisos scar.; Molo 0 «Bellena», «Bellenden»; Han- 
gar 51 «Alessandro A; Hangar 55 «Georgia» 
car.; Hangar 58 «Esper. de Larrinaga» scar.; 
Fangar 69 «Scipio» scar.; Hangar 71 «Ellenia»; 
aOlis» scar.; Riva V «Elsvik Tover»; Molo V «Zo- 
Ta»; Molo VI «Hundsend». 


Notiziario Mercantile 


e 


Tassi di cambio per le ferrovie italiane 


1 tassi di cambio fissati il 4 ottobre e da va- 
Jer: sino a nuovo avviso sono i seguenti: su 
Berna L. 367,54; su Parigi 160,80; su Londra 84,02; 
gu New York 24,12; oro 333,13, 


e) 


s BORSE e CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 


cel 6 ottobre 


Banca Adriatica | 480)| Lussino... . . |300 

| | Comm. Triestina | &75}/Martinolich . . | 828 
Banca C. P. I | i4ul| Oceania . . .| 483 

» » 11) 240) Premuda . . ,| 600 
Assic. Generali |14100]| Tripcovich . .| 500 

È Riun. Adriatica |.2700]} Ampelea + + | 625 
Grand. «Merid.» | 26U|/ Cant. ‘Nav. Tr. | 300 
Tramway . . .| 250)! Cem. Dalmatia | 365 
Adria . . . +| 570 Cem. Isonzo . | 158 
Cossoyich . . . | 345]] Cem. Spalato . | 415 
Cosutich +. | 467|{ Kerka_, . . .| 505 
«Dalmatia» . . | B6hI| Oleifici . «pose 
Gerolimich e 0. | 1930} Pastificio . « | 220 
Iatria-Triesto . | 253|| Pilatura riso . | 230 
Libera Triestina | 600)| Raff. oli min. | — 
Lloyd Triestino. | 2100|| Cousoligato Sp. | — 


CANEI— Trancia 16, Londrat9,— Nuova York 25.80 
Svizzera —.—. Spagna —.—. Berlino 40.75. Bucarest 
Praga —.—. Vienna —.—. Zagabria 19.75, 
Franchi 177.— Lire sterlino =,— Dollari 25.28 Marchi 
im. Lei —.—, Corone u.t. 7.50. Dinari ——, 


Nei titoli tendenza invariata. Cambi 
‘mente tesi. 


forte: 


sce 
Cambi all'Estero 

i VIENNA, 2: su Amsterdam 88; su Berlino 6,245; 
su Zurigo 45; su Parigi 19; su Italia 12; sn Lon- 
‘dra 90; su New York 270, 

( BRAGA, 2: su Amsterdam 23,485; su Berlino 
1,227, su Zurigo 11,985; su' Italia 3,04; su Parigi 
5,005; su Londra, 259; su New York 74,50. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Studentessa matura. La Sua aspitazione è sim. 
paticissima, ma se Ella vuol istruirsi ancora è 
necessario. che Ella principi dall'italiano in cui 
ci sembra molto poco forte per certi atroci er. 
tori di ortografia consumati; contro delle ‘voci 
di muso comune. Ella potrebbe presentarsi ad 
esami come «esterna» soltanto e studiando assi- 
duamente risparmierebbe diversi anni, Il: compi- 
to però sarà molto più arduo di quanto Ella 
sembra ritenere. — Pistori Longatico. Ratificare 
Un trattato significa riconoscerlo, confermarlo e 
mion rettificarlo, che vorrebbe dire correggerlo, 
perfezionarlo. Ratificare deriva dal latino «ra- 
tus» che significa certo, fermo e non da «rectus» 
come riteneva lei. 

ta Premuroso. Dopo il 15 corr. si inizieranno due 
corsi serali all'accademia di commercio. Uno 
sarà riservato ai licenziati di una scuola media 
superiore che otterranno, superati gli esami, il 
titolo di ragioniere 6 uno a cui qualsiasi perso- 
na può iscriversi per procurarsi una certa col- 
tura commerciale. — Amica. Una donna può fre- 
quentare teatri e cinematografi da sola se il 
suo comportamento e il suo vestito, e metta pure 
- il suo aspetto e il suo carattere sono di g 
ciente nsbergo ai più o meno energici tentativi 
dei vagheggini che appunto in quei locali cer- 
cano dolci prede. Se Ella ha fatto bene ad apo 
sirofare certi individui con una, frase che suo- 
na a, un dipresso così: «meglio dalmati che 
leccapiattini» e chi potrebbe darLe torto all’in- 
fuori di Sna Nullità Carletto Piria e dei suoi 
‘tristi amici? 

Studioso. Si rivolga allo stesso prof. Luigi Mo- 
linari in via Carlo Poerio 38, Milano. Pubblica 
zione che la può interessare è pure: «La paro. 
la e il libro», mensile delle biblioteche popolari 
e della Università Popolare Milanese in via Ugo 
Foscolo 5, Milano. — Italiano. Ella potrà inseri- 
versi al corso di inglese che\sarà tenuto sotto 
gli anspici della locale Università popolare. — 
Italia. Se Ella è in regola con l'affitto, si rechi 
al Commissariato Civile, via XXX Ottobre dove 
cè un ‘ufficio che si occupa anche di simili 
problemi. — Lodogno. Le è stato risposto nel 
«Piccolo» del 5 corr. è 
OO VI e TTI 

OGNI GIORNO UNA 


La moglie dice dolcemente: 
— Io non sopravyviverò alla tua morte. Se tu 
muori prima di ine, ti seguirò nella. tomba, 
— Anche la pace eterna vuol contestarmi. 
IONI NET 
SCIARADA 
Ad uno schioppo si fa il primiero, 
Ad una botte si fa il secondo; 
E si ruol spesso fare l'intero 
Alle persone più note al mondo. 


Soluzione de! giuoco precedenta 
MERCE - DE 
TÈ tI ta 


ORARIO DEI PIROSCAFI 


'p. MUGGIA, dalla Riva Piazza Unità, nei giorni 
‘feriali: ore 6.35 (da S. Marco per S. Rocco); 
8, per Muggia; 12, per Muggia; 14.30 per Mug- 
gia; 15,50, (da BS. Marco) per Muggia; 17,50, 
{da S. Marco) per Muggia; 19.20, per Muggia. 
Festivi: ore 6.45 (da S. Marco) per Muggia; 
8. per Muggia; j2, per Muggia; 13.10, (da S. 
Marco) per Muggia; 15, per Muggia; 19.15 per 
Muggia: c È 

fila MUGGIA, nei giorni feriali: ore 6.05, 
8. Marco); 7.10, 9.15, 13,30, 15.15 (per 
16.30, (da, S. Rocco event. da Mu 

0); 18.20, (da S. Rocco per S. 
Trieste); (il sabato da Muggia. per Trieste). 

p. CAPODIGRIA, dalla Riva Piazza Unità, rei 

si iì feriali: ore 8.00; 12.05, O.; 15.00, 

. — Festivi: ore 8.00; 12,05, O,; 


15.00, 


da Sapodistria, nei giorni feriali: ore 6.30. L; 

9,50, O.; 13.30, O,; e 17.00, O. — Festivi: ore 
si 5303 9,00, 0.; 13,30 0.; © 18.00, O. Cata 

glorni feriali: ore 10, ‘5. e 16.15. — Festiv 
11.30. 49. — estìvi: ore 9.45, 12.15, 13, 15.15, 
16 010,50. 

Toscate:'O.: Ospizio Marino; L.: Lazzaretto; P.: 
Puntar Sottile, 

. FORTOROSE, dalla Riva N. Sauro ogni saba- 
to alle oro 17. — Festivi 14.30 e 20. 


ERI 


I sottoscritti profondamente ' addolorati partecipano il decesso dei 
loro amatissimo consorte, rispettivaniente padre e suocero 


ALBERTO 


BUCHLER 


il quale spirò a Klagenfurt, dopo grave malattia, nell’età di anni 65, 


Vienna, Trieste, Baden presso 


Gi 


Vienna, 2 ottobre 1920. 


Aggy Buchier, consorte; Melly Kilehler, Erna Adensamer, Lotte Mal: 


AN 


cher, Katne Wessel, figlie; IV 
Fritz Malcher, 


Kiiehler, dott. Franz Adensamer, arch, 
\ifons Vessel, generi, e nipoti, 


Questa ‘mane spirava dopo brevi sofferenze fra le braccia dei suoi 


© EMILIA SA 


lasciando inconsolabili nel dolore, 


Ù 


il marito Ernesto, la figlia Gisella, 


il figlio Giorgio ed il fratello Temistocle, che in unione agli altri pa 
renti tutti, partecipano tanta sciagura agli amici e conoscenti. 

I funerali dell'amatissima estinta seguiranno venerdì 8 corr., ‘alle 
ore 9, movendo il convoglio dalla casa N. 4 di via Ss. Martiri, 


‘Trieste, 6. ottobre 1920. 


ll presente serve quale partecipazione diretta. 


Primaria: Impresa Zimolo, 


A 


Addì 22 settembre a. c. spegnevasi improvvisamente a Vienna la 


signora 


MARIA ved. ZEKOLL 


Accasciatissimi partecipano tale dolorosa perdita i figli Giuseppe, 
Adele mar, Matheusche, Emilio, Carlo, il genero dott. Ermanno Ma- 
theusche ed i nipoti Anseima ed Ernesto Maiheusche, a nome pure 


degli altri congiunti. 


La tumulazione della cara salma nella tomba d famiglia a Trieste, 


ebbe luogo ieri nel pomeriggio. 


La S. Messa in suffragio dell’ 


sabato 9 ottobre, alle ore 9, nella 
Trieste,.7 ottobre 1920. 


anima dell’estinta verrà celebrata 
chiesa. di S. Antonio nuovo. : ‘ 


HI presente serve Quale parliecipazione diretta. 


VE. 
DER 


III, 4 


La desolata sorella Anna, unitamente 


alle famiglie Schiavon, Artelli e Pitteri 


partecipa a quanti 


la conobbero ed 


‘amarono la dolorosa perdita di 


nata ARTI 


Trieste, 6 ottobre 


Pri 


i 


LI 
1920. 


i. II, di 


IN MEMORIA 


DELL'ANGELIGA MIA CREATURA 


Sono due anni che mi manchi o Annit: 
mia, fiore gentile anzitempo reciso. Da 
quel giorno funesto il mio.cuore non eb- 
be. più pace, La consolazione di veder 
la cassa ove tu riposi, o Santa Anima 
mia; non ci fu data ancora, perchè mille 
difficoltà politiche ne ostacolano il tra- 
sporto dalla terra straniera ove crudel 
morbo ti rapì a me. 

Oh angelo mio, quanto meno strazio 
per la tua povera mamma averti presso 
a me, Santa Creatura, e poter sempre 
coprire di fiori e lacrime la tomba tua 
fino a tanto che il Signore vorrà farmi 
riposare a te accanto per l'eternità. 

La tua angosciata mamma 


Silvia Marconetti. 


XE: 


AVVISI COLLETTIVI 
en 
Ofierte di personale di Servizio 
cent. 5 la parola. Minimo IL. 0.50 A 
SIGNORINA brava, paziente, offresì per bambi- 
ni e tutti lavori di casa. Offerte «Irma» al Pic- 
colo. 62937 A 


‘salario e 
buon vitto cercasi. Mia Battisti 
26-41, destra. > 0a 3000 ‘È 
BALIA 3 mesi ad 1 anuo cercasi, Indirizzo 
bio, Severo 25. 62799 B 
RIERA seria, con rel Ze, pratica an: 
che per ambulanza medica, cercasi. Rivolgersi 
dott. De Nicola, Corso V. Em. 4i, dalle 9 1/2 alle 
5 


n 


meccanico assolto 


destra, 
TICA capace 


cuci 


a cà sali 
CORRISPONDENTE 


î italiano, 
versatissimo commercio, offresi per alcune ore 


tedesco, perfetto 


alla sera. Offerte sub «Venator» al Piccolo; 
asa 628760 
CORRISPONDENTE. perfetto, italiano, inglese 


tedesco, francese, buon. contabile, dattilograto, 


parla pure correttàmente dette lingue, offresi 
prontamente: accetta pure traduzioni, lavori 
contabili domicilio. Offerte «Corrispondente (£0» 
al Piccolo, 626250 


DIRETTORE banconiere pratico, certa posto Gi 
Îè, buone referenze. Gentili offerte «Direttore» 
Piccolo. 6280: 
BDISEGNATRICE abilissima, assume qualsiasi or 
dinazions disegno, ricamo, è jour. Corso Gari 
baldi 4- 6277200 
SIMA signorina 24enne, ottima culva: 
Ta, conoscenza, lingue, musica, canto, disposta 
viaggiare, offresi dama compagnia o ‘istitutri- 
ce bimbi sotto sei anni, Offerte «Istitutrice» Pic 
colo. a 62789 0 
DUE sorelle, perfetta conoscenza tedesco e gl 
yeno, parlano benissimo l'italiano e alquanto il 
francese, si offrono quali corrispondenti. Gentili 
offerte sub «Serietà, coscienziosità» Piccolo; 
0 È ; 1 SOEr I 26110, 
FIERA Internazionale ‘Trieste, signora brava 
mmegoziante, giovane, bella presenza, si offre con- 
tro pagamento spese e provvigione a presenzia- 
te stand nonche vendita, parla tedesco, italia 
no, francese, inglese, sloveno. Offerte sub «Mer- 
eurio» cal Piccolo. 95449 G 
GIOVANE con attestati cerca qualsiasi occupa: 
zione. Indirizzo al Piccolo. 45394 O 
GIOVANE distinto, czeco-slovacco. parla diverse 
lingue, con lunghi anni di pratica, cerca. occ Da 
zione come chauffeur in casa signorile, Offerte 
akar, Istituto N. 34, I p. 62629.0 
ANE ventitreenne, ‘etto corrispondento 
per la lingua tedesca, italiana e slovena, non. 
chè contabile, offresi. Sub «Attivo 23b al Piccolo. 
1926 0 


cese, 


to. 62990 G 


‘giovane, vo; 
. prontamente qualsiasi 
mion al Piccolo. 62755 @ 


IARDIA: di finanza (congedato, 
occuperebbesi 
«AD: 


lonter 
{mpiezo. Offerte 


F Campion . Agente se conoscenza 
francese. 6 tedesco, con lunga pratica commer 
iale, offresi ed impiegherebbesi anche ‘presso 
tands. Sub «Capace» Piccolo. 


IMPIEGATO capace cerca coccupazi 
zio o sera. Offerte 
colo. G i, 
PIEGATO ventitreenne, pratico per spedizioni, 
lavori magazzino, conosce lingue, dattilografia, 
offresi *per posto duraturo. Offerte «Antonio» 
Piocolo. — Lx 625020, 
PEL IA perfettissima, onesta, oseguisce qual 
siasi lavoro pelliccerie. Corso Garibaldi 23, b.-1t, 
sinistra. 62509 €. 


© pomorig: 


«Contabile corrispondente» 
63056 


(6) 


‘63050. R 


DOMESTICA sappia cucinare cercasi da piccola 
famiglia, Battisti 18-III, destra, e 


FER la Fiera Campionaria, cerca occupazione 
grovane sedicenne conoscenza perfetta. ital’ano, 
desco, francese, un poco inglese, Offerte det. 
nb «I'iera» Piccolo. ___62769 GC 
FI in consegna (oppure quale diretto: 


STAI B , buffet, buone referenze, Genmaili of: 
DOMESTICA sana, robusta, tutto servizio, cerco | ferte «Direttore» al Piccolo. 62607 _G 
Inutile presentarsi senza certificati. Acquedotto | SARTA confeziona yestiti ultimi modelli; mas 
68, porta 12. 63060 B _|Sima esattezza, Indirizzo al Piccolo. 62499 


PRESTASERVIZI seria, cap cercasi per po- 

meriggio. Rivolgersi R S5-IV, a B 

RAGAZZA servizio, con buon trattamento è sala 

rio, cerca piccola famiglia. Indirizzo doro 
1 162805 


da PONTOROSE, ogni lunedì alle ore 7.50. Fe 
siivizk e 1830. 
p. MIRAMAR:GRIGNANO, dal Molo Audace, nei 


RAGAZZA disposta servire a Roma cercasi. Ri 
volgersi Cesare Battisti ‘122, Pogatschnege. 


p'orni feriali: ore 9, 10, 16 © 16.16, Festivi: 
E.0 9) 10, 10,50, 1445, 1515, 16 0-17. si 
da MIRAMAR-GRIGNANO, nei giorni feriali: ore 
27,30, 12.45, 18 e 19, — Festivi: ore 9.45, 12.15, 
13, 16.16, 16 © 18,30, ; 
p. PIRANO toccando Isola, dal Molo Pescheria, 
soltanto nei giorni feriali: ore 16, 
pi UMAGO (Molo Pescheria) ore 13 toccando 
sola, Pirano, Portorose e Salvore. 
da UMAGO ore 6.15, toccando Salvore, Portorose, 
Pirano. ; 
p. POLA dal Molo Pescheria, tutti i giorni alle 
È ore 7, con toccata: Pirano, Salvore, Umago, 
Cittanova, Parenzo, Orseta, Rovigno, Fasana. 
‘da POLA; ore 6.30 (toccando gli stessi porti), 
‘p. MONFALCONE , (Riva. N. Sauro), allo 6; 
domeniche, alle 8. È 
da MONFALCONE, alle 19; domeniche, alle 16.30. 
p. GRADO soltanto i giorni feriali ore 13 dal 
Molo Pescheria, 
da GRADO tutti i giorni alle ore 7. 
p. VENEZIA (Molo Audace), ogni 
martedì ‘e venerdì, alle ore 9, 
‘da VENEZIA, ogni lunedì, mercoledì e 
alle ore 10. dal bacino S. Marco. 
i Stampato ed edito 
| dalla Società editrice italiana Roma-Triesta 
Se responsabile ‘Augusto Rocco - Trieste 


domenica, 


sabato, 


62855 B_ 

RAGAZZA capace cucinare, con buoni attesta: 
i ‘casi. Vasari 2, porta 62972 B 

ZA pulita cerco proniamente per picco: 

la famiglia, Piazza dell’Ospitale n. 41, porta 
ndo 1594 B 


Domande d'impiego e di tavoro 


cent. 5 la parola. Minimo L. 0,50 0) 


ACCORDATORE riparatore pianoforti offresi a 
domicilio; esecuzione perfetta. Scrivere 0 rivol- 
gcrsi Settefontane 46, I, Desmann. 624020. 
AGENTE agrario, stenne, urettore praticissimo, 
licenza. primaria Regia Scuola Agraria è corso 
speciale Enologia, disponibile fine ottobre, Seri. 
vere «Perito Agrario ni», Aquileia. 44986 € 
o; con documenti, offresi 
presso famiglia signorile oppure. presso ditta, 
iella 107. 628500” 
spondente ita- 
per entrata 
al Piccolo. 
629240. 
CONTABILE perfetto, 26 anni, capace ammini: 
strare qualunque azienda, corrispondente. ita. 
liano, parla tedesco, francese, russo, \cefca oo 
eupazione presso seria azienda commercialo, Of. 
ferte sub «Serio» Piccolo, 62704 C 


tedesco e sloveno, offr 


liano, 
«Elio Vi 


15' ottobre. Offerte sub 


SAFTA capacissima eseguigce prontamente ve 
Btiti ultimi figurini e tailleurs, Torre bianca.19, 
a 627010 

SARTA diplomata confeziona vestiti appariti: 
gurino, taglia stampi su misura. Via,Ghega 17, 
20 61183 © 

SARTA diplomata, dà Jezioni taglio, cucito, 
ricamo, prezzo modico, Via Massimo d’Azeglio 
2%, p. II, destra, 630366 O. 

SARTA e pelliccizia eseguiste ordinazioni, ripa: 
razioni in casa; anche a giornata, Reggiani, Gal- 
leria di 3 62800 € 

SARTA da signora confeziona prontamente ve. 
stiti  elegantissimi. XX, Settembre (Acquedotto) 
f1, .p. I, destra. 62757 (0 > 
SARTA capacissima, confeziona, rimoderna vò 
etiti signora, riducendoli come nuovi: prezzi di 
concorrenza, Zovenzoni 5, |. 62847 


| CONTABILE perfetto, 


SIGNORINA distinta, ventenne, conoscenza. per- 
fetta tedesco, serbo-croato, discretamente boe: 
mo, sloveno, italiano, cerca posto, Offerte «E. J. 
presso prof. dott. Salvetti, Pirano». 15448 © 

SIGNORINA seria, pratica lavori ufficio, offresi 
quale dattilografa ‘oppure aiutante contabile 
| presso primaria. ditta, Offerte sub «Nora» al 
i ‘colo. 62978 GC 


(en III MONETA 


Via Silvio Pellico 4A, 


Tngresso di notte agli Uffici del «Piccolo»? 


MAESTRA impartisce lezioni italiano tedesco 
francese. Via Torquato Tasso 3, porta 3. 63039 G 
MAESTRO o maestra, per inglese, italiano, te 
desco, cercasi. Presentarsi dallo 2-3, Via Trento 
N. i, presso «iorgio Karpeles Schenk 61701 G 
METODO facile signorina paziente da)lezioni pia 
noforta con buon profitto. Offerte sub «Profitto» 
2) Piccolo, G 
B 


AGLIATORE da uomo e signora, primaria for 
a, offresi. i 


I serio, rappresentante-consesnata» 
zio, occuperebbesi importante ditta. Ottime re. 


62637, C 
Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 20 la parola. Minimo L 2, 


APOGONTABILE capace 
È FNCOIZIONE, 
845. 


D 
erca primaria casa 
Offerte dettagliate casella postale 
ig D 
CON esperto corrispondente 
italiano, tedesco, cercasi da primaria ditta, Of 
| ferte con completo «curriculum vitae», referenze; 
Drecise pretese, sub «S, G_ 4» al Piccolo, 45409 D 
| DITTA triestina prodotti chimici, farmaceutici, 
soda, ‘saponi, acido acetico ece., cerca rappre 
sentante per le isole Quarnero. Assoluta. serie. 
tà, attivissimo. Casella 266, Trieste. 62745 DI 
cercasi ituzione, 23, ottobre- 
8 novembre. Farmacia visi. Aiello. 45329) 
LAVORANTE sarta cercasi. Foscolo 22, Vida. 
62797 D 
anonima cerca perfetta steno- 
| dattilogrofa italiana con conoscenza lingua te- 
| desca orpure stenodattilografa tedesca con cono 
|scenza italiano. Offerte con indicazione pretese 
i sub «Provetta» al Piccolo. 2 
PORTINAIA, piccola paga, cercasi. Rivolgersi 
amministrazione Morpurgo, Acque 10-I, dalle 
62731 D 


E STA diplomata, allieva prof. Skolek, im- 
Fattisce lezioni, Indirizzo Piccolo. 63028 _G 
SALA Roma, Via Carducci 12. Questa sera Je- 
zione riunita danza dalle ore 19-22, giornaimen, 
te lezioni separate. Giulio Modugno-Vittorio Mor- 
terra. 62980 G 
Gi ORINA seria, distinta, impartisce lezioni 
pianoforte a prezzi ‘miti, metodo celoro, e sicuro, 
Offerte ernb «Metodo» al 20150 G 


STEN al viene insegnata 
con metodo facilissimo in breve tempo: onora- 
rio mite Ginnastica, 45, IV. 69615 G 


sore aio a 
Offerte di appartamenti, botteghe 


e magazzini È 


PREMIER modista, torinese, 
modelli Parigi; assume ordin 
i reclame. Rucci, Via Miramar 15. 630700 
RECENTE arrivo di cucine complete, laccate 
bianco; stanze da letto, di frassino, stile mo 
dern mo; splendidi lampadari per luce elet. 
trica. vendonsi. Ampie. faeilitazioni di paga 
mento. Beniamino Levi, Via Genovas, Impprta- 
zioni-Esportazioni; telefono int. 30-46. Indirizzo 
telegrafico «Benilevi». VEZZO] 

SAPONI bucato finissimo, ogni colore, a 
superiore 50: sode, liscive, olii oliva e m 
prezzi assoluta concorrenza, manderò a 
stà. viaggiatori, campionario. Scrivere dir 


liquida. cappelli, 
zioni, rimoderna, 


mente sig. Gastone Calcagno, Chioggia, Do: 
N. 720, rappresentante esclusivo Veneto, Terr 
redente. 109020. 


STANZE da letto, nuove, modernissime, a prezzi 
miti, presso B. Braun e Co.) Riva Grumula 14, 
346; 


telefoni 6296801 
imoniali, economithe, muove, ver 
jate, composte di 2 detti, 2 armadi, 2 sgabelli, 
lette (lavamano), tavolo e 3 sedie, vendonsi, 
prezzo eccezionale, lira 800. Visitare: Via Dome- 
nico Rossetti 17, falegname. 62034 O 


cent. 20 la parola. Minimo L. Uno i 


APPARTAMENTO 3 stanze, città, comforts mo- 
derni, scambiarebbesi con altro più grande. Te 


TINTORIA. Lavatura e pulitura a secco. Al 
bino Boegan, via Ginnastica ‘9, (ex SRO 
DI 


lefonò 1714 62817 I |Lavori accuratissimi, prezzi modici. 15: 

CAMBIO villetta Barcola tre camere cucina, con Rappresentan piazz viaggiatori 

Io DO camere cucina città. Offerte Cia ‘denti #0 19 'DAroldi Minimo ni se. P 
1ecolo. COEORZA 


gna a S Luigi, scambiasi con altro 3 0 4 stanze 
in città, possibilmente XX Settembre, Cono due 


nale. 


STABILE 3 piani, duo grandi magazzini con an- 
nesso grande fondo con tettoie, 2 portoni adatto 
deposito leenami e garage vendesi. Offerto «Com- 


63042 I 


ATICANTE con paga cercasi per ufficio So 
| cietà di navigazione. Offerte dirigere «Capodi- 
siriana», Via Felice Venezian N. 18. 608% 
PRATI NTE di buona famiglia, conoscenza ita 
iliano e tedesco assumesi con salario. Lieber- 

nn, via S. Spiridione 7. 63020 D 
PRATICANTE venditrice buona famiglia cerca 
Bi per negozio calzature. Indirizzo Piccolo, 

62765. D 
PRATICANTE per lavori d'ufficio corca Iocale 
| Società, Offerte con completo «eurriculum vitae», 

referenze sub «italia» al Piccolo, 62992 D 
PRIMARIA ditta commerciale derca perfetto 
corrispondente tedesco-francese-italiano, con pra- 
tica commerciale. Scrivere sub «Esportazione» 
Piccolo. 62739 
RAGAZZETTO praticante per agenzia cercasi, 
Via: Ginnastica (34 (ex Famneto). 62982: DI 
RAGAZZO pratico lavori d'ufficio e dattilogra: 
fia cercasi. Offerte sub «Trieste due» Piccolo. 

ASINI i 63016 D 
RAGAZZO di buona famiglia cerca drogheria 
Giovanni Fotter, Torri 2. 62783 D 
RAGAZZO pr ante per drogheria cercasi. Ri. 
Yolgersi Drogheéria via Roma 20. 63002 D 
SARTA da donna cerca aiutante per il pomerig: 
gio. Indirizzo Piccolo, 1829 DI 
SIGNORINA che parli italiano, tedesco, per il 
tempo della, Fiera Campionaria cercasi. Presen- 
tarsi alla. mattina, dalle 8.alle 8.30, St Anasta: 
sio 10-IT, presso. Ulbel, 62966 D 
SIGNORINA bonne cerco per Genova: inutile 
presentarsi senza buone referenze. Indirizzo al 
Piccolo. 45438 _D 
NORINA o signora, perfetta contabile, capa: 
ge ricoprire mansioni cassiera, massima serietà, 
{nazionalità italiana, referenze. indispensabili, 
{cercasi da primaria ditta per immediata assun- 

e. Offerte con referenze e pretese casella po- 

SU42. 62857 DI 

NODATTILOGRAFA cognizioni italiano-fra; 
nese, tedesco, cercasi. Presentarsi indirizzo 


! colo. s 1650 DO 

ii STIRATRICE abile biancheria uomo, donna, cor 

ca subito «La Moda Triestina», Via Canova 2a, 
62844 DI 


VENDITRICE cercasi per pasticceria. Offerte con 


era e pretese sub «Venditrice» al Piccolo. 62988 D 
Camere ammobiliate 6 pensioni private 
Richiesto 

cent. 20 la parola. Minimo L. 2. E 


CAMERA ammobiliata cerca impiegato Stato, 
qualsiasi posizione, presso buona famiglia, Of 
© «Umberto» Piccolo. 62774 E 


{ binazione» Piccolo. 


LLA con cortile cedesi al miglior offerente. 
izzo Piccolo, 62851 


Ind: È 
UFFICIO bene arredato cedo in giornata ob: 


me condi Indirizzo Piccolo. 


Î Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent; 20 la paroia. Minimo L. 2. 


L 


ze, cercano subito o primi novembre coniugi di 
stinti. Via Rossini 10. 63012 Li 


SUBRAPPRESENTANTE abile 6 ben introdotto, 
Der Trieste e provincia, che disponga di magaz- 
zino onde affidargli eventualmente macchine in 
deposito. cerca importante ditta macchine uten- 
sili. Indirizzare proposte: con referenze alla cas- 
setta 1354 S. Unione Pubblicità, Milano. 10900 P 

PIAZZISTA vendita generi alimentari, ottime 
referenze, cercati presso A. Niero, Via Massimo 
d'Azeglio 19. 62787 P 

RAPPRESENTANTE introdotto, cerca premiata 
Casa vermouth.. Offerte, referenze: Costantino 
Tafi. Empoli. 63004 P 

AGENTE viaggiatore per la Venezia Giulia; 
cerca primaria firma vini. Offerte sub «Avve. 
nire» al Piccolo, 45439 P 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola, Minimo L. 5. Q 


AUTOCARRI due, Fiat b c, ed un 15 Ter, perfetto 
funzionamento, gomme nuove, completamente 
attrezzati, vendonsi, vera occasione. Esclusi me- 
diatori. Trattative, rivolgersi: Ricca Carlo, Via 
Castellana 2, IT p., Udine. 10903 Q 


APPARTAMENTO ammobiliato, 3 oppure 4 stan: 
26, bagno cucina ed accessori cercasi, Offerte sub 
«Giovani sposi» ai Piccolo. 62998 L 


BIROGCINO, attacco completo, cavalla grande, 
vendonsi o scambiasi con motocieletta. Per in: 
formazioni: Via Istituto 40, Fabbro. 630540 


APPARTAMENTO 35 stanze, accessori, comfort 
| cercasi. Indifferente prezzo. Telefono 1714. 62615 L 
APPARTAMENTINO ammobiliato 5 o 4 stanze, 
{ cucina anche nei pressi della città cercasi. In- 
dirizzare offerte Piccolo sub «Telegrafo». sula L 
| CERCASI piccolo quartiere, due quattro stanze, 
sito Ae Indirizzare offerta ‘Borriello Ho- 


tel Savoia. È 45355 L 
GUARTIERE 35 stanzo cercasi. Scrivere Casel 
la 329, Posta Centrale. . 62620 L 
QUARTIERINO mobiliato, due stanze, salotto, 


o . Offerte «Mobiliato 100» Piccolo. 
cucina, cercasi. ‘orto « i 
VILLETTA 3-6 stanze, vuota o ammobiliata & 
Barcola, possibilmente riviera cerco. Sorivere 
Selvelli, Cunard Line città. 45355 L 


Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola, Minimo L. 2. u M 


A 8posi, ‘occasionissima. Salotto splendido nuo 
vo,. vendesi causa mancanza spazio, quattromi. 
la. Indirizzo Piccolo. 1032 _M 
UARI: vendonsi 4 incisioni con cornice 
di Ole un secolo, Via Maiolica 14, IV. _63072 M_ 
APFARATO Zeis vendesi (dalle 8-10). Gatteri 9, 
p. 10. 63046 M si 
ATTENZIONE! Mode signora. Vendonsi alcuni 
bellissimi modelli stagione nonchè sete Batik 
(dallo 10-42). Via Sangiovanni 12, Il. 62738 M 
BUFFETS signorili elegantissimi, salottino, ta- 
valo the vendonsi urgentemente. Via del Pesce 
n. 4, piano II 45436 M_- 
BUSTA compassi, imitazione Riefler, L. 70 vende 
si. Indirizzo al Piccolo. 62771 M 
CAGNA San Bernardo con albero genealogico, 
due anni, buonissima guardiana. Cane poliziot- 
to, lupino, 14 mesi, con pelo nero, ammaestrato 
Rittmeyer 15, I, sinistra. 45461 M 
{ CAMERA matrimoniale nuova, solida, elegante, 
con cristalli, vendesi. Via Istituto 44, ialeznamo 


GAMION 15 "T'er, perfetto ordine, vendesi, occa- 
sione. ‘Scrivere: Bernasconi Luigi, Casella 149, 
Borsa, 453330 
MOTOCARROZZELLA «A. J, 8. seminova, pron. 
ta. collando, vendesi causa partenza. Crimasco- 
li, S. Giacomo Monte 7. 62457 Q 


. Capitali - Società - Cessioni — 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola, Minimo L. 6. 
GAPITALI sopra. prime intavolazioni, cercansi, 


qualunque importo. Comisso, Dreos, Corso Gari- 
baldi 14. telefono 1135 B. 63062_R. 


CASE di buona rendita, Città, da 30,000 2 70.000, 
vendonsi, Comisso; Dreos, Corso Garibaldi 14, 
telefono. 1135:B. 63062 R 


SOCIO con capitale cercasi per azienda già av 


viata. Offerto sub «Commercio» al Piccolo. 
63014 R. 
TRATTORIE diverse, forte lavoro, prezzi da 
10.000; a 70.000, vendonsi. Comisso, Dreos, Corso 
Garibaldi 14, telefono 1135 B. 63062 R 


60,000 lire disponibili prima intavolazione città. 
Indirizzo Piccolo, 62041 R. 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. &.— _ 


CAMPAGNA città, casetta, sorgente, 400 teso, 
adatta costruzioni, vendesi. Offerte. «Reciritatà» 
Piccolo. 63068 S 
CAMPAGNA sulla. strada, tutta recintata, 3 ca- 
sette, aerea 1400. tese, frutteto, vendesi, 100.000 
trattabili.  Comisso, Dreos, Corso Garibaldi 14, 
telefono 1135 B. 63062 S 
FARMACIA primaria, avviatissima, ottimo reddi» 
to, ridente città provincia v: Cp vendesi; e» 
sclusi intermediari. Serivere H 1% 4 Unione Pub. 
icità Italiana, Venezia. 1089 _S 
fabbricato adatto, con iuco elettrica, 
i Indirizzo Piccolo, 62803 S 


piegato» Piccolo. 62812 E 


62761 M 


:AMERAÀ ammobiliata, ingresso libero, cerca uf: 
ficiale ‘marina, Offerte «Ufficiale» Piccolo. 
62766 E 


CAMIGIE uomo, maglie, mutande lana, vestito 
| velluto da caccia, gambali e cornici, vendonsi 
(1,30-3,30) Indirizzo Piccolo. 42768 ME — 


CAMERA elegante, possibilmente salotto, Ince e 
lettrica, posizione centrica, ineresso libero in- 
gegnere distinto, serio, stabile Trieste cerca pres. 
So, persona. sola oppure piccola distinta fami 
glia. Offerte sub «Gondrano» al Piccolo, 62660 E 
GAMERA ammobiliata con vitto per una nipo 


na cerco presso distinta famiglia. Offerte «Or- 
teif iccolo. 62960 E 
CAMERA matrimoniale salotto, decorosamente 


«Cami 
Himppi Sn 62815 Ri 

NZA con costo, ragazzo stabile di distinta 
Miglia certa. Gentili offerte sub «Gorizia» Pic- 
lo RATOSE 3 62767 

NZA ammobiliata cerca signorina distinta 
o signora sola: paraggi .Rossetti. Offerte 
o 80b «Rossetti 63048. 

A-giovane imp to ‘stabile cerca in fa: 
possibilmente paraggi stazione centra. 
ato» al Piccolo, 62/49 D 

\ a, chiara, eventualmente buon 
tto, signorina impiegata cerca. Offerte «Sta- 
bile» Piccol 62727 Wi 

STANZE ammobiliato con 1 a 2 letti vengono ri: 
cercato prontamente per visitatori dell’espogi- 
zione Dirigere offerte: Pfeifer, Via Cecilia 7 
tolofon Zig 63064 Ri ° 


Camero ammobiliate ‘e pensioni private 
Offerte 
cont. 20. la parola. Minimo I 2° P 


CAMERA davanti, grande, vuota, affittasi perso. 


mig 


CAPPOTTO astrakan, 2 vestiti neri ‘donna, 
“i vendonsi, Piazza Ponterosso i, III, 63026 M 
GRPRA giovane e pecora vendonsi, Indirizzo 
Piccolo. E. 62353 _M 


3 : » ingresso libero, cerca uî- | GAMERAÀ massiccia vendesi prezzo occasione. | IMPIANTO industriale, stazione ferroviaria Sa 

ficiale. Berivere sub «Damerino» Piccolo. 61635 E | Via, Geppa 9. 62778 M_ grado, vaste tettoie, abbondanza acqua, forza 
ammobiliata, centro, cercasi preferi: | CAMERA ibatrimoniale chiara, seminova, bel |elettrica, vendesi od affittasi, Informazioni in 

bilmente presso persona sola. Offerte «Regio im-}Jissima, vendesi. Piazza Borsa 14, manifatture. | Via S. Giovanni 6, Vianello. 6232118 


PODERETTO rustico acquistasi, Offerte sub, «Po- 
deretto» al Piccolo. 627148 

VILLE, posizioni ricercatissime, pronta entrata, 
vendonsi. | Comisso, Dreos, Corso Garibaldi fel 


telefono 1135 B. 63062 
e ne pi crea] 


Diversi 
cent. 40 la parola. Minimo I. 4. U 


ZZELLA, bagno e bilancia pesatura bam- 
Ae ti izzo al Piccolo. 62759 M. 
CASSA controllo «National», quasi nuova, ven- 
| desi. Miller, Ireneo 6, pianoterra. 62859 M_ 
((GASSA da registro National grande, per uso 
restaurant o buffet, vendo occasione. Cavana 14, 
| Stefamutti. IO 

7 anni, per Garro, carrozza, Ver i 
SALONI Bicciola, Benedettich, Via "Torre 
bianca 14. O GMTST ME 

LLANA perle preziose, vendesi, Indirizzo al 
Piccolo. n S È 62023 M 
GRINE vegetale, usata, 15 kg., vendonsi, lire 10. 
Indirizzo Piccolo. _62741 M 
DEPOSITO carta da tappezzeria, assortito, 10.000 
rotoli, bordura, scaffali relativi, vendonsi, riti- 
ro commercio. Scrivere: Kemy, Venezia. 45395 M 
FILATELIGII Plebiscito Garintia, 19 valori com- 


pleto, vendonsi diverse serie, Rittmeyer 15, I, 
Rinietra. ] 45040 M 
FONOGRAFO mogano, uso mobile, Columbia, 


americano, di voce forte, con_85 dischi, dei mi- 
gliori artisti del mondo, vendesi, lire 4000. Via 
Rena 4. 62964 M. 


ARRIVATI ‘cappelli splendidi, originali parigini, 
Stabilimento riformazioni, Guarnisce gratia. 
Francescato, Via Pesce 4 (piazza Cavana). 1597 U 
DECRETO. trattoria disponibile. Comisso, Dreos, 
Corso Garibaldi 14, Telefono 1135 B. 62062 U. 
DISTINTO signore benestante, desideroso riam- 
mogliarsi, conoscerebbe signora vedova o signo- 
rina trenterne trentacinquenne, belle presenza, 
benestante. Scrivere «Vedovo distinto» Piccolo. 
È 62635 _U. 
GABINETTO dentistico (nuovo) Ferd. Zanier, Via 
V. Bellini 9, IM. 201700 
MATRIMONIO. Marittimo camoriere, 23enne, 
privo conoscenze, contrarrebbe matrimonio con 
ragazza, anche povera orfana, 20-23. Gentili of. 
ferte, .s6 possibile, con fotografia che verrà tosto 
restituita, sub «Amore» Piccolo. 4547 O 
PARTO Iumedì per Graz, Praea, Aussig;, e ritor. 
no in 10 giorni. Accetto commissioni privati è 
commerciali. Indirizzo al Piccolo. 627930 
SALA Ferdinandeo (Cacciatore). Domenica 10 dor- 
rente secondo festino danzante. Club ua 


MACCHINA por fare calze, vendesi, Via Cologna 
N, 17, porta 5, visitarla ore 10 in poi. 1831 M 
MACCHINA Singer; grammofono; sedia, vendon. 


SIGNORA distinta, sola, ereditiera, (lussuoso ap: 
partamento), rendita, contrarrebbe matrimonio 
distinto, agiato industriale. Serie offerte «0t- 
tobre» Piccolo. 62829 U. 


si. Udine St, II ; 62735 M 
MACCHINA scrivere «Victor», vendesi, occasione 
(ore 15-16). Indirizzo Piccolo. 62733 M_ 
MACCHINA calze Eolo : Boa To TORE 
i i S. Viti casa delle bombe). 
Miloch, Vicolo ito TOI 
MACCHINA scrivere «Hammond», nuova, ven: 
desi, occasione, Riccardo Pitteri 3, I. 62775 M 
‘TORI elettrici, nuovi, 3 HP, 220 volts, 42 pe 
riodi, vendonsi. Rocco Osvaldella, Viale XX Set- 
tombre 61 (ex Acquedotto), tel. 2539.  62595.M 
PELLIGCIA fina, da signora, pelo Bizan, bavero 


TRIESTE. Autorizzato Istituto Informazioni. 


Serietà, riservatezza. Casella 114, Trieste centro, 
1189 U 


ua onestissima. Valdirivo 21, secondo. 62827 F° 
CAME obiliata affittasi a distintissimo 
signore epoca fiera campionaria. Indirizzo Pie. 


Zibelino, vendesi. Sanità 7, TIT, porta 10, 45454 M 
FIANO mignon nero, da concerto, celebre fab- 
brica estera, piastra metallo, corde incrociate, 


1 ia 4, 62891 
PRANZO; cena, ricevono signori, signore, proz 


Plone Si, 3 63006. FP | vendesi. Via Milano 22.I. sa ME 
MINO affittasi onesto operaio, vitto. An:| PIANOFORTE Mignon, Hamburger, vendesi 

Li Caccia 3, porta 6. _63018 FP. | lire 6000. Rivolgersi: Via Giulia N. 14, I piano 

FEO aaa: onesto operaio, in camerino, Via | porta 9, ore 11-12 e 3 62493 ME 
@ 4, IL 


PIANOFORTE vendesi 


lire 1600, ottima occasio 
ne. Foscolo 6, porta 63040 M 


portà 12 62845 _P 
STANZA ammobiliata per 2 persone, comfort, e: 
scluse donne, per la fiera campionaria, per 20 
orni. Piazza Garibaldi, Raffineria n. 3, n. 21 
62956 _F 
affittasi ‘peribdo 
siti 48, I, sinistra. 62819 P 
a, vitto ottimo, offre signora, 
i inistra. a Ino) 
tinta 
ORA RO 


d 
Kiere compionaria. Rossetti 4i 
ST A bellissimi 
prontamente, R 


fi 
lamerte distinto signore, 
Sparco isa, COSE 
STUDENTI universitari troverete ottima pensio: 
ne dll'alherzo ristorante «Due Torri». Via Maz: 
zinj 6. Bologna. : 61293 


cent, 20.1: 


Informazioni, iscrizioni dalle 11-13 e dalle 15 în 
poi. È 100 G 
APERTURA, corsi riumiti di frangese, «Gonver 
sation, Eerammaire», principianti. | Professeur 
Vandolon, Via Rossetti 11 pt. 46284 G 
ALULTI principianti lezioni piano lire 15 men: 
sili. Colombo_8) P. È Hol {ci 
ARITMETICA iuiziasi corso il 19 ottobre (3 ore 
sett.) L. 60 mensili, per impiegati, studenti e o- 
perai, Prof. Bruni, Scuola Moderna, Corso V. 
E.4 850 G 


zi mitissimi, ottima cucina casalinga, Corso | FULTO americano nuovo vendesi. Vasari 61 p. 

V. E. 2. porta 12. 5 44795 FP RS 62613 _M 
A beno ammobiliata affittasi por: due | RAGGHETTE tennis, due, vendonsi, occasione. 

tre settimano distinto signore, Boccaccio 19, IV, BACI tabacchi, Via S. Giovanni 2. 62976 M 


ALON nero, fino, gilet seta, vendonsi. Carducci 
x 32, PO: ta 1 i G 62970M 


DI aplen 
63074 M 


desi li 
A 200 MÈ 
SOPRABITO impermeabile ragazzo e campottc 


uomo, Vendo: Manzoni 20, IV. 62779 M 
OPRABITO color noce, foderato, buonissimo 
Io vendesi, 100 lire, Carpison 14, TTI, — 629296 M 


TAGLIO stola cappotto uomo, vendesi. Tiziano 
ND PRA di dA 62751 
TELA lino, adatta lavori; lenzuolo federa, guar 
niti ricami; baule; pattini, vendonsi, Battisti 6, 
porta 9. 3032 M 
TRICOLORE setà metri 1.70 per 1.50 vendesi. In- 
dirizzo_Piccolo. 45019 M 
; giacca gabardin noce, cappotto tar 
gazza, vendonsi, occasione, Tommaso Sor n 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la paròla. Minimo I. 2 N 


PIANINO oppure nianoforte acquistasi. Rigotti 


Caffè Oriento, Piazza Ospitale 4. 62013.N 
PIANI oppure pianoforte, acquigtasi. Via 
XXX Ottobre 8, drogheria Zigon. 62085 N° 


PIANO roleggiasi a casa propria. Olferte «No- 
leggio» al Piccolo. 628351 N 


musicali istrottive. Inviare offerte. aub «Musi- 
cale» al Piccolo. 105 N 
Commercio ed industria 
cont. 40 la parola. Minimo L. 4_ (0) 


telo 
3 179 0 
CAMERE (10) laccate bianco, ancora disponibili, 
anche prontamente, 1500 ciascuna. Giorgio Ga- 
latti 8, II, destra, 63024 O 


ALGEBRA iniziasi corso per principianti il 14 


ottobre, L. 60 mensili per impiegati, studenti e 
operai, Prof, Bruni, Scuola Moderna. Corso V. 
E_46 850 Gb 


SIGNORE fiducia, esperto trattare, rappresen: 
tare, dirigere, viaggiare, perfetto italiano, te- 
desco, francese ecc., contabilità commerciale eg 
industriale, accetterebbe posto adeguato "Trie. 
ste o fuori. A} Piccolo sub «Brillante». 62473 C 

SIGNORINA distintissima, conoscenza lingue ita: 
liana-tedesca, pratica viaggiare, cerca posto da: 
ma compagnia o direttrice casa, presso perso. 
na sola o famiglia distintissima, escluso Trie 
ste, preferibilmente estero. Offerte sub «Miriam» 
Piccolo. 62798 CI 

SIGNORINA conoscenza italiano tedesco e dati 
tilografta_offresi per ufficio. Offerte sub «Datti 
ilografa» Piccolo. 62843 _G 


ALGEBRA inizio di un corso superiore il 15 ot 


tobre, 0 mensili per impiegati, studenti 
operai. Prof. Bruni, Scuola. Moderna Corso v 
L_40 £50G 


cHimigAAnizio corso per addetti alle industi 
chimiche e studenti il 16 ottobre, L. 60 mensili, 
Frot Bruni, Scuola Moderna, Corso V, E. 45, 


50 G 
DATTILOGRAFIA, metodo celerissimo, 15 ezio: 
ni, 5 lire. Coroneo 17, I. 62371 G 


BISTINTA Signora inglese (da Londra) darebbe 
lezione e conversazione inglese. Offerta. «Istru- 
zione» al Piccolo. 62632 _G 


SIGNORINA, offresi a famiglia, distinta per cu 
‘cito, riparatùre vestiario, anche solo pomerig- 
gio. Indirizzo Piccolo, 63058_C 


ENGLISH Lessons! Apply to Mr. Kastner, via 
Mazzini 21, III piano, from 12 to 16 and 18 till 20.| 
62073 G 


GAMERE matrimoniali, nuove, ricco  assorti: 
mento, Tecente arrivo, Magazzino Liebermann, 
Vie Miramar 13, ufficio, Via S. Spiridiono 7. 
CASSEFORTI N. 42, vendonsi, occasione, Via 
Boschetto N. 1. Stor. 63008 O. 
CINQUECENTO, tonnellato zucchero Giava, pri. 
missima, carico floitante Cif Trieste, 90 sterline | 
tonnellata. Garulli, Caffè Stella Polare. 628250 | 
GROSSISTI saponi comuni che desiderano fare 
acquisti rivolgansi Luigi Zucconi, Albergo Union, 
Trieste, dalle 14 alle 16, dei giorni 6, 7, 8,9 corr. 
= ant, 45406 (O 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete cata 
loghi illustrati. Stab. Zanibon, Padova, 105900.) 
MESTRAULINA Rachelle specifico intallibilo ri: | 
torno, immediato regole mensili, eMficacissimo, 
qualsiasi causa 17,50 Ostetrica, Rachelle. Dueporte 
dledo 37 Napoli. 108440. 
MIELE centrifugato, purissimo, vendesi, lire 9.50. 
Passerini, Ripetta 143, Roma. {109040 


CORRISPONDENZA francese, tedesco, perfetta, 
offresi per mezza giortiata. Offerte «Diligente» 


Piccolo. 


ap ta 
Dassional 


SIGNORINA praticante, conoscenza  dattilogra: 


fia, miti pretese, offresi, Offerte «Diligente» Pic- 
colo. È + 63010 O 


FORESTIERO cerca persona distinta por cone 


PINZE biancheria, con molla zincata: trappo: 


ad un'ora da Trleste 


BAGNI DI SPIAGGIA e BAGRI 
d'ACGUA MADRE SALSO-JODICI 


Meraviglioso soggiorno autunnale 


AI Palace Hotel, 
all'Hotel Riviera, ‘alla Villa S. Lorenzo, 
ecc. si accettano prenotazioni di stanze 
per il periodo della 


FIERA. CAMPIONARIA "INTERNAZIONALE 
DI TRIESTE 


Rapide comunicazioni con Trleste 


RI, 


8! ottiene sompre la guarigione della deholezza 
nervosa è virile con le Pillole Yohimbina-Fosfo. 
Strlcno-Coca-Ferro. Effetto sicuro ancho nelle per. 
sone più indebolite. In poehi giorni si riacquista 
la forza virilo e scomparé qualunque indebolimen. 
to, Je due scatole L, 15.40, Opuscolo gratis. Segre. 
%o. Enrico Melai, farmacista, Bologna, Via Lame." 


MESTRVALINA RACHE 


Ritorno immediato regole mensili. Efficacis. 
Situo qualsiasi causa, riconosciuto , dai mi- 
gliori clinici d’Italia con brevetto Ministe 
riale 1760 C. €. Depositi farmacia Migliaccio 
Mertino, “Brugnolo,' Cozzolino. Chiarimenti 
opuscolo spedizioni OSTETRICA RACHEL: 
LE, -Dueporte Toledo, 37, Napoli, 


|IDEPURATIVO insuperabile, specifico, mo- È 
derno, di azione rapida ed energica, bene 

tollerato anché dagli organismi più del 
cati, sostituisco. con impareggianile van- 
taggio le dolorose iniezioni ipotermiche, 
fg ringiovanisce ed infonde nuovo visore al. 
Vorganismo, guarisce in 


<= In SIFILIDE 


e.sue disastrose conseguenze. Premiato con | 
Medaglia! d'Oro Esposizione Iziene Roma 
521912 - Parigi 1906. - Un fiacone l. 9,90, per 
fi posta aggiungere I. 4,50. Quattro flaconi (cu- 
Mra completa) L. 37,50, se in pillole L. 25,70 
franco. Upuscolo e consulto gratuito, 
fi Dott. G. TORRESI, Premiata Farmacia, 
[i Via Magenta, ROMA (21), Farmacie: Serra. 


ersazione inglese. Indirizzare «Distrazione pro- 
ficua» Piccolo, 63059 G 


line americane, per sorsi; solo ingrosso, Caste 
gnaro, Schio, 454440 


vallo » Rovis ‘(Piazza Goldoni), Triosto, 


